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i ` DONNA LEoNoRAj

г ` I. 0 Р F R Е в I'

„ AlßfRINCIP1.-:"ssA DL> VALLI?,l

"_DucheHà LaCconía\ Sontefßdifïdmfaz

г è _ ‚басе

ì . . ‚ o

äêäâî'êäë

_- Agávano fcmpré асёдт‘ра? ‘

'. gnare da plaufí ‚ соте a.;

‘l - _ V. E. è ben noto ‚ poche

` Eplfìolc di D. Antonio Mufcet

È ’rola ‚ рег Ie mani di molti nobili

I`mgêgmkiquali alletrgti dalla dol-3

Fez:



acezza di qucllc,anelavaŕro al go

dimêro dell’altre; il perchè lo {li

molavano а darle alla luce ; Egli

però, poco âbiziofo di gloria 5 nö

clifponeaíi al loro compiacimêrm

and`è,ch’io, bramando fodisfzzi

rc al difìderio delettcrari, ho сб

varie diligenza raccolto gran ‘par

te di quellc,ch’eg1iné’mc_{îvaddie

tro compofe; 8: vnitelc in vn vo

lume,le publico al Mondo »lotto

gli aufpici del nome gloriofìllìmo

di V. Е. '

Е: in vero non vedo a chime

glio potcszî confacrnrc . Imper

ciocclle,fe raluno,per {omiglianœ

allure, fa fcclra di perfomaggiojl

luílre per nafcimcntoœhi non Га ‚

соте nella perform di V.E. Ham

meggia,con nö maìoŕfufcati chia

:rorí ‚ il langue dc’Rc Normanni;

0n
, J



onde, più di lei (ecoli addietro L'

ebbe origine lafua ammirata pro

fapi a., . ­ ‚

S’alt.ri,nô tâto la Nobiltâ,quî­

to la Dottrinaß fceglie; anche fraz

le doti,che Fanno ammirabil V.E.

la notizia delle difcipline più no- t

bili,e delle più reeôdite erudizio

ni, s’ammira; non ritrovando 1’

altezza del Ню intendimento più

gradito diporto del rivolgere i

foin degl’ingegnofi Scrittori.

E fe finalmente altri nonad al

tro Ii volge,ch’all’añ`etto di colui,

al qual le fue Rudiofe fatiche di;

rizza;M’ê noto altresì con quâtzz

parzialità V. Е. favoreggi, 8c ab

bia mai [empre favoreggiato l’

Autore,eom’attefìa egli üeíïbßon

la penna in più luoghi, Ё con la.;

bo'c ca _douunque И trovi.

А



A queñi,che роП'оп ага-п gene

rali riguardi ‚ il particolare non.,

manca; fi è queíio il fäpere , che

V.E`.gli porfe l’occañone di com-r

porre le preferiti Poefie ; e сЬ’еПа

{ieiTa ha più d’ogn’alt1~o ardente

mente bramato ‚ ch’;1lle [lampe fi

' dellero . Venendo addunque da.

'rante ragioni la mia ri'í'olruzione.;

approvata ‚ altro non mí rimane,

fe non pregar V. Е. che ‚ сон l’v­

Сна benignirà, fi compiaccia di

gradir quello dono ‚ c col' dono

Puffetto ancora di chi íî proreiìa

in eterno

Di V. `Е. ' l .

i

видав. Servldoxe`

Floriano Apolide.

„мыт.
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DELLA­ SIGNORA

ïFILoMBLA BENIGNI'.

g
Ё Dorr Antonio Майском. `

l Anagr. pur.

` Io fen tutto Mann: dolce', "_\`

t

l

_. DEA'. Eord’1bla , е @Imate , *$5

д Più foave licor PAP@ non coglie,

i Di quel, сЬсЧ Corfo fcioglíe

pl Dal шо canoro petto.

Ё ` @ndi , fe’l tuo bel camo iI Mondo тоне,

Puoi ben dire. Lof Гоп timo Manna dolce.



`DELLA MEDESIMA.

D. Antonio Mul'ccrcola CavalierNapoletano.

Алеха pur. ч

Сон lalira ma molto I'o:n,'<:,poetandq­

ne ’ncami .

ëëäêíèâ

ОDel Sebeto mío Cigno gentile ' i

Il ICaiíìro non ava

_ Cantor , ch’agguagli il tuo leggìaclro flile .

‘Anzïl mufico Dio cede a’ruoi vanti;

se CON LA LIRA TVAMOLTOSOAVE»POETANDO NE "NCANTL

wääœïl



. _. Iofeph Imperialis S. I. Theol». Emig. ~~'

N Congregazione habita . Dc mandato

EminenriñìmiDomini Cardinalis Сагаст

cìoliArchíepifcopiNeapolimni fub 18.13

nuarij 1 677. fuit diéìum , quod Reu. P. Во—

minicus lamer» Soc.1cf.revidcar,& in {crip

tis referat eidcm Congregationi.

'FRfSCANEGATA FIC. GEN.

ь

EMINENTISS. PRINCEPS.

" lbrum, qui infcribitur ­, Epiůole Pami

\

liari ‚ Pocfîe diD. Antonio Mufccttola:

Iuifu Emin. Шаг pcrlcgi; ncque in co quic

uam offendi, quod, au: bonis moribus,au¢

Orthodoxa: fidcircfragctux . чьи—6 dica»,

vim аскет ingenij , Erudirionis fpccimen,

ас Pocfcos elegantiam in co commendans ,

Typìs non Бис laude mandari Pcífc cxi

{timo , Ii ira Emin. Tux vidcbitur. Ncap.

x6. Nou. x 677.

Emin.'1`uz.

44455146- omni Officio de'vìnñìßfamulxn

.Damim'ms Iamausë Soc. Icfu.

.` í



4

N Congregatìoriel liabîra' ceram Eminen

tifiimo Domino Cardinali Caracciolo Ar

chiepiíìopo Neapolira'no" fúb` die 2. Menfïs
Decembris :677. fu'it'diéhim, quod­ Hanze

relazione I’. Dominici lamœi Soc'.I lef. Re"

v iforis~ , Imprimatur'. ‘

FR. SCANEGATÄ VIC'. GÈN.

lefephтрети: Зое. 1еГр:ТЬсоХо;.ЕщЗяд

ECQ '



ECCELLENTISSIMO V'SIGNORÈ,

Nzonio Bulifon fupplicanre efpone àV.E.

А comedelidera dara lei Rampe ynflibro

intitolato Epifìolelïamiliarißoeñe del Sig.

'i D.Anronio Mufccnrola perciò fupplica ЖЕ.

‘ Per le [olitc ,Regie licenze . Vt Deus , все.

Die I 8.1anuarij1 677.Ма‹д.1.\/.В.Воп Са—

rolus Buragna yidea:,ì ôc§reŕ`eran in Ihiptis

S. Е,

САЪЕОТА Rm. CARRILLO REG, .

CALA REG. ‚БошАКнс.

Pravi/ìlmper AS`.l:'xr. Пират x 8.1лп. 1,677.

— Yillanils. ‘

ECCELLENTISSIMO SIGNORE,

О lectedbrdine di ЗЛЕ. РЕрШЫс Fami

liari , Poefie di D. Antonio Mulcerro

1а;епоп1`о1атепгс non ritrovo in quelle

nulla di repugnante alla R. giurifdilinne ,

ma non v’ha сода ‚ elle non ‘fia vpmxiulfcire

¿Weile ,e di diletto ;с particolarmente а l’

Intendentidella Poeiîa Italiana; e pero le

reputo da effet-date alle üampc ; ove così l

piaccia all’ Ecc. V. alla quale hilado-unta: '

` riverenzaNap. à x y. Novembre 1 677.

Лёт/(1515. Зет.

Carlo Битум.

j „



„Wl“

l

И: rctrofcripta relation: Imprim:qu

vcrum tempore publicationis Ген/с tur

Regia Pragmatic?. .

1

1

САЪЕОТА Rm. Сыпные Rio.

VALERO REG. CALA‘ Ric. SOMA Rio. i

Provìßwz per S.E.Nmpali die ц. Бедным]

l 677.

’ yillanus.
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Y ALfin,quando parlar {ol’vi`a,e brama.

‘INDICEV

162.

Amico Laurian,checofa ì'queûa. 1 87

Che si, che inivien voglia d’1mpazzarc. 149

Conqucíìe lucida que’puri inchioñri. 109

D_i queíìofeluc entro l’orror profondo. 8 x

D`vnpicciol fior fe nell’anhguflo giro. 73

k Y Dunque ancor tu d’amaro ele alpexfi. 1 80

Dunque ‚ caio Lorenzo , al fin tu vuoi. I 7 g

Dunque cotanto può Faro maligno. 13 s

Dunque per rinouar gli alti Miracoli. 9g

Etco al ñnyer dar bído al mio cordoglio. x 2 9k

Fu dcllo’ngcgno vman leggiadro Moilro. 1 2. 8

Già,Marzio , il tararantara feroce. 4.4.

Già pallano da qua di Tammarccchia. x 62.

i

l

L,

Giunfc già ’1 Verno, c ful ncvofo incarco. 3

In qucůbrror , che d’0gni luccè muto. 2. g4.

La man diRofc , c’lcrin di raggi adorno. 101.

Nel più concavo fcn di Cerfacupa. ` 105

Non più la Fama adulatricc il vanti. 1.

О del mio caro Andrea gcntil figliuolo. :.5

Opprcífo dall’orror folingo , с fofco. х
l ` ­` ' Or



  

Yeen.; ^__‚ '­_, -

Ut', elfe già {corfo il di,ychc frab'iliíii. 2.42.

'Poco gioua il cercar romim balza. I 54.

Poiche dalla tua-penna à me fi chiede. -3 о

Poiche il .Mondo non ha ,ehîamici finti. 59

@rido feriuo ogni giorno a queûop a Silo. 8 9

Rodeil dente delTëpo ibronzi,e marmi.1 47

Serino piangendo,e tupiangcndo intanto. 66

Se coïfemplici inman,con Parpa al colloil I 6

Signora , a dirti ilvero,io qualiirnpazzo. 1 z. 3

Signora lole mia , me ne fairroppo. x 6 8

'Signora , queûa volta mi conuiene. I 9 y

So ben ‚сЬ’аррепа giungerà ’n Cardito. r g

‘T’l1a colto, Amico, al En Madôua Aihea. 2.35

Va foifopra Parnafn. Arvcl'ii,e Zagaglic. 2 I o

Vattene,oearta,va’ fortunati chioiiri. 37

I L F I N Е.

в AL



rerererrärä
ALLA SIGNORA

FLORIDENA FELORQ

EPISTOLA l'.

Si confola nella folicudine , con la memoria

de’favori , da lei ritenuti.

ëëâêfàâ

ОPprfffb dall’arror ßlìnga , г foßo,

Che mi pio-vc dal erin Bofco frondofo;

Pm' mando Palma л rallegrar/ìz'n BOSCO.

‚Во/Ев 4е’т5е5 Pen/ler porto рею/д,

Сдадим! da жуёт; , e Руанде,

Sol rizrowmo in lui pace , e ripa/ò.

Non реп/ад raggi di äcm'gne Stelle

s, L’efalzz'n sì , che dominar fi 'vede

'‚ деЦтщшЦодТйтт Pondc _più hilf.

Nm

/`*\«„/\ ~



'i EPISTOLE]

Non plrcbè , a farla »falta gloria erede,

Gli coronina идиот fag-'regi dom'

.Bacco il erin, Flora il fen ‚ Cerere il Piede.

Non perchè рт lai :Ml/rino i troni

Il frufrifero Ottobre , е’! 'verde Aprile,

Sprezzando Falternar delle Stagioni. `

.Exì caro , :ì 'vage , e .à gentile

Al rare, e agli archi miei , che’l Rë dell’0re

Parmi , che mm ne frarga altra /ìmile .

.Ma perchè regna in lui Palma fplendare x

,Di дитя Dea , :be per mio Name Лет,

Соте тети: Idea года lz/alare.

4"I le dunque, @mia Numa , agli orrki jle/IiTuoi dri/zzo грифе note ; mie Ьгш’ат,

Se non i raggi [or , goda i rifle/ß.

Tu миф Pan-agli , e zu LE ONOIQA,

Clac dal lume del Sol da terra alla”

Tenebra/ò 'vapor , rifplemlc ancora.

Ma non сап tal tremor , non :l мидию,

.Scoprir le fiamme all’la'ol fue 'Ualea

Наташе [enza fil, ber/:be SALATO.

ъ- Ne

‘J1 „f\\



у D_EL MuscET'rOLA ,5

Ne ronfuß unì [i _fcomorcea '

Vde», ch’ шутил urz/:gran [PQ/kin динго.

Ne per la calca миражи poten.

Соте confujò , e timaroß io giuria,

E_, ß’ frri'ver di te что! [4 mia mano,

La тяп mi lega ‘vn плавно/э шт.

So ben , che’n te ßammeggia il flingue bano,

Con диета/теснит“ , che афиш

илом Don Michel Giuŕîiniana.

Ma di радуге grandzrge .Anime prive

Брат; gli Ат ; che’l tuo cuore altera

Delf/ruim [plendor Page non 'viz/e.

Chiudere in bel fèmbiante alta реприз)

La Pruden а aóóracciar , eguire il бдит),

Е del flingue Regal pregio più vero.

Afa nel jìrol moderno , e nel тифа

Fm quante Donne fur , non fu giammai

Volto più bei del tuo , Ладно più лиги/го.

Onde , quulor la ша beltà mimi,

Oßìrwmdo i moi detti , e gli ahi ge/iì,

Sempre le ciglia Rapida {плат—сад. .f

A 24 Find



:ç EprsToLB

D’infaujìo рт шт ттр infef'ŕi

Fa tranquillo nw. тете . Ефим all'im

.Di fulminante Ciel , [goffo тет.

Comin/:l malvagio орт? folo :Uzn'irn

.1.’almß tuo generof/z. Alle те porre

.Di nulo [тип 14 Povertà jofpz'ra.

' Moc , fogli фриз-Л miglior/«r lo [ап‘а

.Kfa la ma piet/«1de : amo il то fdcgna

Sa fom-a gli empi fulznimzr la morte.

.Del dor/.nefco Ларе! tropas/í il ßgno;

Che ш le penne altrui ola polo , а polo

Scorre felice il tuo тащи ingegno.

Sciogli си? fm le più done il volo;

Se Ьт поп ‚гм/м »climi ful tavolino.

Poliêio Tofco , o_ Tacito Slingnnolo.

Mo Q [ё т’лой del то cor Divino,

Cloe Pobre appieno л почистят поп 64170,

Couvin' efolto , e con la тете inchino.

nella pero , che fcnzüolcun comma/lo,>

‚гл/тет palmo [шт Polrre ameno,

E, c/Je lungi da te ГМ femprc il foßo.

с. _'. .Sem-«_



DELMVSCETTOLA. rg

Sempre dolce , e corte/è , aura firme

spira il то 'vo/zo ­, e cPonorar ci 'vanti

i, Gli ecceljì monti , e le pù ¿ajc arene.

Ст la mano , со’а’ешё ‚ е co’feml>ìantì,

и! Ciel’aperto grandinar fa'vori,

So» del tuo eccelß cor graditi z' 'vanti'.

Et o come gentil gli ampi tejòrì

Delle tue grazie a me ‘verfaßi in fano,

Per мутит: ol’immortali onori. ‚а

Non puo del Tempo rio Parra ‘veleno

Tor dalla тет: шт gloria sì grande,

Per cui , benchè lontan, gioifco appieno,

0nde,ojèj}lende il Sole , ориг _ß Лиши

La None il fofco wel, _(êmpr’au‘vien, :lfb

I miei pen/lari a riverirti mande.

uinci , a [йота del Faro acerbo , orio,

СЬе’п gaeßi monti feppcllir mi wolle,

Ho nel tao Bofco il Paradiß mio.

7 ,Qï'ì :una lieta al giunger mio m’accol]ê,

I'vì benigna , com’è fao co/lume,

' .Dico tra merle Ли parole friolfe.

¿i 1 lv;



'ß'i „Ё 1$ТОЕЕ

[wi лифта le marine Листе,

‚Рум'ипдипт al Popolo guizzantf.

_L/ mi 'vide agli Англ :remar le Piume,

.Pçi'ñzz' [шт/{т di quante 'volte ‚ е guante,

.7i puffi il braccio , perßñegna ; ('7- era'

Più ôello il Ред: mio di quel дымят.

.Fra me forno a dir pai. a@irai la fera

Lunga del Carnaval :Aralar fuelle,

.Di Ninfe ßvfcberecce т frà la fehler/l.

I'vì ¿elPOrto ad irrigar le zolle,

[тай Monßgmr: Pu'f qu) мир,

En тис/от mandò Porri , е Cipolle.

ui'vi a' miei щи]; aa' afcaltarfimíjê;

‚в Et , applaudendo aff-:i correfcmente,

Mi benedzßë qualche 'volta , e riß.

falle .Mufùbe Pai ‘valgo la тете,

Che à "vaghe яро/мг; to/Ío nfattrißß

D’un’1mprv­wßr orror forza трите.

СЬг mi [дитяти del livido (НИШИ,

E del fao Conßglier , che per [ртути/2: ,

E miglior ‚ the Politie@ , 'Affi/la.

I ¿A Ca-»



DEL MUSCBTTOLA ,Í 'E

 

i

Соте per raàóìa rimarrìa confie/ô, A

Sapendo , ch’io oli lui tera ragiona;

E ’a quante guijè toreerebêe il mulo.

\»

Ma бел morta pietà , [ё поп perdono;

'Mentr’il maligna natural talento

Cofa поп gli fa dir , olfaůâia del Ьшто.

E pere/7? ßmpre a wil guadagno inl/mo,

Ha утехам ogni „штаты,

Л’етрт dijfenßon fatta Доплата.

Ma :a , :he „им ’n fen la conejia,

.Valona fof/erw: pien Wogen' тёти“,

Riou/i miaaon'argli la moría.

Ne, come 'vuolla forìôonda Aletta,

La Rima a'ar mi fa пед: fcartate,'

Защита]: furor firzjiamma il Pein."

ЕЛЬ 'valsa , con дядям impidan,

Cerfa di non auer ‚туш; a ferire,`

. у?

_Dar per 'we guardo cento _Ilz/letture. ~

hMa già , Signora , mori/ò più ,- che dire;

Бриг que/li Тетин ‚ лисом/п giume

Sii! Лиг ‚ non la 'vogliano finire,

Par , a дизеле lor , quì faccio puma.

`A 4 AL-I
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ALLA MEDESIMA

.EPISTOLA 11

Daugura il buon Capodanno .

äâêîäâ

( f Iunfegìà’l7erno , е fùl ne'vofo ìntarto

Птице/Рядами al Ciel Palnra fronte,

I'ar, ch’alle pompe ‚те la сит} in arco.

S¢’l flame fuggitivo ил? dal fonte;

0r congelana'o i liquidi „фат,

Fa dife бета a’ ‚щадил 'vn ponte.

Non р! де’топгё i più щит; call?,

Ma coprono ‚ al foffìar del freddo Coro,

Kargemate prairie , c Piani , е valli.

' è; Ерш
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i DELMiiscETToLA. i

E par qui , dove il mio dem» deploro ,'

lo Лает! ‚ che m’aprì/fe il Dio crinito

Детт’ии Mondo iPargento vnl/fano 11’010;

метнгшер, con giaoilo infinito ,

‚СЫЧ noůro Sannio , a шапки vn voto,

Тпиф fatto luftig/siero invito.

_*ml~

Ne’l genio , c’hai di viaggìar , m’ê ignoro;A

Anzi п’Ьо la троп ‚реп/2172110 теса,

СЬ’лпсо il Sol la nel Cielo è [empre in то”.

Ne mi frordo del di, cla’io venni reco,

Arroßito dal Sol ,ßrfa Salerno ,

La Commareaveder del Paare cieco.

Gia' dicea fra те Лет: . Ecco [идете

Rzßlnfa ingomllrar jêdia гадите.

Gta dal lieve deßrier prende ilgovemo.

’ .f

Con la man , con la voce , e coljëmäiantc,

„Ältŕaccenna altri/grida, altr’auualora,

Игрим , штиле/я , е folgorante.

[упр/1212721: già жди: dimora,

‘, Parte , e le labbra nel partir a'rßërra,

L’a/traiflemmaccia rampogaaado amara,

­ .J "À fi .Ehi
ы



'lo' EPISTOLE ‹

Заев la :forza fìlvìlanfe ‚фит .

Già già tutti precarre ; Ó» abonim/lona

Tra’ Люд Jìarzocebi la [лиге/л Acerra.

Già perfemier’ angnŕîo il carro _[prona , ' l

E mira ßmńm тете al gran Cancelli!

Tejfêr mura fmerlate ampia :arena .

.Prende in ¿renzo già gradita oßello;

.Eq/cdc il frutto , rhe tra’Per/r` nacque,

Senza 'velen lußìlreggiar più bello .

Già vare» la 'vallêa , dove медиум

Al giogo deUanm'ri ilßer Romano ,

Cbe ßl tregiorrzi 'vi/:Pejo уладив .

.EI/¿e al fin dalPanguŕîie in тип/За Piano;4

Mirando il 1Иоте,сЬг 4111170! fi dice,"

Tra’ ôaxjì campi „шит four/mo. ­‘

.Pai di Sferraca'val ß la pendio:

.la miro rlmirar qua/ì in размера

@ella :Pempi ladron дергал altrite.

Già 14 'vedo arrì'var la ‘UE ‚ s’io рада l

11 бит pefce di Saâato ‚л гип’отеЪ J’an di Venerdi mangiar/o fre/fo. . ‹

Y ‚ '\ -
RJ ` х Gla о

_fr
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DEL МПЗСЕТТОЪА, и)

Già mira la Città , еЬ’еЬЬе Ропот:

д’еЛет capo del Sannio ç оие dz' State

Più , che di Verna , épictiolo Calore .

Già [отдаем a ealoar „Шт ingrate;

Gia t’auuieina a œ'alitar del fume,

Che bagna il Regno mio , le Люта amate .`

Gia a'ì tante детки al пиано lume,

А’пт rifati пай/1242 äel Sole,

`S'orge dall’antro il Tamarefco Name.

Gia mentr’rtmìle станет-[л wade,y

Рейд/т racimo ßupefatto alquanto,

Così feioglie la lingua alle parole.

Gr, ehe tanta äeltâ me' 'vello a cante,

Non più ее: Feöa [трупу Jnfriß;

Ne per PElena Лир gonjï il Хита.

Cetlarm' il Gange ancor , :Fun si bel 'wf/it,

E a'i tante Virtuali eta petto adorno,

Traßziantan fu ацетилена un Рапида/Ь;

Scherzizz gli Amori a que/le' rìae intorno;

E, реп/Ша _fia Wetema gloria erede,

Segni caudillo gemma un :ì ¿wel giorno,

A /e .me



.Dt/J , come amico Ciel non mi concede,

S’auaien , che tante grazie or mi dei/line,

Stamp/er umidi baci al [и ¿el piede.

Almeno , a fcorno deL/’argentee brine,

Con lc più vaghe fue gemme odorofe

Intempcßiao .April mi fregi il crine.

.Bgt'eì nel fito parlar per le „гид/ё

_Piagge io mirano: , a’rai del tuo ¿el volto,

Nafcer Viole , Gelsomine' , e Rofe.

Già l’.darette joauì , il volo foìolzo,

Là де’тшг Rífeí тугими caux'

Il Tiranno Aquilone дитя fepolzo.

Già fill/ettari delPApi ibiondi faue’

.Dalle @eroe fronte'oße . Ogm' torrente

Spanien di puro latte onde from'.

lo già'olel деду mio fiel tarro ardente

.,/1' te correa , per ritnirar co’lamì

e ­Q_tŕel Ciel , che ßnipre mai mira la mente.

.Ma come in im ¿alert jtìoglìonfi in fumi

Qcürßrri , отд» ogao altri arricchiro 7'

давит} ‚ che Felro- Paninerjß allami. „

~ ' 1' 'l Così

_Ада-Ь
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Cosi di pochi di nel ¿reve giro ,

dQtellefperanze , che mi for beato v,

Удлинители ‚ oimë , fvam'ro .

0nd’or, vivendo noll’orrore ufato,

¿Miro tra nemöi di )ïoccato gelo ,

@aß in argenteo lin , Рифма rinato.

Ma per fredda Stagion Pardontc zelo
ScemarA non sa, che nel mio одр chiude,

Si , cb’io non fcoeebi лиф voti al Cielo .

Di maligno fplcndor le Stelle ignude

Ver te jèmpre умиляли fempre min'

Когти fu gli A/ìri fuor' la tua virtuele.

La più voluoil Dea gli alterni giri

,Fermi a’ tuoi cenni ; e da letizia eterna

.elèbian dalpetto tuo ¿andai martiri.

,No quando il Sol pìùfcaltla , о quando тети,

Congli altr’vmor la temeraria Ьп’г

Ordir congiure a danni tuoi fi Дети.

Cen negbittofa man Parra gentile

_Del metallo più fn, :be l’1ndia onori,

.Prolisß lu/lri alla tua vita file.

‘s .\ Бди
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.Delle ш: luci i tremuli fivlendori

ими perpetua fiamme. Ognorpiù ЬеШ

Еде „млрд del то 'volto i fiori.

Poi, di sì degno mar degni rufrelli,

Miri della Virtù родит! nel colle

.Däfígli i jïgli, е chi ‘verrà da диет,

дм quand’ il Mondo gela , е quando bolle,

Per quanto еще он tuon,fagga il tuo retro

Lo jluel deü’odorifere Cipolle.

,Ba/l’ a me ,per goder [тэта diletto ,

‚Е’! mio поте adornar ¿kuma gloria,

.fader loro non lire entr’ al tuo Petro,

¿ver foggiorm almelo nella memoria.

  

’AE

ULLAe
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i D. SIGISMONDO MARIA

v L О F F R E D О,

Principe di Carditgúj

втыкала

Pregiandofi di vero amico,in da conte-.zzal

della. vica , che mena .

fa

ä'älœîäë

S 0 ¿en , сЬ’лррепл giungerà ’n Carolin

@año едал mia man foglio 'vergata ,

Che 'vi farà mal 'vi/l0 , o mal gradito.

Sa le @alle «volo olel Vecchio alato

@el tempo felittßimo, nel quale

¿l Cefareo Campion tanto fai grato .

0r 'vuol apempìo Вити legge fatale,

Che la memoria degli Amici атм;

l A,ïpegrtß del tetro Oòlio Portola letale, ..

‚з ' ‚Ь'Н?
‘-- о
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Bm raro è que’ , сЬ’л’ 570011 prefêntì

Curl' :Palimenmr dentro del petto

В’лт1с121111 fedel le Í'voglie ardmti .

Sì non то di 'variar Галины

Ь’дтгор Guardian delle Balme,

Соте 'varia tenor Ритлпо a etto .

Se gonßano i miei lim' aura fèrene,

СИЛ-1171 т’лрр1лш1е ; 77111 ffl Cielß mum,

La moderna жид/115 muta le лете ‚'

Pm' me 001117170 11 С1е1 117213710 л171111,

Che 111 тет I/irzù fattagli aufpiri,

1’1171107 della mia fë 71071 mai fattura.

:an funeñi 1 0111150 ‚ ofìan felici;

.S'n'a prefente ‚ о [antan ;frß fifi , 0 1101110,

Sonfem'preldali miei 711121511 ‚4771111.

‚Мл , ß? ‚Рифт più can' 11 cor fßcmglie,

_Ad afrolmr le 'voci 07 РарртессЫд,

Che 111 7011111011711: in que/la mrta ßioglic.

стер л’ 'verfì miei porgi 1’072001710 ‚

.Se qlml 77114 'vim Ля faper ш 'vuoi

111 qusŕ'ŕümyerio mia di Tnmmßrecíhia.

12411:
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@Aurora appena дышат Eoi

.Difeoprei raggi, dial mio piè finebina

Веп’лтрдо ßaal di pellicciati Eroi.

.Dura legge di fito a lor dyina

Il 17a/far fempre al mio balcone a'vanti,

vfllüeftire, alFentrar , fera, e mattina.

‚Мота pofcia 'velate грел; erranti;

Брем piani , e per monti , e per forefîe ,

Stampa , a capriccio mio , Parme vaganti,

Ne Poche ‘volte aaaien , ай’м; ‚п’яне/[е

Su Pombra ad afeoltar d"vn’ arbofcello,

Canta gentil di IQßignuolo agee/te.

Talora,al мм, del ventitella,

Otlo lagnarfì, in faan flebile, e foto,

Ют? fra’_/Zzßi an pieciola тире/10.

@al Cef’an novello , or PAara invero

Su gli alti calli; or d"vna ‘valle al rez/Zo,

Fuggo a'el Cancro folgorante il foto.

Sì del mattino сап/чтим un peîzo,

E fatte Мите mie dii/azioni ,

Vade la тиф; a ritrowar мрад.

ще—
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„для ìngomôran talor grosßCapponi ;

Se [zen più Две/[Ь il mio jilue/lre Scaleo

L’adorna di frittatel', e Maccheroni.

р; raro dopo il definar eavalro ,

Anzi leggendo,e paß'èggiando ancora,

Del lungo di la tardità отдано.

Poi della fera in appreß'arß Para,

Con gne’ , ‚шлица quì живица cappa,

Infvna lvigna mia fcendo talora.

Non curando »veder 1111 miete,o zappa,

Идиш a eacceia ,e ¿en 111’10 torni in retta,

Par quale/oc Lepre ,o Canriuol Hincappa.

Le Coturnìci il mio arebiäufà affetta,

_Per far, a danno lor, dell’o io [при/10,

Cb’q[t`inato_rn’oj>prime , afpra vendetta.

время iPopoli miei fa Trono angie/fo

.Afro/to ‚ aßncloe «медлит! a вши/01:11;

Амин/д all’ernpio, e protettor del ¿infin

Onde rido in veder, come mi torche'

Il decider taluolta alla antloe/èa

Им lite immortal di [И ¿aint/Ji.

_Vn
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Vn grida,ehe’l 'vicin :en_/ien;’lta Pefca

D"vn filo ‚мы parcella. Vefaltro vuole,

Che pag/oi il rotto "ua/è la fantefea .

i@elfaltroßride,elfal eader del Sole,'

Afentre,eloe jen 'venia dalla fore/la,

1.е ciabatte trovo Prive di fole .

Ma quando vien la ole/lata feßa ,

Per mantener allegra la brigata ,

.Eterne danze 'un Coppolone appro/ia . .

Щ} 5`z , che tz' fareßì 'Una rifara,

Bailar 'vedendo , al zujfolo ртом ‚

Vn Miniíiro di Febo la fpallata.

Ma delle Ninfe faltatriei il Coro

Efala tal ‘vapor dipië, dall’aii,

Cloe dalla риал ajfaßnato io „wrefl

О уил’тейоп];[лт рт; mortali,

Con certi [строился da (fordere,

ŕQuerida non :alzan „систем/2. . М

.Del Sol, quando più cuoce , efpoße шт,

Danzeranna 'vnditi ore in len fol giorno,

Con 'una leggiadria, :be fa терем.

La
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La forza de’ lar’ omen' fa fcorno

Al Mala, al Dromedaria , all’Elefante,

Se portan legna , a darpaßara al forno.`

о je dal fante tante 'voltige tante,

Con 'Una тавро/л architettura,

Fortan И] capo игр "urna pefante.

Э’лит/Ее? la belttì non fi profitera

Con gli artißzi. [щадите ‚ egaie,

.Yen tvan, come Fha fatte la Natura.

Seorrenelo a'alle prime alle feizaie,

Sian maritate, Ivea'o've, а pulzelle,

Son tutte ¿ratte , nere ','e Iavandaie. з

Data di Calconia, cai рты/т ¿elle

@elle tre qualità,fe qui 'vereis/ì,

Empier te ne patreßi le _fiar/elle.

@ì già ‘venne 11n’ Aßralogo, e finepix/i,

тётки, quando il Ciel n’/va fanfinopia,

In cento 'volti “un fempiterna eclisfí.

.Pur di fufclaifemëìanti in .à gran copia,

Falte non ‘v’laa,cbe raßîmßigli 'vnquancû

мулл Princt'peßìz fEtiopia.

{774—

x;
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.Vivai/eli tu s`i 'vaghe Ninfe al )îaneo ,

Т’a forero in mia [ё , :Hoggi fareßi

Del tao prolijß faëôricar già fianco .

So, che »lireëêe Galaor ‚ che gue/li

Son fcrupoli afettati da Zerbini;

Poiche le vit bandè non Hima ane/li.

Per me nonßa ‚ rifa ртами т’ёшЬЕп!

@effe стиле; (7- oggi nzen,tl2e mai,

Cbe’l пот/о lil/iro nfinnargenta i crini.

Сох? 'vi'vo tranquillo, efaor oli gaat'.

Sol fanno alquanto la nmia 'vita rea

Idelei Amici, ehe сайд lafciai.

'Se ben non poel/e 'volte mi ricrea

[Халиф , che di lor mi mandan Лит:

Il то jdo Pagano, е’! caro Andrea.

.Di tanti qui ‘vederfol т’ё солит)

1l )Warcbefe gentil eli Santo ‚Мим,

Che fo'venie a me lw'cne,io 'vado aa' ста.

Sì oli grandezze, e più di noia , Лип—со,

‚Аи! fun’amaéilif/ima quiete

Риф, Dio Permetteme , „Рите il avarie.

Ee
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Е fr par del mia fen nelle fecrete

.Stanze , dbîmlrizion nafre alean mota,

70/10 il condanna a jepellir/i in Lets.

E del Mondo mi rido , al Manda ignoto.

  

AI.
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DMATTEO CAPVANO

EPISTOLA IV.

Lo’nvita ad andare а rirrovarlo , delcrivcndo

il Pacfc , dove dimora .

êâ'ëäíâeîäâ

О Del mío caro Andreagentilfgliuolo,

Donor [мм della mia ponnajttento,

Se non fpiegaßi', afalutarti ‚шитой.

.S'o ben, eb’a millo, e mille cure intento,

Infra’l dormire, e lo feloernrir , talora

Non fao/anita del di qua/Í un momento.

Eforfeßèr potrà , the come faora

lo рт della Città, cosi fuor fia

Dalla memoria tua :bandito ancora .

Se
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5e Iren (идет non o_/iz орт si ria

Dal mio caro Matteo, dente-’al tui petto

Tra foglie eterne Palmi/là Долл.

.Ma fe’l contagio ree ‚ del quale infette,

Veggie più often de’miei moderni Amin',

E/linto ha nel tao eer Pantico afette:

Dalla _faretra mia Лиме altriei

[гоп pren/lere per te, olfal eer mi Лягте

1 paf/eti fra nei giorni felici.

N'e potrà Pira del Corrier Tiranne,

Finch-e non porti a me Paltimo giorno,

А memorie sì dolei appertar danno.

Penfo , e più 'volte a ripenfar ritorno,

„Qa/indo nei, Per Pefear Мадрид info.

(.îl/ifeiotteggiammo a tarifarůußi inter,

E gaande , eeUMormili , e eo’Mareiani,

[fenijii a definar nella mia 'villa ,

.Per mirar del Уфа gPineendi ßrani.

No dalla niente mia eaa'ata è шил

.Del piacer profe in рыщет pine,

Icefrena'e del Tirren Fonda Irangailla.Í

.Pen
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Fenfe ancor quante 'volte al mar 'vicino

щит” feŕîi al cera/ellen ¿MJ/carrie

Vn Sonetto ftonneßo del vaöino .

Si pen/b , e тщету , een modo ßranìe,

Bencbe quì 'vi'va для; ßereno , e quete,

Sol per Ратная ma mi turbe, efmanio.

Et o come flarei contento , e lieto ,

Se 'vole/[i „при, per qualche тер,

Cen piacque del mio Tamara il бедно.

Se "vieni, _io ti prometto buone „242,

Е tutti queWiPorti , che permette

Altrui laßerilezza del Paeje.

Son quì falubre il Ciel , Parque perfettei

Ematana'oji il fuel in 'varie' fifi ,

0rv effe piani, or valli, or cellinette .

Son di радон , e biade, i Pian ‘ve/liti;

ЕД: per le colline, e Per le ‘valli

.Sorgen luf/iereggzanei шт , е Viti.

Smaltano il Prato i fier wermigli,egialli,

Е con grata armenia 'vaghi трет

Frangon мулл? e teneri trilla/li .

в Ате
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.A me natron le greggi ‚(гиде Vitelli,

Lepri,e Cignali il bofea; e’eampi lutti

@anti al palato 'Hman ferfvano angelli.

a`z di Verna , c diState abbondanfrarti;

)Seno/oe di Maggio intenzpeßifvo gelo

Gli abl ia див/Рита in fnl ßarir dißrattì.

.Par ia, che fernpre a ricercarne anelo ,

Can qaeH’ocelJi ne "veda in mille , e mille

Piante lujïareggiar più dl'vno jlelo.

11 fe del Gran-atel Pasqae tranquille

Niegan lor _fiin a те ‚ quelli torrenti

" Сите/91,0 Gamberi dan, Para@ e/fngaille.

l

_Qíeße alla fieltro mio faddite genti,Regno Лоцман), е di eonßn’ angel/la,

„ Son 11111’111 fanta pace Fobbidienti.

E pere/refe «di par joave,-e giu/la,

Aloßrarmi loro Imperial NIonarea,

Legge al proprio fvoler fan del mio gsi/la,

0nd’ 011111011, eldia fi/vente abbia nell’ area

` E Brtfgnoli, e Tarmß ajßzz' migliori

Di que’ , ela`aLalara fila dono Petrarca.

Del.
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Della fera Nomea,

_Q@ non темпа

.Sirio latrante

gli afan' frerori

oltraggio ; e non ardt' oe

vomitare ardori.

Ben Pira d’Aqailon qui лифте;

Ala porke ‘volto di gelate nevi

Dareouol manto a ажио ßtolo ordi ce.

‘Quì della ¿rama z'n merio a’dzpit`e дует/1

Е lungo il giorno ‚ che nol trooan mai

Спите! ‚ o compimento' gre'vi.

6 cafo da froppiar. Se tu 'vi wat',

Logri il tempo miglior; fe’l piede arrelîi,

.Di far quale/oe duello a rife/2in Hai.

Che non [т fritti a „штурм;

Щей/ат! dogmi d’a [фиата

(ne dal lao genitsr faggio apprendeŕîi..

¿a?poi del Carneval nel/aflagione

' .Wl/fa ‘vederßrl palco all’impro^.v:`fb

.Far dello ’nnamorato anco 'un Zenone.

Le Afinfe non han troppo anzaóil ‘vi/o;

Afa rbi n’ode il parlar д 'vede il 'veßire,

Più, elfa дефиле, ат ,fi тете a rifa.

в »"- Qin2.
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uineli piùßabil rende il mie gioire

Il non deflarß in me d’Arner la face;

‚, @e житию en amour en feature.

7V» detto il tutto. 0r ß? 'venir ti piace,

Sappi, caro Matteo , corn’il mie core, \

Per dißo di Ivet/ierti,arale ,e ß sface.

_Ma e een , che faggraila a tutte Роте

Sberettar :berettato in ful Рит-38720,

finche :Dimm/enti il Ciel elifojee errore.

Cdn Fece/rio де1-РепЛетДтЛЬ ti 'veggie

Tutto agitato , in cominciar la Notte,

Con qualche Palatin gir al carteggio.

Tal ‘volta vedo, in fra le turbe gbiette

.Delfore altrui , соте da „р tenta д
l

l

[трещит tacchi , oel auctentar pleite, `

Атм/Ь ,che ti piace, e ci contenta,

Gir тет) 1’А1р1 dal quartiere Uliano;

„ @e Peligro Раут no efearmienta.

uinci решето еда/рати} invano;

Vie РЕЙ, ¿be di Can-torfra turba magna

Bram'i fonancle efercitar la птпо.

.Hilf
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l

y Anzi ‚ fenìa curar di Francia , o Spagna,

Sai dentro la Città, ß'inpre, che Ivuoi,

l. ‘Con a'ilette maggior darti in CAMPAGNA.

г E fai le ‚де/пе a’1!ii`e famofi Eroi. `

l 5
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ALLA SIGNORA

EROMENA ADILVSA

EPISTOLA и

Efplicandolc il vcro inorin della (на parten..

za da Napoli ,fi Гипс di molri concerti,

cdi molti vedi del I'fallo , ne11’c­

pifodio d’Erminia .

ärâäë

POicbe dalla tua penna a me/i chiede

La più 'vera cagione, onde fui лит

Frettolofo a lafeiar la patria jede. x

.Eßirni il mia parlar mendace, efìnto

Il dir,c’abbandonai Funde Tirrene,

.vantato Mafe a egaitare accinto.

`Ne credi , cb’ia party’ da quell’amene

Ri've, per qui ¿oder di ßabil pare

Tra romite bofeaglie are ßerene.

ч.’

L

_~ а 0r



DEL MIISC_ETTOLA. 3iç

rń-WHß*

0r mentr’ al ń`n di penetrar ti piace

Qd, th’ a tutti telar da me fijaole;

1mpu_.fgno,a7 cenni tuoi , penna тетке.

E ЖЕН/112214 diro ron le parole,

Al mio ebiufo Teatro alzando il velo,

_quie e рт 1е ragion, ma non giàfble.

Fia non picoiol’ onor del mio gran zelo,

Fia del dominio tuo pregio fourano,

ya cla' Palma donai, Panimafuelo.

­@ando la ma роте/5 alla mia mano,'l

Senti/,MMI oor mi ре]? ‚е 'vi деть

Vn certo non ß the foaoue,epiano.

Indi ,tenendo in te le luci a/fì/fi,

La ma ecoelfa Belta, celetîe Maga,

или mia lióertà шт preforiffe.

E_/ërpendomi poi per Palma »vaga

@el leggiadro di/io, che n’innamora,

Non fo tome di'venne incendio ,e piaga.

Facendo tero poi Лает dimora,

l Теса mi ‘vide il Sol, quando .t5/linfa;

Теса mi vide la no'vella Aurora.

В 4 Si
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ай димер Ы’Атоц che time' non ßrinji».

1n quefto ¿ajo )dendo , o fra gli Des',

laccio di que! At'iìc fermo,onde me еще.

¿ller la cara lil'erta perdei ‚ ‚

Aller tolti mi fur fea'vetnente

Za mente folle, il :ore , e’fen_,»’imici,

.Een coßante telai la _fiamma ardente;

Ne con lo’ngegno ‚ a penetrar non tardo,

Vedejii i fegni tu d’inferma mente.

Ma [ат/ё , in 'vece della lingua , il guardo,

СЬ’ё più 'verace tefc'inton del cere,

Manijeßa'va il foco., onde tuffardo.

Facean daàáia гетер: o2 tutte Pore,

Del do'uer, del piacer Campioni altere',

Dao potenti nemici, Onere, Amore.

À

Z"vn dicea . Nel tao cor que/ii penfieri,

Certi prefagi di futuro ajfanno,

Chìfvegliarpae? deepen/i? Oirnè , che/ieri?

‚штате parte il Conßglier Tiranne,

Con tai laßnglec, al fue piacer rifa/letta,

C/rejiß'e ancor nella mia mente Лягте,

Per
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Percbì» fuggir egner quel, che diletta?

Non fai,cb’alle fparir in @Wi/{ante}

Trafeurato дат fer/:bra faena.

.Petto non bai di ferro, o di diamanteâ

Nato non fe’ già tu d’0rfa crudelea

Cbe vergogna ci fia Pe/fer amante.l

¿Waar/z, elfie ti fpiro, apri le 'velef

СЬе’п grembo alla Pietà ‘vedrai МИЛ”

Il miferando Дно] di tree gaerele .

Da tai [детище lufingato, alti/lello,` 4

Somma felicitate a me­ ßguro;

Epar mi trave in mille dubbi aauelto .`

Ma, cb’ie mai non „шт aß'ëito imparo,

Di tutto Panter mio nel lungo софа,

Per тифа Ciel , Per вне/10501 _eflgiurrol

Ne , per cercare ‘al 'ui'ver mie ради/5,

Ne per farti palefi i miei dcßri,

.Mi fciolß Amer ‚Родий rißetto il morro.'

Tarde premio Лимит a’miei martiri,

Onde lunga­ .fi/:gione arfi ,e gelai,

.Di gerbe lagrimette, e di ратей.

.B i i Ieri
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.E par -ne7dolri tuoi cartefi rai,

Che fafurpar del core aforza il Regno,

Eßroßo ,iL miv „де/Ни non ‘vidi mai.

.Dellatua .eortefia fiearo pegno

Ebbi Winnarnerabili fafvorz',

.Ma non hebbi :Pamor mai chiaro vnßgno.

Рит лимитный. infelici amari,

Ifalma collante , e de’ß¢ai danni a'vara,

Amo lo ßrale, e eonfer'uo gli ardori.

Si,con «voglia отлил, e :on fe rara,

Torbide notti ‚ e tenebroß giorni

Mifero erließ in тише ятят.

Templi , Teatri, riccamente adorni,

Mi fembra'van deferti; e ша a'uea,

‚Едкие al tao bel Sal,dolci foggiorni.

Volta alfalbergo ma ,fpeßo dicea.

0 belle` agli occ/ai miei mara beate ‚

`r¿dara fpira da 110i, che mi ritrea .

.fr ßerìlmente анфилад Votate. ~

.Ma la' ’martezza di mia dubbia forte

‚Гаги le Pene mie troppa депеши.

‘î '5" i ‘r’ off
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Spefe 'volte penfai, con petto forte,

А te fcoprendo Pangofoioß dnolo ,_

сыты la ivita, e non temer la morte.

Ma [на/2?) 10 fpavento „e l’orror filo

Di così Лицо ‚ e mal concetto ardire,

Afar, :Wie di горд fuggi@` a 'volo .

‚едем/0 la ragion del mio partire.

Partimrni in jomma ‚ е1е miepiagloe in_ßìlû

Portai relate, e ne eredei morire .

Così lafeiai cote/lo Ciel ß'reno,

Per quà 'venir ç do'ue il mio cor proter'vo, .

.Wea più dwf/mno , di periglio ha meno.

_Qn , della ma отд più , the mai` , jêr'vo ,

Ретинол già Жатву, ma di baldanza,

Pur le prime catene anco rifervo .

Poio/Je sì poeo dafperar märz/anzu,

Cloe nudrtßo nel fn Pocozdto foto

Di тешит 'vie più, the di Дне/‚тля .

Едилт’ё cbiitfo in più Днем loro,

Tanto lo’noendio mio 'vie piio finßamma,

Perehè non mato cor , molto , ne poco.

B 6 Dell’l
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.DelPantico diie jiceller mai dramma

Non potè, non potrà Pacerbo efiglie;

Ne fa'uilla animerzar di :ì gran ритма.

Delle ßorite guance il bel 'vermiglio ,

Tal 'volta aaitien , cb’io штампа/а e/clami,

Olie"fuggito г 0и7ё’1 feren del ciglio?

Poi parmi 'voce »vdir fra Pacque, е’ rami,

Del шт _fiume , e d`^vn befcbetto aprice,

Ch’a’fefpiri, Ú »l piante mi richiami.

Eßcretari dellniie amore antico ,

Ofplenda il Sole ,o’l Ciel la Notte adombre,

I muti campi fo , Ротт- amico.

Si nonjïa, cloe’l mio cere in fra еще/Рапиду: ‚

O've da’lacci той cintofi trova ,

Del fue ре]: mortal partedilfgombrt.

0r tic, jeferfe шедшей ti giova

_Dwn morib-endo cer priego faneßo ,

Delle „при: mie pietà ti таил.

.Pulli/no den , :be ti dimando, if див/За.

L_.;А__„A
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A L s I G N о к

D. ALFONSO PICCOLOMINI

D’ A R A G _ о N A.

Principe di Valle.

EPISTOLAÃVI.

Per fegno di gratitudine , gli manda vna

Commedia , da lui compofta .

ëäâëîëä

_v Атм ‚ о carta, a’_/ofpirati cbioŕîri

Del fruttiferoBofco. Egli ì deutete»,

С/э’оие Ритм lajeiai , 'nadas Хром/2501375.

Vanne , e dopo vn отита falteto,

Al mio it caro Amico отвод audace

Щедро dipeehi fogli гит}! tributo,

_Di non ingrato cer voglia mi :face,

Per gael , che debbo alici, di отдалит

Della memoria mia feg-no verace.

yg..
ъ...
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Ищем fempr'e 'Uiurà dentr’al mio jena

La membranî'a immortal de’fuo’fa'vari;

Ne Per соф: di .Sol 'verrà mai mena.

Метит d’irata Ciel tutti i rigori ‘l

¿dei , ‘che’n „димер! frefehe , e recenti, l

Vanno le grazie „ртути affari, 1

China dunque gli’ orecchi a que/li accenti,

.Alfonja , е fappi , che’l mia cor, с/я’ё grato,

1 beneßci tuoi jenlpr’ha11refenti .

Non falda te,fui da’ tuoi ßgli amato,

Efafvarimmi quella Danna ancora ,

Che ti стает, Fer bearti ,il Fata .

J! piene mani mi ‘verso tuttora

.Le graîie,and’aggi de`fuo’ pregi rari

Balma difvota la memoria adora.

Di Reigal corte/ia calmigli erari `

А те i¿aprire , ofe calcamma il fecola, l

Oß'Ín piccian pin jaleammo i Mari. ‘

Di cure edacì a niemerofo ßuolo

hlt' il banda intimal'. Gioia ’rifinita _ _»

Sola tran/ai mi concedette il Pola . i

s Пл
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Tru tompagnia :ì dolce, е sì gradita,

E Ьеп’л! mio candor :feder tu dei ,

Sol, qual 'ui'ver 'vomi , 'vzßï la wird.

Dunque реп/0 уилтдп gli oäůligbi miei;

От1е‚:0те già dißì, 'w1 pißriol fegno,

СЬе vnon gli im деде! oblio,d4r ti 'verrez'.

l Мл qual dono farà di te mm' degna г

Se non отце/12, :be mando ¿n диет/0511,

Stille dell’alma mia, parti d’ingegna.

Tu cortejè le т1т‚е tu Paccogliì .

Ne di Camín fnl perchè jim: piene,

Con figlio тщета оЬЛотеК’хлт le voglì.. .

Col forro al piè le più рога/е fune

Già Раджу/27 fr4’Greei, e fra’ Lafinì ,

Con applauß immortal, 1’л1теСлтте.

Chi [131140010 ¿African :inf: i nini; ï i

`Can lo’ngegnofa ß» Terenzia л сито „A

Traßorfe rimotyjîmì „или. . \

E еоп In man , tbe'fîvrmidßlfil tanto ,

131201101 рать, PAfriaa „шт,

Perg ar umich: сете abba я рад титр.

;` nf;

“та
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Tullio, onde Roma libera gia от,

Verace efempie della Vita :umana ,

Edell’uemßeccbio la Commedia diß'e.

@día in meïvzo a’clamor,che turba infana, '

Ingiurìofa altrui, ­/cagliava al Cielo,

Lungi dalle Citta nacque 'vi/lana.

Pofcia, fatta civil , Pantico zelo

.Depor non volle; e contr’a que’ mortali,

СЬ’етп potenti piu ‚тиф il fico telo.

Ne dalla furia de’pungenti .ŕ't'rali

Socrate Лет) a liberarji valß',

Siebe fcbivaßè ivenenati fali.

.Ma poiche vn’vom più temerario длят,

Senz’ a’perigli рт trovar Юпитер,

Con Crarino piombo nell’oride [от .

_Pofer gli editti office lizenz: il marjo,

E моеш- il Coro, che piu er jalea

тот i denti, (т aguzzargli almerjò.

Nacque indi Paltra di men cruda Idea,

_La qual , lafeiando ogni vivente Шеф ,

CNI/ati фот incruelelir ‚Ларец .

‚ряд
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.Dalla fua ruggin nzorralmente #eje

Bul canoro Oricalco, il cui bel _filone

Daiîuto УШИ: glorioßt ha refr.

IVe men que/l’ aver parve для; del buone;

Роге/Я ail ogni vom , cbefia di vita ca_/fo,

.E barbara empieza negar perdone .

Così queŕî'a altresì cacciata a bajo,

Senza veleno alcun nacque la Nova,

Per a'ar al Mondo vn’innocente Лило;

La qual quafi di par diletta, e giova;

Mentre il Popolo vmil ne’fuai difegni

Tra gudjiccceßi la fperanza trova .

Clie ben peßenwrdir rovine a’ Kegni,

Come l’afpre furor d’vn Silla altera ,

D’vno Spartaco vile anco gli fdegni.

.Ebbe ella in Grecia il fico natal primiere;l

Poi ,fatta ambiziofi , il pajfo jciolfe _

In riva al Tebro , e vi fondo lolmpero.

Or prete/lata i `S`enateri aecolfe,

0r fra Рамы toghe , e fra Civili,

Merialte [cene a ратуши fi volß’.

‚
Анн
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Ama'nltre lvolte, ‘variando ßili,

Pig/Yo: in daß? '7m Дыша mamello,

Le parque d’ß¿iiar тщете vinili.

Сете 'vcggi/zm nel largo del Cax'îello ,

Con quali/Je [дышащий infranciojhta,

Cantar ¿carezza , (51 atteggiar Сошла .

0r flug/In, сЬ’л n 'vien ,da те dettata,

JVM forge alterß я paraggi/zr le prima,

Ne con le ier@ alla 'viltà Bè dam.

.D"vna gente mez/zam: aferra' сдайте,

E glidjim le рифт ‚ 'Lfa il parlare

Рода in mezzo al più Èaßb,ó~alfublime,

Se del Teatro ша degna u' para,

‚Этаж/2: pur le parti; ер! ti Ivieta,

Che fia da me ветре/Ел il divulgare.

Bm sì, :be non n' 'vo tener Дети,

СЬЧо feci il mio Circo” pe’l пойм Tiff»,

Cb’ Vngegîsoß, е fedel, come famo .

Sangià tre те}, che da те fu fcrift/a'.;>

Ера? faßaggi л’ tuoi Друида”!

Tq/iuggilzewlmemc fi пахта,

Trap’

„к
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Tropflm nel :opfer pigra le mam'

l/'om ‘velan’ и сотратгедёвёо тЧтД'д ,‘

Che fcri'ver ¿en nanfa» „для. Pie'vanì.

‚Веп’тт certo unimale in cafè' io руд/й,

Tm frrz'ztore , ebarbier,quinx’E/emema;

РИМ Tofu/wo, e Ьее da Berganßnßa.

1m; fempŕal giunto delle mrze intento,

Inland orribilmcme ogni parola ,

.Efr'nmpß le parentejì nel memo .

Nell"vn ‚пе/Чего ‚ e `l"altra,l:.f¢ тли , che valu;

Che, benchè {lr/72W Per cadere i Cieli,

Scri've tre тет/Ни шп’огегт ßla.

.Se fattai filo’ Mßìgemmn'a anali;

лит/49}! rade la feconda gunmia,

San girì `creffiuti in fu la prima iprlì.

Et in "uo terminar con диет: шиш.
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' AL SIGNOR i ‘

D. MARZIO CARAFA '

РАСЕССО.

Duca. di Maddaloni.

EPISTOLA VII.

Mollta , chcli {eguacì delle Мод: , ynon poífono

заданий agli efercizij di Marte .

äêêâíëîëâ

G la , Marzio , il taraeanearaferece,

D’oricalce guerrier jïglie ßridente,

Squareia il Cielo Europeo col tuen’ atroce.1

Dello 7ricolto Mengul Porrida gente

Moue col Turco , е cel Cojacco vnita,

Al gelido Polen guerra inßlente.

Per guadagni pefcar, Suezia crinita

La Magna фи ; e rotta in vn balene, 4

Verf: le tane jue fugge finan-ita.

Ne
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Ne men la Francia alla Germania in feno

[ferte fiere falangi,e poi fconfitta,

то le @onde calpejlate al Rene .

Ecce , dal brande Imperial traßtta , ‘

Verfa il più nobil fangue;e’n veße nera

Piange del Marte рт vedova afflitta.

Е pur non cede ardimentoßi, e fpera
Far della Sena~.riß`orir glil Allori

.Su la Belgica piaggia, efu Поет.

Di Caria'di infedel gli empi furori

`S`cuoton Pantico giogo, e’ncontran lieti

.Di fame , eguerra i più tremendi orrori.

i 'Qindi nel fen della cefalea Teti

Corron,le rive ad infellar del Regno ,

Fin lnella Reggia рт , Gallici Abeti.

белого/о il Sebeto arfê di fdegno,

E vonzitando cento fquadre armate ,

Stejè nel Fiatamon di guerra il fegno.

Eto qua’ di Sorbetta , e Cieccolate

_Feron di notte, e dì , firagi ammirandc,

Diмятыми Eroi tarwe атоме.

Enei
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E noi, quando 14 Fama il grido fiom/l:

Di :ai prodrze , педант negletli

L’età godendo dellUmtic/ae ghiande.

Тй/Рр’ё a'olce mirar ne’ patrij tetti

.Fender le @voglie delfauuerfe ffloiere,

шт, ‘Ufberg/ìi, „или, в corfaleni.

Ne тел _ßa've è lc cem/iii filtert

Chine mirar delle Coorri dome ,

E le fiarpe foibir сап le êann'iere.

So, che di Palme ingbirlandar le floiome

Sarebêe 41 genio tuo gradito frogio;

("1741 áelliroß il :or non тт ,chil поте.

De’grand’ Anali tuoi lo ßuolo сутра,

Clad» mill: campi :Megni/lo corone ‚

Caro ti rende di ßeliona il pregio.

ЕЬЬЕ 'una 'volta aou’on tentazione,

Di [paola , е fondo , o di Ртом armato,

В’еттт di Alarte nel/anguigno agape.

Quando , con Plortro in man , con Cetra allaio,

M’appar^ve , appunto all’apparir dolgiorno , д

Spirana'o melodia ,lo „Dio ohiomato.

Di
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.Di fronda trionfa] la chioma adorno,

Riva/fe тир т: gli orchi lui-enti,

Ош? il Ciel fatto душить ‚Штата .

_Poi foioglii'ndo la 'voce in tali лес-27212;

Tranquillar parz/e il torôia'o Oceano,

.E tromar Pali temerario all/mn' .

_Deh qual fagita il core ЕЛИ inumana?

Clie peri/Í al fera Dio, гид/оп! Eroi

Ofrir il perfo , e conjafrar la marzo.

Folle , che temi omai? Poszor ш 'vuoi

'Il lume di Cleante a quel d’1m ferro?

Ja' elmetto impiumato i Lauri moi Э

Dunque ширм potrai la penna in cerro?

Iii in [anna lrtal диет/ангел lira,

Onde le furie riool/anzi afterro?

Tagli/la Dea più fera (фа/10 МИМ,

Dolle Came/ve in were, 'Ua'ir Äizotrai

Ger/1in' di rbi langue, е гас/2131171.

lQial mo/lro ßa la Guerra amor non fai,

Cloe con dente di ferro ognor divora;

Di'vora il tuffo, enonßfazia mai.

Span

\



4s EPISTOLE

Spamíe fami di [тигле т ргтагш;

[шоке la Terra dal più cupo fondo ,

АЛЬПЫ il Cielo, е ГУпЕтегр actora.

Delle fue furie all"ulular profonda

Treman le Monarchie, cadono i Ragni,

La Natura 'vanilla ‚ е manca il Mondo.

La dave apre il teatro a’prapry' Некие,

Raminghe le [Лешей енот ‚омеги,

З’фгпуее la Pietà, muoion gPIngegni ,

Patimemi г languor,ßraz,'y', е ferite

x .
.Sharron per шло ; е Poverta 'vx fiele,

.Fra di riff/1i, е maler, quadre "филе.

.Brilmar falß Onur quivi fi vede,

Efra gli artigli di [рощице 'vane

Sian di titoli , е d’0r,fuga.ri Preis.

l"

Da ,que/Panni tolm' рте}: rimane,

Per gir nella Лампа a prender рано,

La jèiocca turba delle genti infime.

.Ma,’l mio коте ‚ dirai , poirlfio [по marta,

Dago 'vn brcfvc ряде, щадит; Pali

Carro di gloria житие/ф all’0rto. f
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O Gloria изд/Это}! de’ Мотели,

Uliante grand’alrixc ambizioswaífpinlû
N ч . I . .

Nel ßnünfauíŕo Wmßmtz mali.

Il Campidoglio a deëellare attinto,

Varia Гидре newfc il Duce Mauro,

E Шлите @m4n più 'volte ha гите.

Piange pofoia il fratello in ßVMexam, ’

E perde ,al {штату d’auucrfa Sorte,

вы Parria,.e Donor, doppio «faam»

Strano 'veder quel à {ото}: , е Томе, 5

Рома 'vil стерт del I@ Бито,

.Dal proprio anello mendicar la morte.

più идёт Greco parrafo, più dw» Latino ‚

A/Ioßrar a te, alle Per .feguir rla Gloria,

Negli fcogli incontro д’отрёо Defŕino.

Afa chi к’о/‚бел di sì gran шина, ï .

С/эв’] ‚поте ша ‚ соте da ra :fi brama,

Sia fnußo erede d’immorial томатом

0r, che Fata "zalígno amôlyoe ‚ в наш ‘l '

Тигры г 'vanm' all’ltalo Valore,Á '

Vn, per gloria мелодии, perd: ld Бате.

C ,Eот
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­E non faim ‚ che de’Guern`er l’0nore

Pochi momenti immarcefciéil viue,

«t Ушли/4710 non vuol faggio fcrittore.

Col farro штат delle Caßalìe rive,

Comfal Tempo verace, a’ nomi vofŕri

.Dan .Balfamo vital PAonie Dive.

‚Шиит dunque in jìi gli omäro/i chioßrì

Di Pim/lo, з’опот brami; e fu le carte

Spargi, in vece difangue , i puri incbt'q/lrî,

{и me,­ nafceßi . La Natura , e РАН:

Agli тай ti diera. „filme {тис

Segna» ¿Pim/iii dell’0a'rißo Marte.

зрите ‚ ei`o лет-„ч lumínoß crine

Seotena'o in Ад! fartir,d’odor sabu'

szafe ритм. famine,À

,Dieron шт ì fa-oi dettia’penfiermiei;

E tramanda ifuoi detti in тифа foglio

4 te, :he del mío cor gran parte fn' .

0f tra que/ie campagne, оие Wan-oglio,

Vivo in tranquilla pace ore felici,

бито. й’дтбшдт, 'vuoto d’orgoglio.

1 1,/Y '3 Se

/,
4
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j; Parmi impugna, a отсидит nemici,

Идеи: Рт лиг) Logiom' a [thema ,

0r Allodole души/110,37 Сету-тай.

Ifgia родить; З’АЧиЦой „тет

‚Идёт da’fezte gelidiTrio-ai

Sa ату?! monti antidian il Venu,

0nd"ioÍ per ßbifggi»,ló\ nrridì lurroni,

Dietro PAechegge т’лрриессЫо lieto

А franger Prizm' , a dix/:Par шамот.

JVIa , per far romŕal freddo ‚индии divieti,

Vorrei,pria,rloe Отлет il ghiaccio Лапша,

.Vn poro del то Panno di Cerreto.

Se eompiarer mi 'vuoi , :año то”! manila,

Che più caro „rifa di quel , che jiiole

Teßer a noi la mercantile (Шиша.

.Ma da gran tempo .è tramontato il Sole;

E la Sealehe/fa mia ¿Madonna Fame,

Cifio pasß a cena [трепа/л vuole.

_Qinfì al dxßorjômìo tronco lo-fìame;

Е mentre in que/lo foglio il tor finviv,

Con шмо’! сот n? родись-еде mfa'mnv

.E /ìa ile/Pamor то mijura il mio.

is CL



ï; i о .

Q_ . .

А M о, N s 1 G N о к

D. GIVSEP-PE GAETANO

DMAR'AGOMLy

Oggi Nunzio in Юге-11263

,~ EPISTOLA щи. ;

§9mn1enâandoia”nvenzion delle Гайки,

’ ' Pañìcura delfuo oífcquío.

ää'êäëâ

Non più la Fama „лишнее il wam?,

S’arcloitettando orribile diß-gno, i l

Fabbrifö Salmaneo Cieli галлий. i

i

l

Tania #Arc/:ita il portoni-ojo ingegno,­

н СЬе,соп гнет) magi/lern, al 'vola

Spinß Colomba :Panini/zio legno,

,E non efalti il. Литра ßioln

i Chimiyìrar frappe, iol [орет profondo,ì

lo piccini wir@ гонад/по il Polo. ­ i

' lili
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Im' Де! carro ol’or lo .Dio più lionolo

t Starreaïlviliaco; е dixßpandœ argenti',

Cintia соития per lo Лейте Mondo. Y

Rendea fierro fplend'or le `Sfrelleardenti;

Ejîiirfo'interno in regolato moto

Raggiraaa :infor gli Orbi lucenti.

Ma’l Fabbro, in 'un гоп l’opra,îraoli СМИ”

Toño одет/[ш lc memerz'wfparte

Ne’fogli fan, cbc-’Vl рт lauor fía nato.

Merauíg'lia magg'ìar non fe mai Furtif ъ

Di queüa , ond’emulaml0 il gran Fatto”,

тиь. le' lettre , в пе. jmaliò le carte.

Fu del _poter Dim'no ‘alto Лира”, t»

Che di duo laëb'ra' per гадит/осе

Гнет ‚ favelland'o , „Мл/‚о il соте.

Риг, 1’3 pronta all’ufcir, non'men 'velo'œ I

Рог/Де ‚ е fuanifce, Ó» a lontano udito 4

Granger non Рио, Partioolata тоге.

Ma д le carre il рта” шут ori/liraI

Manda le note fue шил, e`fêcrete,

Вяжите Tile al Bafzrìano lita.

С'3. i
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‚Е‘ 641Рф4п010 Poltraggiofe Lete,

Che ¿el viver “итал varia le im“,

Si, :on Lenigna аппетита/2: forte,

Noi parleremo con PEM venture,

.faggi 124714210 44001 PEtà già morte. '

Jen di belde,.e_eí’augei con le Дин,

Зи’тдтй 971310 1’4пт100 Egitto

¿Tonieltato fapen атм oßure.

дичи/та fegni in vece «wo di jcrìtt'o ,

‚к 'Per dinotar quewarban' mißen',

Codon» al paragon d’vn foglio [атм

DiPopali , di Re ‚рта-1 ‚0 guerriera',

Leggi, riti , dottrine, armi , e ca_/lume,

In poo/1i fogli ammireranfi interi.

Bella Terra, e del Ciel,_le pia'nte,e’ lume',

удал ß'fnpre agitata, il Mar’ infano,

son „materia a _brevis/imi volumi. .

о gra» ponente della ’ngegno штат.

Sa perfette formar voci infinite,`

Con pochisßme leitere vna mano.

ee

Non teme il Tempo , e fa Лиге“ la тип ‚ Í

*___-__...дщ.

L
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ì

‚шее/Ее parlano ognor, ne fon fentìle,l

_Almii jêmlrrano mute, e [т loquaci.

Bleach’ Яшей fia», non рта vdi".

0 quanti , o quanti ßmoßrar rapaci

.Di sì degna invenzioa,fperanilo pas'

D’fvna eandiila benda omarfi audaci.'

Vanta» , :be [Noventa/fi I_/iile i' Лид;

Altri, che le „т Cadmo a’Feniei,

Сестре д’б'тесё, е’! b'aon Satama anos’.

Ma non ebôer à' диет i Cieli amici',

Cbe Pu urpato onor , per lunghi luñri,

Rendeße i' nomi lor elviari, в felici.I

Vie più, eloe :ital y пришлый illußrì 'L `

Di trovaro .à ¿el , Fama, сЬ’ё 'vera

Nome da lor штифта шили .

Сей neübppugnar Troia guerriera,`

Ingegnofo Campion trar feppe Fuß

.Di nuwe lettre da volante ßbiera'i

@imi fra mm' oggi riman concbiujâ,

Che ”отит i caratteri à noti

жёлто, rol faper дитя!” infuß. ‘

C4 Оп—
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Q

Onde роли lafeiaro i jim' ПЕР“;

sfidare' [орда fu le :rete {топу}? ‚0

vílte memorie ‚ерш; remoti.

v4” тлеет: s`i dara indi Депеш

In lamina forti! piombo tirato,

Ifferro amie gli altrui fenji efyrefe .

“под ёе’ттд ßioi tronco ßogliato,

v¿Mercè di ferrea ßil , fomente aceolfe

.Di единой efereito ßbieraro.

Su le tavole ancor le sere шеф,

„E een 'vomer d’0rtorz mano preflame

Решите i jolebi in fu gael campo тоф.

Di lor correcte altri fnua'ar le piante, »,l

E р; que’liôri трюм poi fera

Co’calami del Nil penna lvolante.

.DelPantico ßriitore ane’allo’mpero,

Furore le A/Ialve di lor from# prive;

Le Palme ji jÍaogliar del trifle altera.

.Fin jle le foglie di Palladie Olive,

‚А danno a'e’ zio’ rei , di fangae piene

Siramfa flampö lettre доте,

v

J

.
д - Sor

.. »fI ь
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Sorgenda pofiia il Regnatar Eumene,

Terjìl le jpog'lie dell’Agnelle тиф;

Отд! Mondo аноде/22 di Perg/miem;

ила» in 'vn Fango Родий note- incìfe .

Traiano ;. e’l faf't'o altier Жито crudele

Con 'un pornowergato ¿ronzio irri e,

фагот Natura indußrioß: ne le

.Foglie ol"'un for, тише , е di Gini/ni@

Il nome feri'ver тот, с le querela’l

El mia bel Sol-e; a fa'vorirmi attinto;

Con Para del fico crin,four’”una Rafa

Mandornnri 'vn giorno il nome ßen dipinto;

¿VI/z quanto inventa mai Реши annofa, ì `\\

Si miro vilipefò allor, c'beforfa

.Da macerata lin Carta лето/л.

\

Y

ш/Е’ al ferpente ria , eße ’l tutta rnorfe,y

Jnfranfe il dente, e comfal tetro Oblig.

La Gloria figlia di Virtù foccorfe, г,

Sicuro aßlo agli~ altrui nomi aprio;

Eper fverfar oli .late aurei при], '

D’incleio_/t‘ro aecólfe tenebroß 'vn rio.x



за, ‹ ENST-OLE"

Ben di' vil pefee i Porpurini :umori

512120351 fogli a’ Popoli [oggetti

.Preferi/jèr [задав ттмстт rigori,

мл dee/a' трём/т »i-piìi graditi @ffm

`Fili-e, идет „апачи; lontani

„тратте tramandare i detti.

.Cen vn foglio leggier ранит le mani

` ‚А! Sarmaea nevofo , al Mauro aduße,

vfpopoli del Gange, a’ Gaditani.

Eeeo io dei Mondo entr"vn c'vnyïne angxcero`

Difpenfo a più d’vn Regno i денди miei',

‘"- Е di più, ‘Ragni le атм or 301370.

Зине: Paita fia, oome {etrex} '

ln'viar 'un 'ealdießmo [211410

штифт dil» min eer PaninM

0r ‚дядя grade omai Риты 211151410;

135401080, 017’10 frafolifarrii cloimfŕre'v

ůggi separate vergai, foglio non mma"

Maru., chfntemo alle grandezze, 441105175;

Tenvivi in val di Teô'ro, a'uer тстагйг

.Forß non c-xm' de gli идеи! neflri, _

Pur llamarla' fao'à fetnpre mia gloria.



ägooäiäoïää
AL SIGNOR

DON DOMENICO

-'cARAcCIQL1

EPISTOLA IX.

Amino per la morte del Pu- Principe @Avd-_

lino., [uo amico , n’ac cennai pregi, соц

lafomiglianza :Palcuni fiori.

ëêëfârëä

Ртом ’l M'omlo non loal , :Hamid fari,

.Sparfa диорама; pianio,e’l :or di duelo,Q

Corro perlfando a ri'uerirgli e:/lilox’i._V

Ma fra tanti, am' preme всегда il finì»,

Il niio Marino, il ша Marino or [teglia

дешев то: pen/ier per meta al volo.

О IEroioo то!” lucido i@og-lio,

Соте ratto дату}! г lngiaßo Fata

мыши; promo ad гит/отв и moglie:

L С 6 Cil
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Ci?) , che j_íentbra quaggiù più bello ,ege-afa,

.Più 'velate manifce. Agli orchi noßri

Sì тети dottrina inßgna 'vn Prato.

aim', шт, d’argez:ta adorni , гида/гл, '

Spiega» le Pompe lor 'vezzo/e , e belle,

Mille di Нот ieggiailretti Maßrì.

Tributario lian le Niibi , e [Laure ancella;

E,“Uibrana'o ol’ador raggi vitali,

Samb-ran d’an Ciel terren петле Stelle. `

.Ma che э S’orgogliajètti Ватт i' natali

‚АР/гимну de’mattutini albori;

.Han :adac/vi la Sera ifanerali..

.E ben , mirando г preziojî allori->

‚Встал: fìie Vina-,le gran Afarina.

Vifimmaga gentil ai ‘vary Fiori ._

„ед-тетю дам raggio Divina,

-Clre, ‚ртами nel [на 'vago affatto,

@gai следит/15122, banc/re fermo .

Giglio addirolloe, силуэт/под fbbietfof,

Ia la bellezza #fun leggiailro volto.:

и 490254535 amie-bi a шиит-е einem 2—

)Á „2 ' Ã н‘

А̀

З...
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E Viola рапид, :be торт areal»

L'ainorofo pallor nelle /ìie foglie,

~ .Se три/т fra mille ßudi au'volto.

0r di jìiîzma prudenza i femi toglie

Daprszbi annali. Or lungo le riviere

A.Dol Caßalia Aganippeifìor ratcoglie.`

0r, to» Vetram'o, mactbine gaerriere

(Lide innalzar il jira felioe ingegno.4

Or,eon Arafo, pajyìggiar le Sfere. ­

Se тётя/К, жития fatto foßegno ,

Librar , con giraffa lance , e premi, spent;

Pregiar il merio , e talpeíŕar lo ’ndegno,

.Alla Roja agguagliarla 'altrui ranw'ene,

La quale , 'unita con gli ador bramati,

Schiera di fpine тёк/сигар: zione.

E fe di 'quella in fen gli. „Api dorati

Trovano- il rm'll foa'ue :» e’l baco immondo

,Vi fpira, nel jîtnar,g!i 'Ultimi [мг . _

_Arica lieto mira [тете il Mondo

Mille del bel Рапид Api ingegno/è

Harver пеший-Да} cibo giocando... „ь

'Í . ’;‘ ‚‚ Pd.



6:. EPISTOLE

Poi, vilirando temuto armi fdegnofè,

Con fulminante ardor pofe infeompigliaV

Di più rapaci Игре fclziere oltraggiofe.

.S'e quella il filo candore emqu al Giglio.

Col fang/ie d’vna Dea sì tara a Marte

Тrionfanee [шт ePoflro vermiglio.

E’delle _[tln'ere in più ¿attaglie Лёши

Elbe, pugnando , dal janguigno 'amare

Dipompa triunfal Parmi селяне.

.Wloeääer le ßglie del/’Idalia _fore

.Dal marjo indegna de’ral»biofi Мёд

Illefi i carpe' di _[erâ'ar valore;

L'in ,. eo’ gefli ßioi jempre [Биты

Ordir @Ppe лиса тафты: frene

De’ fieri Мити! identi infami.

‘Jul Ciel anpraio allagran Madre in рта

Mille vary color [piega vivaee ,

Тrasformato in 'un fior, fairen-inlener .`

Ь’Агго, apparendo in Ciel ,pegrŕâ de' pace;­ .

Benchè jíaietara, e титр in terra»,

lmom' la man del [лупят Trace..

с”)
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Cosi Aîarin,gi»ì trionfante in guerra,

" In plznßco agon non morfaltero,

D’eru1lita faper fumi ilzßi'rra.

FAa'da, е’! Sebeto il'vagheggiar guerriero ì

Elli [что eanuto in auree [толпе

Lodello il Teáro,e Pammiro Pläne..

_Quando Regio Orator l"vdiro, о (ome

A I [erre Colli, ßupefaxri,e lieti,

Fer, een plauß .lr-muzi, его al рт поте;

.Po/'ria nel _gremboA de"uol¢nti Abeti

" Соте; ‚й laude a meriear Corone,

дылда .Eroi del Тиамин Beti".

¿Mentre [тир/м; вы oiw'le вдохе,

Cloe implica il limitarl di деды Carte,~

Já-moßrà del [врет falda Campione.

Evi il.’auuerfa',_e [paw/entend Sorte

Prendendo gli. vm', e le minaeee,agìuoeo,.

_QM/i Antro ,.nel. nader [эф più faerie.

.frfra gli'altraggi- faoi'gwlendo, il Crow

Più 5cl Липы/ад oppreß'b ;« под’езд [ulb

муар/ш in ‚туго/ь lm . ,.

ß,
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Je сит al `S`ol fempre aggirar fi lvuole;

Sempr’anco il gran Marin le luci intente

Tenne di Gloria щит/д al Sole.

.Et o quanto di mel 'zia/io torrente,

Come dal Timo già , fperar potea

,Dal то largo forir l’1tala gente.

.Ma lafti`a Parra ingiurioja, e rea,

Delle пойте fperanze il jîare infranto, _

¿dando più 'vago germogliar parea.

Б ben do'vea lo штаты 'vanto

.Di valor, di faper,di fe ‚ di (elo,

затмит immortal, som’Arnaranta.

_db,ebe non pu`o tra noi :adam рт

Nudrir ­fiore immortale ; ond’egli 'vol/ì,

Per farfi eterno , traÁaiantarß in Cielo.

Anzi катета ,in ful morir, fi 'voljê

Nel Mesfitano Fior; tanti martiri

мил penofa infermìtade aerolfe.

АН“, drizzand'o a Dioß tutti i difiri,

Малым/л al Ciel della Piet/à fu"vanni,

.Per [падшие adorare д i faoi fojpiri.

0nd>
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Отд" beata in _fie gli Eterei feazmi

Can la fpeme il vagbeggia; e la ßiagloria

Della perdita mia сои/014 idanni .

0r [e digo/li рт; non refaifŕaria;

In queflifogli alinen mia flebil Clio

La_[eia dell’amor mio bre've memoria.

‚А te ‚ gita/i in tributo , oggi учит ,

.Domenico gentil; Tu frorgi in и]?

Poebi 'veßigi dell’afetta mio.

Cb’anco ncfori in 'vario ¿lil caminesß,

Sotto barbaro Cielo altri торг—иго

lproprg' fenfi egregiamente влаге/Г.

‚ВеисЬ’Ц dona ßa laile, a te fa caro;

Ул! proprio Re l’.4merioane genti

In tributo gradito i Fior danaro.

E rbi ‘vibra nel Ciel folgori ardenti,

Volle fa l’are fue di ßori ornate

Fanfare sarna degli 'licei/i armentì.

Se дней: Rime mie ti faran grate, .l

Che più , :be Febo , mi деп?! tardoglr'o

Tra que/le шиит; bramate; ‚

va/é’ n’ingombrero qaalcb’aliro foglio.



eeeeeeeeeee

ANGELICO APROSIO l

VINTIMIGLIA,

EPISTOLA X.

Deplorando la morte diGiufcppe Ванта,

Pcfoxraafarler immortale сома

fun penna.

е Ю

äêëëßœůâ

S Crìvo piangendo; eta piangendo ,intanto

Prendi ,Angelico amato, il ine/lo foglio,

0u’allo ими/т mio mi/l’ë’l mio pianto.

Lungi, lauri, da me. Sal erin non voglio

Ghirlanda trionfale. LA'tro Cipreßo

Mandi [арфа frondi al mio „модно.

Il gran Ciufeppe ё morto. M1:an ßeßo, ‚ А

Con le Sorelle luttuofe allato, ‘

Di querelle' шиш: empie Pern/ejb.

134:—
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124:", ¿fanti jimi fatta beato,

0r lagriinanda in pioggia ß iii/lilla;

0 tol Vento ßfpira addolorato.

_Del placido Tirrena Panda tranquilla

Cangiai fiojìn'ri in fremito увядал);

Соте rinchiufa fra Cariddi', e Scilla.

la Sirena ßil lido erm», е faßo/ô,

D"‘l.'n’angojeia znortal дно lo feettro,

~Yeopre in ‘varie ßmßianze il wordeglioß.

_Del oiondo erin lo fiarmigliato elettro

(fingono i giunchi, in ‘vece de’coralli.

Giace , di corde ‘vedovato , il Plettro ‚

.Del oel Кедам in fra gli onda/i МЛН

Trift'e le Nin/‘e , co’doglio_/i« "Umori

Тяги—для ,piangendo , i limpidi cri/falli..

.Egli , tratto dall’onile il capo fuori,­

Mira, ¿on `gli orchi дин/241 di duelo,

Sour» le jponde fue gia [cechi i fori.;Y

Sol di Canne „или 1»; folto .Glielo -

Ode lagnar/i in flebil mormorio,

Dell’Aare [отит al pigro volo.

...1_ _ t и
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Il fanciullo „Шива, giorondo pip, I

Più non aß: истри- di liquid7 yin',

Е líquid’ori, 'vn diletroß rio. _

Del Идёте при gli 'affinez' olnîo/ŕrì,v

.Di pumpam' Lonez' non più "oq/lin',

Зала/1026615 или} agli occhi подуй.

In vere, aimé', delle fecondo Viti, ,I

¿organo infamk, ß [плети [я Пут,

Peßlfere Стад, arri адепт.

Il Monte Дети, che nel gremáo jérm

Dümendi шедший ampie miniere,

‘A’ [шпинат] ardor l"'vfcìo dxßìrrm

Giàfamme вшиты , я provocar' le Sfere;

Se pur non ‘vuol , ofteneôrofì fumi,

И: .Sol già fpcntogaoldoppiar le fere,

E`_fpenz’ft1n Sol, the dello’ngegno л’ lumi

anbgli errori; е col lucente raggio

Аттик/з? Warmonia» mille volumi .

De’fagli jimi ‘più тиф omaggio

Геба поп еЬЬе ; oh’ammiro: z in quelli'

.Del lazio tutto придам il Maggio.

Stor..
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и

Soort’ e’ con [тяга piè gli „вы rufrelli,

.Enelle Лэопи'е lor felice сир,

Per fregiarne le carte ,i for più belli.

Onde , qualvolta Да `la сит friolfê,

In Лит Tofco, o ¿atb-2,'on canora ,

D’applaufo triunfal puny rateo/fo.

миазмы, гоп Zenon,fe pur'dimora;

E d’Atradomo in fra fomlzroß' piante,

Per rimmrciar il ver, caffe talora.

Indi,'varcando la Magionßellante

Su Pali della Fe , ¿euse и ßm ingegno

мирит Di'vin dottrine Sante.

.Sì fu, trattando armonia/ò legno,

0 libero ‘verjando aureo рушат,

.Del Partito OZIOSO alto _fà/legno.

¿la con lode maggior »mille Corone ~

Soppe aqui/img?, in debellar gli affetti,

Dol Proprio [гл nel вопиет-эф agone.

Di Senf: lußnghier 'vani diletti

Non _lêpperhllettar la рт ¿framl’alma;<

Ne Лишили/1 i più плит afpom’.

. " Ат—

l
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Ampia тЕссЬег14‚лтЫ{{е[л palma -. . ~.

Sempre fdegn'o. Fra Решали di Sorte,

Il Для eo/lante cor fu jempre in calma.

.Delffroica Virtù dietro le [faire

L"in fpiegando alteramente Гад, «

.Schivo le reti, a’ tio’ perigli attori?.

Mai non volle amientar [ami/i letali;

Edi Alodeflia con altera efemloio,

Sorrife di Biene a’negri falie

Pur di tante Virtù Режет; tempio ‚

Ул’тт'а aéůatte ; (y vtm goccia fila

Fa di .sì gran ‚(дует mifero feemyio.

u“

Alot' , rome ratto il viver поди vola.

Come di Morte ria la man rapace

Il più rieto tefor tallo 'afina/ola.

Tocco le lcorde il Citari/lal Traceç. ‚ ,„

Е_ «мед. voglia fica, del fao bel Дата

D’a_nnojè piante _vn popolou feguace.

lmpietoeì nel formidabil trono

ll Tiranno Infernal; ma non ottenne

Da Ритм шедшие il perdono .
" а

Cia~



DEI. MIISCETTOLA. 71

Cia/ian, elle Paure a refpirar quì venne,

Dop"vn ¿reve Jâtlcar quei/’onde amare,

In gremóo a morte ¿Papprodar conventie.

@afi àalen , elle, per /parire , appare,

E’ nq/ŕra lvita; Econjervarla jat/no

Sol _con Распил Беби penne preclare.

Urfé col fue poter Faro Питие

Spent’ ha’l noŕîro Giufeppe; ah, non jîa lvero,

Cite dell’Elifio rio лишая al danno.

Tomëa лиги/Ь: non chiude il nome altere,

Che dal candor de’preziofi fogli,

.e1 pugnar (on PEteì,forge guerriero.

E ¿en del Tempo /prezzereì gli orgogli,

S’olttr’al proprio шлиц}: le ш: carte

,Di 'volerlo immortal )ía , the Rim/agli.

@anfaltrui mai donar Natiira,-¿’7»Aree,

In te s’ammira . Al ша pnrgata [пс/Леди

Treman degli Anni le falangi fparte.

.Deb tu , chiaro _fplemlor del ßcol ‚го/Его,

L’amico eßinto , con Гниет: piume ,

гадит omai fu lo ‚тёща сыром .

lo
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[др т’лПМе mai di Cirra il `дыша,

Те драть, benchè la 'vena mia

Sia _pre/jb al tuogranMar Ьт piceioljïnme.

A te Papra fi dee. Tua cura fia

Il farlo eterno; e Pimmortal vittoria

Del метр Ollio lute a te dia.

Se fmalterè’l taoßil la рт memoria;

Certo ‚пшена: , come da те ß brama,

.5’e’ [afrit gode eternità di gloria,

Che quaggiù goda eternità di Fama,
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A А L s 1 с N о к

D. ANTONIO GAETANO

D' AlR A G О N A,

Duca di Laurenzano .

EPISTOLA XI.

Siqucçcla,~ch’abbia publicaro vn fuo compa.

nimcnro giocofo ; come fu fama,

fc Ьсп fallace .

DVG; „томат, fe „вживила giro,

:Qta/¿[2 in libro immortal, Natura фут?

В’гшв’е/Зшдие garzon mejlo il ßfpiro .

Deb come amico Ciel non mi tome/ß

Di Рей lugubre fior foglie letali,

Di mit quen-le eternamente imfreßë.

Almen, per la mia man ‚Лид/л dall’alt`

Tri/lo Gufo le penne; e per inehioßrì,

Alojfra farro Cocito onde fetali.

l D гёт
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Temprin le carte ne’Tartarei ehioft'ri

Le Furie магий/лотками _[ian mie Mufe

Del Лета .Dite i tenebra/i мели.

ßeüe Лишние miejèctloe, e ‚мир,

Sian Л; le note poi dal mio cordoglio

L’inaridite polveri дат/г.

Colmo d’angofcia il Iuttuofo foglio,

Antonio , a te verrelbe ; a te, the foi

Сироп dell;afpro dual, che’n11etto atcoglio.

/Tn fwn tempo gradißi i verfi miei,

.Forfe gradir potrai, i come effetto

Della fragil tua Fede, anco gli omet'.

Tu хит л’тгег penjier gradito oggetto;

Y,E de’tu'o’ merti aIl`ammirate Name

Бинт! le voglie, e cenfaerai Pajfî'tto.

.Di tue Virtù , :ì „тешат, al lume

Fai Piraußa felice; ond’ al fin pas'

Miro, Farfaäa, intenerir le piume.

Зад/2172410”); attento л’дф! tuoi,

Con immenß diletto, 'in te mirai

Vn compendio gentil „Щиты Eroi .

De'
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_,v'r, _ _ .‚‚-.- »__

.Di tantipregi a’fourumani rai

[Jol/'Í J7Aquila il guardo ; Е’п 'un ¿alena

Fardor , che »Balletto rapido amai.

It, о come ¿roi/lei beato appieno , ,.

@ando dialetti ,e più dall’ opre io fee-rfi

D’auer noóil Аудита гмт’д! :uo feno.

Ne ymai lvolo i’Età,Climi di'verfi ,

0 ‘vicende di рте , еЬЬег 'vigore ­

Di i'apirti quel cone/fin .dan ŕgjrerß,

.\

Sotto .Stelle Lenigne, `o fra’l rigore ,

D’imper'verfato Ciel, maifèmpre «acting/i

g 1l Nettare Diuin dentr’al tito amore.

Col laccio ¿el piaceri/ie più mi ßrinfi,

E »la tefa'vorito in «ту modi,

Il tao affetto aggaaglial , fe purnol тир.

Mentre¿oder di :ì или! под

e/fltrui [Род—{яга ‚ edel mio amore in Душ,

Т’фф‘ in 'varie gaife ox'iie di lodi.

.S'ai ,clac poco puo dar povero ingegno; L=

' ` Pur 'vn picciol’o¢lor fpefo Vulcano

Alì/,a gradito „долгая о ngno _

D2l Gü
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Cio , che 'val/i col fenno e con la типа;

Fa pronto a’termi tuoi . Tußmprefußi

De’miei утрем il Direttor ритм.

.J Sarmati gelati ,.i Mauri мила,

Per te шит ‚ o loernarrar tuo’geßì,

.Furono al Леди mio termini отдает.

Ta Л: lo ’ngegno mio lo fieltro диет;

.Per te ßmo vmia Celta ; anzi tu ЛИ

Alla Trom'öa giocofai il fiato ‚Зет.

Per te ffiegì fio la mia penna il ‘volo

ll поте di CAIQLDA; мол LAVRINO

Il BORDEL SOSTENI/’TG лил]? al Polo.

Sai' ¿emeheïn рее/За Mar 'varare il pino

Canto non l'volli , e ricufai ca_/lante , .

Della tempeŕîamia for/è indovino.

Ma fur Ртом: me sì ­varie, e rante,

Clie „гриф almen,_ß non forzato,l

Poß aE’opera al jin la mail tremante.

.E й faaßo m’arrìfe il Dio chiamato,

Cl/e,tal , диоду; fi'afi, in men :P1/n ¿Meß

l@telfopujcolo fu da me dettato.

‘ßen
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)

Ben, non 'volendo altrui farlo pale/ë ,

.effrieglti jor/lo, alle »limanda фото;

¿te [Зет il negai pato :orte/è .

Ma quando miftri'veßi. „ Io к’о/Леша;

„ Cloe по] farà 'veder da ebieeloeßa ,

„ Ia fe й’што da oen тифа ti giuro.'

Allor coole-ttev la сад/Залы mia

Allo’ntanto gentil di tue parole;

Sempre шиш conofeiute pria .

.Deh tu , сЬе’п »vn con la (.'eiefíe_mole“,`

La Terra adorni-,ìmmaeulata Fea?,

реж/штат genitrite , e prole .~

0r,el1e le leggi tue @naar ft' ‘weile '

Chi tue leggi oßer'vo roßante,e fido;

Torna veloce alla fiellata fede .

¿Nena awa delle Sirene al litio

Лайма ¿l :ergo , tifa _ferir mi 'venne ‘

Da cento bocche non eonfuß 'un grido.

Come in 'virtù oli mereenaríe penne ,

.Ua te concejo altrui, per mille mani

Il mio Libretto di pajar ottenne .i

D 3_ 05?

"w1
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0nd’il cantan 1и’р41с121- li Cerretani,

L’e_[plican’a’ даре—рай i Barbieri,

Et agli altrui jigliotci anco i Piovani.,

СЬе Principi, Signori, o Cavalieri,

Ognidì ne fatallano la fame;

E le gran Donne il veggen volentieri.

Onde', ‘#77: quale/:e Secolo' `più infame,

le Dame a ritrovar gire il Bordelle,

0r va ’l Bordelle a ritrovar le Dame,

F,jeeonde l’vmer‘oli диет) ‚ e quello),

И fan certi commenti, e certe glo/ê,

Cloe non entrar giammai nel :mio eerveůo.

Anfaltre genti aneer men Луарой/ё ‚

Per itfogar le proprie pag/ioni,

Vinneŕian ver/i, da fcernar le profe.

E ver, ehe влияем più, relazioni

Non ritrovare in me facil credenza ,

-Finebe non n’ebbi in man molti Джигит.

Aller, per dirti il ver, rimafi [глав

E voce , e molo , Ind’eftlamando , disß, v

Cel mio Тorguato . Ahi viůaßhi convofcéza.

a

. .; Ро—
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_Pofeia guerra' mortale a Геба indisfi ;

.E le carte д le penne, e’l calamara

Eßcrai diflegnofo, e malediafi. f'

Ben’ era al ¿año di queß’alma amaro,

Che cio , cifio pile àramai tener fecreto,

Sifaceße a ciafcnn palefe ,e chiaro.

Mentrepoeo rile'va a fc'il faceta`

Rigar le carte d’innoceñt'i note,

Se non ritro'van poi lettor di'fcreto.

Ma quel, сЬе’1 cor più tollerar' non puote ,`

@el ,~ :be Panima mia _[parge di fele,

lQirel , che mi tinge di roßbr le' дои,

nel, che le mie ginßisjime querele

Mi fpinge a tramandarti in quelli accenti,

E ’l tuo mojlrarti a me poco fedele.

Dunque le tue promeß'e, igìaramenti,

D’fun caro Amico ipre'veduti afanni,

Per lo 'vana del Ciel portanfii venti?

Delle fperanze mie , del; , do've i 'vanni

‚ Si potranno pofar jenza periglio?

‘ _ Se trovo in te , benchè giocoß,inganni .`

D 4. Per
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.Per te,fra gue/io mio felice ‚дна,

Ove godo tranquillo eterna Pace,

La “туфа del oor mi turba il eiglìo.

Вт сЬ’ДЁЛпЕ della ’ngegno audace

[l tuo fallo foi/far da me ß tenta :Y

`Ida quant’ il mio рифм tro'vo fallace,

Tanto più шла il duel, ehemitermenta,

«e
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D.PRANCESCO GIVDICE

EPISTOLA XII. 2

Ringràziandolo della memoria , che tien di
I lui , gli aflegna la cagione с1е11’ацс1;

tralafciaco gli ftudíj poetici.

жид"

DI que/le film entro Рот—от profondo,

Offalôergo mfele/fì, io mi eredea,

Come 'vi'vo a me ЛеЛЪ ‚ e/¿into al Mantle.

.Et ecco лидируют or mirrierea

Il то foglio gentil,nel quale {фит

_Della tua corte/ia miro РИМ. l

In fontina egli è рт- ver, elfe chi» profe/Ik

Parte del galantuom , prifuo d’orgoglio,

D’e_fercitarla, ouunque fia, non селя.

.D s. TH.
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o

l'Tu di lQn'rin nel таз/Зол: figlia

Igiorni meni, e di grandezze тифа,

Reggi jeettre ammirata in Campidoglio,

дуй/103510 nen men, :be mite, e ,gite/lo,

Si te palefi altrui, :be ’nger/15H il petto

Dlitnrnenßz gioia al venerato Align/io.

Ma bene/fin- Roma a dominare eletto,`

Tuo magnanimo eer già non rienfa

.Della nejlt’antißà fètbar l’ajfette._

Eem la mente, a ponderar fofvfa

Sentenze innappellaláili, ti pitite

.I Лгала/Ё!“ della. mia. Мити.

LA gfial tra „фи mia folinga. pate

Peirebbe alzarfi armaniofi al Pole;I

Pur neghittofa, e tacititrna ‘giace ..

Troppa dfi-’Pajii Cigni' infra le ßuelo ,

Seguendo Citerea , „влили; addietro: L

spiego la panna mia ¿equate il wie.,

Troppa eeeloeggiaro in dolore/fit~ metro „.

.dl meßo [шт de’miei fonoripianti,.

.Le литье di finde, e di Liáetro.„ ,

È
~ 'L 'i' Trop-o
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Troppo fpiegaro alle lor Ninfe avanti

Numero immenß di [шпаге pene,

Per la mia bocca ,i tenerelli amanti.

Et io ¿rodea nell’OZIOSA Atene

Defer a dito moßro ná» „руинами.

Più di mille при vn ßlo,oh bene _

0 comey gonfio , e pettorutal andava,

Se con diletto Дм qualche barbiere

Gli fcaraàoccloi miei legger mirava ‚‚

Ma огрел/127512405 lien lungi fere

.Dallo fcopo del Ver colui,cb¢ porto

.Del Poetica Mar credeV il piacere.

Sol olieA di Febo il medicante accorto

Col diletto coprir que’ мы amari,

Onde Pegra Virtù ­@tera confarto..

.fon troppo al nofl'ro cor ßa'ui , e Ear'i, ­ ' i

сшита del Piacere;onde Латвии ‚. .

лишен ‚ течfegua, e nel jegairlojmpari.

Ma «loe di luana apprender'è` la niente, " ‘

Sapendo , chin лимфа , тиши“

.Danza Madonna Laura 'una corrente г

Не „а

„т
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„ Ofe la ты Neonic-a beüa, e стой,

„ Che :ì ferena a gli occhi miei rifplende,

„ Nel cor mi finie, che #agg/viaccia, efiala.

„ 0 т cor non gradifre , e nol mi rende,

„ Con le рты, angelitbe parole ,

„ lqueüa, che del тю mal cura> non prende.

E the di ¿nono apprendera, ehi "vuole

Saper, evmefpira'va odor Salti

Vna correggia ¿eanmata Iole г.

Ecome, al filon ole’rm`ei ¿oglio/i ome?,

.S'ofpiranolo efeiamar. Potta di Becco;v

Del Pkegno :PAMrmimai Farijei..

0 fe Fille', in mirar eli fguarcia factoBencbëfìißedwzfAfpirlo la pelle,

d Наймите [ЗатрцплЛе il giacca e

¿bi ‚ eine Perlel, Zaßir,Sol, Cieli , e'SteHe,

Ojlri,l liefe, Oro fno , Arabo odore ,

Рот: lmaglia, 'until tore , aline rulzeüe.

о

д.

щи!” ¿ifdegno , Лифта? Житие,

Sgorgar ßfpiri , Ó- eruttar lamenti',

Jan tutte ,Per mia fe ,. baie oanore..

Ш ‚
»er
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Ne pur 'Uno 've/iran gli orchi più attenti,

Che, per rime amorofe , oggifra noi

.Di quel ,. eb”an tempo. fu, miglior diventi

1.’Epieo Fate, „топ de’earmi рт,

Poteo , del Dio guerrier nello Лента,

Infiammar al Valor , cantando Eroi.

i Di Prineipi, e Signor, Жги-от :Tato ,

fon pietade, e terror purge gli afetti,

Su le Tragithe feene. 'un Re ‚штат .

врете ft'illar ие‘Ророй' neg-letti,

Delle felicità con le memorie ,

Di риф Ißrion Comici detti,

E eelebrando i Nunn', e le 'vittorie

De’Forti, il Ditiramäieo Direeo

Aterelvóe моим, nudi: le glorie.

Pur ‚ожидавшие Рио p'erolêo>

Il Vizio;e’ntento aßggiogar la Terra.l

Trionfante '1f/’alzo jiìe ерши норм

Satirica oaleflra intanto' afìrrer

В’Агипт il доны eontr’al Mfg/iro indegna'

Salto feroce a difcoperta guerra.

_, » Delv7
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.Delfaltrui тл1’0р7л7 fattofi fegno,

Di 'velenafo fiel, di mlbia зап/1,

Mill’ , e mille литий/17010 d’ingegna.

012010 pai , qmmdo ingalluzzati, e tronjï,

Тrionfnro i Кипит, avente 'vdiro

I титра! 107 ие’107 trionfi .

.Del Роет Антип Parme jêgm'ro

Тre gran Campina; ma della’ngegnofîeraÁ

Ст lieti giuda/Ji il ria 'velen condire..

Staan laude fi fnol qualchnvom 1312070

.Da Ялта; mufclverar, [ёлка divieto

«./fncn ridendo fi pub dire ily vero

@dfbfempŕoßzwai .‘ Con/lil 'fmuioI

11 пишет/0 jluol de’mri amici,

Scarce @ogni li'uor, jjmrfi й’ясио. 1

мама ша; fèßzglinwy Salire 1110710};` ‘

(pride gli fcberzi miei fnl/i, e canori,

фи plßuß Фит/1071211, 007107 felisi ..

Le Trâìïç idolen/Ita, ifòz. umori

„ererlfi 0000, :ha degli amanti infima'

Per ‚ш тет ‚вдеть gli errori..

4' 1Lь
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11 pianto degli Аид}, 'e Capo'vani,

Per la partenga delle lor Ninfottole;

Gli afeitati' deliquii de’ Gapani .

L’0móra, clo’app­arve in compagnia di Nottole,­_

Le grandezze ampollofe de’ Rofui,

Appreflar gli argomenti alle mie frottole. `

Anon ,juin occ/oi deïfrate’ più ßni,

‚(Вон Carlo Hrappai quei, che poßieci

Al fronte ifatture?) д derifi crini..

Pianfi' la tirannia di' que’capricci,

0nd’vn , che pradica'ua' Радист/д,

Si, morì per mangiar molti pla/licei.

ПЫЛИ: aôönrattai quella prudenza ,.

‘ Chef, movendo afpraguerra al Braconzfma,u

La, Поиска difendea pen eccellenza ..

‹ \. _, _ `

Commentai di ¿davon qualche afori/itút;­

E dal petto» de"tumidi. Campioni

.Sâ'arôìcar щадя il flot: del Nepotzfmo.

Ma: ,. feberzandacotì , mille tenzoni'

`Ymor ai, cbe l’lra,d“in,ń`niti mali

сшит ,aàortìa, род/Ъ: in canzoni,

С « Burr
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Pur , allo’ngegno mio tarpanolo Pali,

Non 'volli più, :be la mia penna intorno

Spargeßì- nemlvi di gioco/i jali.

Mentre , een mio dolor , m’aeeor/i 'vn giorno

Da molti Paoebiarotti eßer temuto,

,Qin/i Tauro, eloe’l l)iene abôia м cornof.

guna?, one ala gran tempo il Plettro muto'

Gîace nel ßeol; ne di canori шью/м

Ofro al Name Cirreo pictiol triß'ieto.

.Deb 'venga Риг—Ч! arge/:efu' que’ cbioßri `,

Cb’erge faft'ofi il Vaticano al Cielo,

Veggia il tuo crine incoronarfi d’o ri .

Jllor [Uli-pa, che Шиит; il I@ di Dolo,

. LPor tale влёт-отл ,'vnita al canto,

Prenderà tal 'vigor ol'al mio gran melo,r

Che fin Pfl/[tima Tile oda il tuo vanto.

n
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EPISTOLA XIII.

_Gli da conrezza de’fuoírrarrenimex1rinel_

tempo del Verna .

n ä'êâêâëâ

@doferi'vo ognigiorno a queßo,a меда,

Foragranfallo il n1io,fe nonfregiafli

Col tuo [атолл nome vn ритма.

’à

Te 'veggio andar fon {файл paßï,

Seguendo il lume del tuo femme ingegno,

Per Perla tirada , ond’alla gloria тат.

ualor ‚весят armonioß legno;

Геба t'olfe le frodi a’ Lauri ßeoi,

Per formarne al tuo erin ferto oen a'egno.

0n



9@ EPIs'roLE_

001110 гоп ploufo eterno 1 fogli tuoi"- ` 3

'fregio dïiirzparoggialiili 001100011

Egregiz jle/:ism di [шпал Eroi.

Se Вт}: и рл1е[117 1 propri affetti',

Il 710111 como fil l» Cetrß _fciogli;Í

Rendi репу? i più fpiefßri Perri .

Se di jf'iolto fermon сто/1751 ifogli;

`Rino'vi i Tully; e ‚ширм #Literie

1 più chiari feguaci л morte togli.

Jbl/47 nome то più 110611 grido ottiene,

Perchè »Pamiro Eros Poffa onorato

Non 'vil ßpoloro nel ßoo grembo 07 tiene,`

,E dello’ngegno fùo Popre jini/ite

Efoono i raggi a 'vagheggiar del giorno,

Per *aimer 11011’06110 Pembre Липкие.

г

Cos?! ma morto riccamente adorno,

E 1’11127е tue dolrißîme maniere,

Ha nell/z mente 71114[14611 foggiarno.

Риф :alor guiando PE/live jëra

Сстттта 1min', di quiete ingordi,

ISu Ради/10 Р’ф‘ио лип loggie".

M
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А? per lunga _[lagian fa, che mi/ifcordi

D’allor, che col Battis'la ,. e col Мира,

вы}, vctcllammo a Воевода/71, a lordi:~

шитой portava Ia giuntata frelì'a

Piů d'vn Alenalca; е’1 zotico Torrefe

.Del Granatel la _foßn'rata pefca.

Mi concederle allor Fato гаме]?

Più gradito piacer di quel, ch’or’io

Mi procaccia Д que/Perma paefe.

l@ando ferramŕ in cda il Tempo rio,

Che non fon poche volte ora, ch’ë Итог

Fra pochi liltri ha’l Paujilippo noia.

Ivi [тете il faggio Vliß'e lo fcerno,

Di Minerva in virtù, che lui foccorre,

Pract', e porci mandar giù nella ’nferno.

Pofcìa швы/[а d’Ilion la torre

А cada di cavallo ßrafi-inato

Veggie di Troia il difenßre Едите.

.Su le Tragic/:e [cene a volo alzato,

Pai vedo Aiace :fondolar Caßroni',

Et внятно „мы il latrato.

Del
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Del gran Cigno Direeo fra le eanzoni,`

Corro in Olimpia,in Pitia,i‘n1l7mia,in Nenne,`

Di ‘varie frontii a свили Campioni.

.

Poi, con oeehio , the piange , e cor, che gerne,

Celel/ro Лит, col Cantor di Manto,

¿irq/linea Didon Pefequie едите

D’eleganti Pei/lori or dormo al tanto,

0r rido alle соте/ё; or mi da gußo

Del pederajie Coridone il piante»

Ora nel molle campo, og nellîa/lujio

-Dißenßr i ‚эта: (тащил man fe'vera,V

Alodero i rami al rigogliojo arbujio.

.Dein amanti novi-'eze' in fra la диет

Oŕ dal gran Sulmonefe apprendo Parto

_Di ßguir, di fuggir Parnata Fera .f

0r degli amanti Eroi 'valgo le tarte;

0r rauuifo le lagrime, fra’ ohio/¿ri

.Del freddo Seita inutilmente Долги. \

Et or’ in fen de’faoifamoß inebioßri

Metamorfoß 'veggie яды men flrane

Di quelle , ene 'veggiarno a’ giorni nalin'.

.Dill-m
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Dalle penne Satiriobe Romane

Apprendo лжецам non leggier traflullo,

Su gli altrui dos/i a :arruinar le lane.

0r del Pajjero _fito .nfofre Catullo

Melodie non predio/oe; or lzia/i врёт;

.Dk/Ionio mele il Cavalier Tilullo.

Ne’l buon Properzio fi rirnan fra gl’imi ,'

СЬ’еЬЬе da Cintia , a divenire amante,

I primi impulfi , e’ rudimenti primi.

Игр l’Iberia poi muovo le piante;

Everio fra le Seenieke armonie

Gir lieve il Vega , e’-l Montallvano anjimte.

шт; del Pireneo fior/è le vie,

Odo dal Petrarehevole lion/arde

„ l’ejpere,<»’3~erain, le те tai.:,et upplie».

_Ver gl’1talici ancor volgo lo guardo',

.Benchè Paver quafii migliori a mente

Talor mi renda a ricereargli tardo.

Ma poi quando di .fol raggio elemente

Mi permette l’ufeir,gli orror pia cupi

De шиши lurron “по aRiv/ente.

. ‘L _ iper `

„ш-._...„1_

ню._l

.ь..„._.—'—оч—ися
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Брет alpe/ifi 'val/i, врет olimpo',

Col ferro folgorante al 'varto .attendo_

Бель/ф Cinghiale' , Щит) Lupi.

Del gelido Aguilar: Forgoglio orrendo, '

E new' , piogge , дина/2225, efruine ,

Per far :Wage [Гашиш ‚ a ~gioco prendo.

Nel fen синим delle l/alze alpine

Aíuofvo libero il рамы! qual giammai

Non curo ghiarciowfiavmto di джем,

ni chiamar ti vorrei. Ala mi dirai,

Хламида il capo ,ofcontorcendo il muß ‚

‘Y Тата/лит non mi piacque mal.

Il tuo tomado rumor già non лет/д, ' ’=

Almere tutte le .Stelle erranti, eЛИ,

Вши/ё 'voglie fünf/:lire hann’”v_ß.

@Anzi vn total, elf'vngìorno il piede идёт .

In gremôo- a Laterina , a :ne rivolto,

Trahn voluptas (ua qucmquc, mi di se.

So ben, :be фит fafv'ellà da`ŕîolto;

.Ma рай/10110 fon’io,c/2’ a :ì .gran 514010

Di t/Jiacchiere feiapite il freno ho friolto;

Onde fa ben, che lor тмин) il 'valv

._ . 1 AL
`~..«’
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ALLA SIGNORA

EPIMELÍA PALEONI

EPISTOLA XIV.

Dimandato, fe Aleífandro Macedone fum:

veramente grande, Vefplica

i1 fno parere .

.4|\~

D(‚поле ‚ per rina'vm' gli 4111 miracoli Y

De’garruli „Querini delepiro ,

Vuoi dal/e A@fue di ¿Maizch oracoli?

Quante malte al tuo faglia 11!“д"1108170‚ъ

TantUzltra , in ofen/ar le ш: dimande,

Il :uriafo tuo caprini@ ammiro

Brami, in ритм ßper,_/è, соте fiumi:

11 grido 'vnìverßzle, al mia parere

“Лошади Мандат fu Grande. x

м—
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ueíle non [т quellion così leggiere,

-Che derimer jipuß'ano alla ’nfretta,

Senla pria vigilar parecchie fere.

Ma perclrë la tua penna oggi жители,

Et io erg/lume ad ogni tuo comando

Far yriverenza, е trarmi la lierretta.

Ecco, mandato ogni rifpetto in lando,

M’aceingo all’opra ‚ e’nfemplici parole

Mi fo da capo, e vado intorninciande.

€0lui,eloe torre ingiuriofo ’vuole

Il titolo di Magno al I@ di Pella,

Pria tolga quel oli luminoß al Sole.

_Quanto ßipera il Sole ogni altra Stella,

l@gatito l’Adriaco Mar Гладил #Ageia/zo,

l@Lanfvn Pin giganteo Perl/a novella.

Tarife’ col brando ,e con lo fcettro in mano,

Armat’ in campo,e dominante in Soglia,

Fra~l Guerrieri, е fra’1{§ ‚ ­v’erge ßurano.

Egli rnoßroefi di valore vn jìoglio ,

_Quando di Grecia le Citta nemiche

In lai s’armar di :empty/laß orgoglio.

_ .‚ Stof
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Stoß 14 palm’ allor dalle lorie/:e

L’illu§ìr’¿tr;ze, е pali; 47140 il giatta,

Terfe 14 mafia 11411: Lande amic/rr.

Can quella шлёт la Città di Barco,

Е’! paefe di Ре10Ре,ле1 quale

штата x' Perß di doblom' 'vn jîuto.

LMU Macadam altìer feroce aßàle

1 Popoli di С411т0,е пая х’лтгмтл

Fine/1e шт gli abbia лит; 4110 дашь.

3111114 ТгетЬд nßor pietra jh pietra

Non f: гадят пе114[4т0[4 Tróe,

CINedifìrà расти 'wu Cerfa.

E, per 01214 maggior,.$'rmzta, е Р1ег$е

Fur’4 prezzo тафта "venduti ,

_Qua/ì 'vil Ьтшо di comme Zeh,

Caf: i Teòanz' mìjërz'> caduti,

Tum’ gli nlm', che più [сип del valente,

I-'e toßo rinumar con duo llaman'.

AQu'm'ì, di Regm' , е più di gloria ardente,

Con Динар cor 'volfe il рифма

Vf cangnißar Pampißma отте.

а т.
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Più di 'valor , che di рожали , altere,

Conpoche/'quadre , e con gli Erar'q vuoti;

Corfe tra’Perfi, e 'vi fondo lo’mpero.

Sotto barbaro Ciel Popoli ignoti

S’inthìnaro alßoo/giogo; e глина frena

Il Вата, д Gange шипят шил.

Ognun lade, ognun cede , ognun 'vien meno

0u’egli'volge il ciglio. Vn guardo falo

Sembra delfari ,fulmine , e шт .

Ош elfe’ prema bellico/b il jilolo ,`
Miranß, a cirronolargl’ ilv erin dorata,

Alion', е Palme germogliare a Диего.

¿Lili „литым, e di gran [enna armato, ч

3 Fe delle glorie fue fem/a la Sorte. 1

E tributario a’ fao титр il Frito. 1
\

Mille 'volte хм, con petto forte

Hafle nemiehe , e tra le mifehie ardenti

Corfe feroce nl incontrar ln morte, n l

Popoli atroci, bellieojè genti ,
Monti care/oi di giel, rupifeofeefe,v

Fiumi eolmì дотации]? torrenti.

.Dal `
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.Dal ßta, e dal 'valor rocche difejè,

Jnßnite Città, Provincie, c Ragni,

тиамина, corfe, e forprefe.

Dd Marzial’ ardor affare i [Ерш

Mentre ¿Mitre Virtù la jim grand’alm¢

¿purger non [Буре mai raggi топ degni.

Забито i ferr/í Лиг „дядин. ulm,

Ne :Pfl/n ¿el 'volto t' teneri fplendort',

Dtlle pure fue ‘vaglia elráer la Рати.

.Sol la Gloria Eimarzda л’иоё fudorz'

‚(йодиды marielle, in largo поты

Dell’altrui meno in fen fparfe ite/bri.

.Deïetcelfa Virt; poßmdo in gremio,

Non 050, пол potè di Vizio {пухе/10. а

Lima [диод man' ¿ruttargli il lembi.

Si del fêtol moderno', e del шарфа,

Superata ogni Eroe, ¿informo слита ,_

СЬ’лЦс Grandezza роди ’1М0ш10 angußv.

St' can Plutarco фото; atclnna ,

Mille lingue mo'wrzdoJ mille penne,

.4l Marte Macedonico la Famer.

j.. E’. Дом‘
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Ипх’чт’лйт rayon parmi, cb’arcenne,`

СЬе ßm grandmza in picoiol’z'nt¢r'vßllo

Bucefal’anco di [coprire ottenne.

,Én conjêqumza 'vuol , che [enza fallo

Vn bell’_4fìno fia chi non 14 vede,

Mentre торе differnerla 'vn Cavallo.

Jltrí, сЬ’я! 'vulgo di leggier non credo,

E più older ‚е10е 11е11’0тре110‚ romanze,

¿l старя/0 сопит griega 14 fede.

Salam» , сйе queßo colo/[ën Gigante,

Che difanmfmi :Umformato il Manolo ‚

¿l Soldcl Vero тщета fembiamo.

.Di Corona Regal `Paltero pando ,

Da Лиг/14 in'vitm Pí/’ni'verß царит,

Nä 01412 wragrandei'za 411 'Uomo immondo .

'Alla 'vera Virtù lßl’¢`­ oonceßb

Difar'vn gromde . Il dominar non glwß

d chi „гриф Лю’рт’ие 4. jêjhjfo.

Dlßleßîmdro non fù 144114611 prova д

Nella Perfil: portar Parmi within', `

Je le perdite де 44101 ritrova.

 

Ivi
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I'vi, [тис delfira', oßie infelici

ADella superbia alfa/¿Wanda Name

Fa fumarie/:afer gli amic/n' Amin'.

репер ‚41127; тред ’l водите ,

E Campion di Lieo рам/‚е di Marle,

Traa'ußì i giorni ia шор piume.

Se mille _fe/siete, laterate ', e fiar”,

, Caddcro al fue ferie, fa la Fortuna

Più, che? Valar, di fue тат—„щи parte.

Se da più кед»? faecheggiari adams

Riet/:mie immenjïnn oli/fiparle poe"

Ст eieea dej/ira, non ha mira alcuna.

Per aggaagliarfi a’ più ‚идей; Eroi,

Sfìigge душ 'vaghi oggetti , e’l lor Линий”:

Chiama acerbo dolor degli attbi Люд,

Poi per »varie Бета“ arde Warriors;

Efrom’ a’ сети ли; дине, е mantieni

.La/:iva gregge, ad ixfogar Pardon.

ъ Per Тише afferra infra nefande cene

Falta Reggia ole’Per/ì ;e 4’тп’0фм

Il идти Bagan la :ma miem.

Е 3 Сад



'au EPISTOLE

Così @ogni ragion rotto il confine,

0r’ a тифа, от’л que! , con деды infanta,

Innalzb troni, e мыл: rovine.

E .à gonßoßo 11n’alterigia vana,

Che, fol Per o_{l'entar fangue Celt/2e,

Cbiamar fue.figlio di puttana .

„Qu/Pe mill’ altre glorie/e хат/де, .

Ма:?тп‚с1›е ’l Magno a lui sì ¿en Рядами,

Come шлеме ad Onfale la weße.

.Ma non percio ti 'vedo [oddio/fatta;

,Bramando , elf'un tal nodo io ti dißempre,

Com’ лишат, een la fpada tratta.

Fur deä’am'mo fuo 'varie le “три;

E Polare fue, nel 'variar de’ elimi,

@al la Fortuna, 'variar/ì ßmpre.

Onde, neeoppiamlo eo’jëeomíi i primi,

Conehiuilerö , eom’Ale[anilro Magno

_Ebbe ettelfe 'virtù , «ту ßiblimi.

.ft nel nml: , e nel ben ,jìmprefu МАСЛО.

AL
Fx
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’ DON GIROLAMO ONERO

C A V А N I G L I A

Marchefe di Santo Marco.

EPISTOLA XV'.

pcforta a lafciar gli affari Cittadinefchi , pé;

ц {ritornars in [трус nelle campagne.

äëâ'êïââ
Ф .

` | J El più cantava [Зап n_'ì Cerfac'tprz,

Ove , a formm' 'vn matiltnte lago,

_ Riz/ola тратте dirupn.

Mentre , di rivederti agnar più vago,

Chiama-va il nome tuo; rm' rìjjromle»

Del fermera пфго.1л[л11м: immßgv.

ь Sofpim'va n’ мы, mele piange# ­

Q А! piuma.; (д- ¿a gadea',_tbe ’l mio tormenti

Ат’тлш rupe шрифт poten.

Е 4 С FM
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Fra Paire ­laverie ßleirando il Velate,

I , mormorana'o fra le fponie il Kia,

.E_úorime'vaa"vn Лед“: comento.

ite/i intanto _ßc Perbe il carpa mie,

Оде/10:40 al [тис domath dfmali

.Delle mie eure ’im momentaneo ollio.

Ne four» gli oebi miei ¿Eveque letali

.fiilla era giunt’anror,qaaî1d’i'vi prego

Sento, „шпарит ßrepito anali.

.forgo toß’a mirar, ne m’È tonceßo

Feder alcuno; e _ßl Рати/910 intende

.Di дне/Рати: note il ‚лиф eßzreßo.

lavan da te Girolamo ‚шитые;

Perthë,jîeggetto analfegli allemutanze,

Altro penfa,altro сними! altro intende.

Fra pompofí 7'eatri,irz Regie рядке,

Oriee've, a pretende alti [шип]:

0 feate, o par’afpira alle priv/anu,

Ацтеки Potebio a 'vagbeggiar тмин,

А feem'tbe armonie 'Ufa Parete/zia,

Мам/т di тиф: ßlve i muti orrori.

Атип—
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datand@ i trilli :Peoria Lupa vecchia, -

Ha dato bando rigido, e рати/Ё,
ßpaßaggi immorta’ di Тatmnaretcbia,­

Col ellor’e_/p¢yllo alle nemithe ofìfe,

Clie gli Диод/та il [лихие amillepro've.'

Ila работка in non cal le Ли DIFESE.

E di mereatanzie een fugge novo, .

Cambia ,del darme , e del 'vantaggio ignaro,

Co» duo peli a'i Vacca. 'va Pelallo've.

_Qtíanŕè più cara ,più gli è caro il CARO.

.E lunch’ листа, е pratico Макнет,

Corremio in Zanele,perdeji aelFaro.

Sì parlomrm' la Fama; e’l mio реален

Gran tempo Лилий ;fapendo , _rlfella

Nunzia del faljb è à ‚ come del vero.

J’all’alma tua di pure 'voglie липли

Tengo dell’alma mia le luci ЕЛЬ,

Non la paßt a 'virtù oreder rubella?,

,Maß ripe-ajb a quel ,ch’0n_zero Лгут.

So, che Circe infedel not: uma in'vanl

D’incalappiar anco il [agate Yllßì .J ­

ё .i JMY
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Da laäerinto à' confido“,a offra-no,

Ош #aggira ognor careo dwfannz,

Non chiedo , per или , Dedalea там.

.Eels tu Лжец 'ver me 'veloci тихий,

— .ù liberar nii vuoi ,che non conviene

vPartir per отце dimorar Per anni.

Wenteneomai. Su фате ôalze amene,

Cui non afan lzzeßir ghiacci gela-ti,

Ti obiaman ßfpirando Aare ferme.

.Di гетто @rez-nando. i1 molli fatz',

AE non curando i „или rai del Sole, \

Тайным, per ßorir ,le piante, думай

,Delle foam' tue rare garnie> „

011e la graîia degni Grazia è- :kiff/35,

Il 'mio- pia-iol Mufeo privo duole.V

дарил tuoi .à lzmgamerzte efelufir„

Le dolci fila della Сит aforo

Sutgliar non [a [младшими/м.

.Deb lvientene a dar ßne al mio типам;

СЬ’50‚:1"ин’лсе7Ьа duol peto гамма,

Medito indarno di tro'uar ristoro.

r che
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l

СЬ’лИта non vedo, we tlfio valga ìlciglio,
Tra que/lt' eolli,vu’t`l mio t'or'tzl chiama,

Ch’ ‘vn’ eßole infelice , ’afferma ejíglìo.

Vieni, 512271 tuo 'venire affetta ‚еЬттл,

.La/ciando Лат Don Carlo, e mia Signora,

„ мщение en los brazos de fu ama.

Trenta gl’ìndtegi omai. Senza dimora ‚

.Per пунш: s-ì perzgliofa ri'va,

Verŕil Settentrion 'volgt' la prof».

Se par guerra ti fa ¿eltà шиш, '

Мот fugace il piè; tbe ¿en г’ё пом,

Che ’l Риф trionfo , quando fuggiwl .

Se deft/fmäízíon ti gonfia ily Noto,

Le rvele aßbafa; the faperßen' dei,

сущ; лап тж mal, chi тёте ignoto.

Ma fe per ira di fdegnatì Det', ‘l

.Del [адепта ­)î'ero , ои’д riafeurzo ,

Che femm, Даруя il fìel, гад/ё” шлаг}

Sentraßi in que/Plnferno, o'ue più d’t¢no,

Contra le mißraôili Рифт,

@al метр Àíaßin , [шт ‚идиш.

Es Se
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Se ‚наитию fe’ плота lßî'one ‚э

Di più Рта/л ruota, от: non lil/i Í

Ne par Pomìra d’Aßrea , non che Отшив. Т

Se tì eireondan gli ‘vneinuti Seriôl; Y

., E fèjïceato Шт!!! 'vnghioni яма/р l

‚Гашиш [chiara „галди; мы. fj

Altro , amica gentil, dirti non peßb,_

Se non, :be lafei lor jaio , c mantello,

E qui tw fuggi a piluceare ‘Urfofœ

0r , mentre pieno è già lo fcartabeEo,

Dal loco del mio cuor, сЬ’ё più ripoflo,

.Mando 'vn caro <alato al mia `Spinelli).

Ita , :Vrai da venir, 'vientene tolle.
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А L s I G N о к_

PIETRO ANDREA

т к 1 N с H1B R 1.

ЕР18ТОЬА XVI.

Lodlndolo della cognizione di varie Гасли,

Perform ада: alle ftampei [ной

Poeticicomponimcnti.

Ч i

> (_) 0n que/le Inti ,da que’puri inebioßri,

0nd’ANGELI\-C`¢,Ä maafrogiö le oarte,

De’tfeo’pre¿fi afboltai graditi Mojlri'.

Che nel tao fen ‘fifa/amerite Лиги

Jon le grazie maggior, ohh'fan di raro

Dar, ton prodiga man ‚Латы, (Ёж/{пс .‚

опл'с ron «piú/'orinar t'in 'voli a pare,

Cloe , per altari/i a'llo :Te/lato Regno,

Nel tarro etoelßaella“ Gloria entrare..

\

Р”—
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Perchè non tolga il tuo felice ingegno

` "у ре11’4п11:9_[атаманша ,

Gli è fpar'iofa età [щи ritegno.

De’più prode' Guerrier le ’mprejâ ardite,

E de‘pià faggi Eroi Гари più belle,

Nella memoria tua ßlendono vnite.

Pale/i al tuo faper fon tutte quelle

Leggi , onde /lringer fa l’oßro minata

“На Seettro dïß'jlrea le genti ancellc.

iQian', qualvolta di jàodar ti Piate

Ofiure enimme di тещ/Ь: editto,

детищ» dal jènno tuo fenß verace.

.Se-7n palefr'ra ci'vìl, Campion del dritto,

Planorenza difendi , in ampio For#

Delle calunnie 'altrui trionfi invite» .

Et o qual р; ¿oder [фифа canoro,

Щуки, le leggi in adornar,difonde

. ll tno lalzóro immortal facondia Жом.

verte, vago Жоп”, le chiome öionde

Ст la tenera man ,perchè [уездах/1,

Pla-*ano Genial por/e le fronde..

’n

.w
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De’ Partiti д’Агеш in mez@ ¿faßîí

Salat/li ancor, con ammiralrilüura,

»_Aßerß di рт»! тощи i рам.

nimh' nel 'aafla fes Palma Natura ,

Терпела del Ciel', non loa rat-tolta

Cofa, the рты alla ma тете ofturß.

Anzi là , dove [штифт il ‘volto

Difropre la Virtù, имиджа Pali,

Le то!) in hastío, df'ogm' тиамина.

Poi,fdegmmdo ferir caduthŕ-„c {ми

Oggetti ‚атака НеЦ'нсеА/я mente

Non „тет Prepar fegn’ immortali.

E , [àrmwtandío in fu l’£‘r`n1:ìreo'urdertte,î~

La, tra gli alrxfì dell’imm|nfo lume, ~

вне mmgum Fe' [рис/т тет. ‘~

.Per :unternle dell ’ncremo'Nmne 15 '

I rat', тащат, т друге/[та al"Pìla‘,­

имеем; il guardo «В; come le pì't'mßt '

,‚‚_ Мл, БепсЬ’лпети av :ìßeâ'lìme volo, ~«’ ï

им

Риг ton le penne tue Лют“ ‚эти;

.D'cl Tegalt'co шт al dolce риги

ч,

[ш



1x1.' EPISTÚLÉ

I'vi , qualvolta ad ила/Яне attentie“

Cartni Тofehi ‚ o Latini , all’aurea Сена;

.Di ‚гончими il .Dio nini-to accendi.

Di dolcezza „21133101- non fer`e PEtra

Citi diê ne’Traci ¿Monti ,e ne’Dircei,

vili alle Piante,ó\ _anima alla Pietra.

.Fonte non bagna il_/èny de’pratì Ajìrei,

Clie della vena ma più puri, , e vivi,

7er/ì in copia maggior torrenti Iblei.

Ma delle Hille, ona'e la Gloria aauivi,

I nomi eterni ‚ e fí/ni'verfo inoiori,l

Con attivato cor eamo ne privi?

‚Ведя gran Madre in[en gli argenti , e gli ori,

.S'on glebe lvili, e dentro’ jieol natio

la ними/д Virtù non ha штат.

Non jai tu qual minat'li t'l Tempo rio,

ln pot/1i giri , alle memorie illu/ln'

решат; nomi ‘un 'velenofo allie.

@fe dal dente дедами; lußri

Miriam , ton aeerlisßmi cordogli,

D’egregi Vati le vigili: indu/ifi.

M»
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.Ma ¿en degli Anni jprezzerai gli orgogli ,

Se nel Torchio 'vital rinafcor fai

Della tua man gli elaborati fogli.

Ta , :be el’aareo .Diadema altera 'zr/ai,

идет/сям: ‚ in 'virtù dlg/free :ì hella,

Di più häraggi incoronata andrai.

Che fe Puff/tho jitol felice appella

Il Alondo,perrhè la fnol la Fenie'e

.Prendere in ful morir 'vita novella.

,Quanto più tu _farai chiara,c felice,

.Vin te nacque colui,dal cui tro'vato

Eterna 'vita ogni Mortale elice .

Fa qaeñi il gran Giovanni, a cui fu dato

Dal più propizio influjo , ancor col nome

Prometter Fui/’STO a :ìgrandwpra il Fate.
\

l'gli, depeße le corporee рте, '

Puo , fpaziando per gli Elisa campi,

.Di più candido lende omar le chiome.

„ Egli fa fol, che найдет): ¿lampi

.Per eterno fentier caduco Onore.

Per lai la Gloria ha non fag/cci ilampì.

La
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La febiera деде Vergini canoro

Por lui non teme острые?“ lui coglie

Frutto Жди—рт} faggio Serittore~

d@orante ne’piomêi effigiati accoglie A

blote ingegnofa man, tanti guerrieri
l Arma, del Tempo. a depredar le fpoglie.

СЬе 'van d"vn morto 1in ßur’ifentieri

¿Ä trionfar dißcoli Tiranni;

Tanto lucidi più, quanto più neri.

Dentr’il lor [от ‘armor Pira'degli Anni

Ha naufragio immortal g tlf/a par del Sole,

Bent/:àà gra'ui jiaio,j_ßiegano i 'van/ti.

Certo fu don della Celeße Mole

Sì degna дымит, _perchè Идут:

` La Fama ," di' Virtù’ oadueaprole,

СЬе’1 Ciel', di quanto antico jlil maìfcriß'è

[n „пяди piomêo, in legno,infoglia,in cera,

A poca parte eternità' „еще.

Poiche fol que’ , cui da benigna :fera 1

' ‚Рёотелп, per arricchirlo, altre-i torrenti,

.Di lilri atcolfe питие}: jìlzier'a.

0r `
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0r fanno я ‘voglia lor tutte le genti

[спит volumi-,ehe per lieta forte

Ciò ,- che maß 'vergar ‚литрам momenti.

Se' le Dattrìne, che piangean/ì a/Iorte

'Dentro j _flutti Letti; miran t {Не/Е

- Kißrg'tr rz,~i've,e non temer di Marte.

Or' tu , cui trent’ »orrido il Ciel :orte/ê,

Che con lo ’ngegno nobile , e fotondo,

И! jerpente immortal _mittal-ci ofefe .

\

Le tarte, onde fagguagli al Миш biondo.

Omar', Per mezzo di :ì egregio ordigno,>

А noi palefrt, (ат arrietbzfti il Mondo,

‚Читай, a Афиш del li'vor maligno,

Poftia щемит [и lo flellante tetto

Седан al tuo fplendor l’Etereo'Cignt.

_Dalle Ми]: фит, eeeo га prometto ,

ualor farai cio , che die me fì битл,

АЦ’ОгЬе intero fingolar diletto;

Et al tuo nome immareeftibt'lŕ'am».

Ab
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A L S I G N О R

LIONARDO DACAmVA;

.EPISTOL'A XVII.

Aifìcurandolo del (по amore , fondato {Мс dil

шпана, gli palcfa il proprio genio

poco amico dc’medicamenti . ­

äëäêìââ

SE co’jempliei in man , con PArpa al года,

Gran faóhro di falute , e Жители,

Medico , e [fate , ßpalefa Apollo.

Dire , сЬ’ё natural laртам,

Mentre ta tool-hi i pol/1261:) le corde,

Fra Parte, che ш fegui, e Parte mia.

Ma raro 'volte zaaien , ehe ¿ene accorde

.S'omiglianza di ßudi alma con alma,

Je non teßî: Ifirtù laccio concorde.

ze
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Qeña, che nel tuo [Ел jêmpre fi calma,

Riverita da me,già ti млеет

Souragli aßetti miei dominio, epalma.

Or dell’ animo tuo le doti jle/fe,

Che vicino ammirai, heno/oe lontano,

Serbo nel petto eternamente Египет.

¿ngelico intelletto in 'volto votano,

In fommeßb parlar [Этим dottrina,

Che fe fempre афише amor ритм.

шее/гс, e doti maggior , oh’ a lte de/lina,

Con deilra liberal, Fato clemente,

¿dentro la lingua efalta , il cuoreinchina.

¿Itri ammirino in te Patel/it :nente ,

Che di Natura nel più cupo fondo,

Inueßtgando il 'ver , cala jb'vente .

E qual raggio immortal del Dio più biondo,

0r хетты )Madre illuflra i campi,

0r tra’ flutti fen 'ua del Mar profondo.

ì 0r di Шипов/й na'vigar per gli ampi

Spann' caligino/i; or gir fuhlime ~

Tra’ lucidi ¿ñri , a raddoppiaruii lampi.

41:
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Alrrifara, che ßapefatto [Яше

Della memoria i радели} onori

Del tuo pregio [toleran le glorieprime. '

0nd’ intatto ritìea nijiioi „мг, _

Tra тШ’ e mille ampi l:Jarlier/‘1i quam»

Con occbio purgatie/imo di'vort'.

Altri dirà, eb’è’l tuo più nolil «vanto

Dauer; eguertdo PEpia'aurio Dio,

1.’arco di Morte rallentato alquanto.

yLodi eiaßun que] , che gli aggrada , elfi:

`S'ol de’ ca_/lumi tuo’ mode/li, e fanti,

Fo fcopo al mio риф", lactio al diflo.

Della .memoria fon „мы: vanti;

.E ¿be giovano i Portici, e1 Licei?

Se i НИЛ]; fur tutti furfanti.

Son dell’ arte Гебы vanii trofei,

.Mentre non da {tillate pozioni,

Ma la [alute all”vom "uien dagli Dei.

Baila ,per gir faßojo in fra’Campioni

.D’Ippocrate,faper con lingua audace

Vender Carote #Popoli пяте/21041.

д) Со’
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/

Co’ ticalecci jìtoi [Бегло verace

AYo'uent’ шит foura Puma/na 'vita

СИ, più lpri'vo di fenno,e" più loquace.

.Dolce летняя a dar credenza incita

._A'lle fandortie loro; e pur x’ë voi/lo,

Che non ba `maggior rift/vio altra mentitd.

Così fann’es_/i, mentr ’ancora atleti/Zo

L’0rbe cieco non 5’2 del ro rio in anno
. g ’

.DI ricchezza , e d’onor ,bramato ждите.

.Per mille no'vita'di a caccia 'vanno

D’eceelß grido; e con letal franchigia,

Fan propria mercanzia del noßro danno.

Che più, che Pira di Pelide in гиды,

(.‘iafctm , Ёлка periglio, e ¿en pagato ,

Tramanda aime „шт nell’mda мм.

­@indi crèder fi puì,cb’ablrian gittrato

Nel tetrìay fen delle laevandewltrici

.Di mirar [татар naufragato,

.E pur loro` fin tantoi Cieli amici,

Che 'vede il Sole ifortunati сдай,

E ß спорт jotterra дачами.

Bm'
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по EPISTOLE `

Бел mm manca» :alor Дим!!! perfetti,

Che Дети- fun, tra will: ture Лиги,

шт x' rimedi , е’ medicami Елен! ,

E fra fanfic-he , е 1е moderne мне ,

(fbi Ля ‘vaga del 'wr , :año comprend:

:mnt: del Indicar fallace è Parte.

@auf è, the , nzmcn’all’wil propria arrende

Sempre 11Ме410'0рге724е, e nm dà Para, ,

Semp: da тешите, е пап le Prende.

So бел, che 014114 furla di coßora

La ma 'virtù t’efenta;Ecome io furia ,

Prendi ancor ш piacer штат loro.

вдова al Sale, e' саде/147240 il ghiaccio,

Вт no've МЛН di mia 'vita bo сот/Ь, '

В’шш jklute {штилям in êraccx'n.

.E fe delfezè mi» nel lungo пот/Ь

муфт qualche mal, non 'volli almeno

Da’ jug/:i amari mendicar Днепр.

Gli jìlròppi 121211141, com’¢'l 'vc/cna;

E 44114 tinmm'n lz'äcro, е ßiolro,

.DUppocrate тел 'vis/i, е di Galena.

@diff
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@AMM/mor ртта пе! mio inferno Mult',

Соте già fece Aurelia», ¿omai

Con Poca мы, с} ejércizia malto.

IVe con female il mio peq/ier mutui;

мТетг’, imparnmlo «Waltrui “Пошутил,

СЬ’ё gran rimedi@ il шт purgarß тм .

Amc' paf/iti ancor non fb» ¿un тф’,

СЬ’лЛяЦгтЕ da termini pungenti

ì Fraf loßomaca,e’l 'ventre ‚тай m’ímcfi`.

Il furor de gli afprisjimí Mrmmtì

Da qualunque Др}; Staico [Воет

ь/{Ш‘еддс q/lram l:Yridoli lamenti.

E: ecco arri-wz ‘un {Таити Barbiere,

Che cm la тяп di "mido macigno

Идущий caparixßma cri/liefe.

Eglißdwz Mgg/»io accampagnanlo тайфун,

См vn’. Eccomi qua . Vedcr mifco

La ритм ‚ abominojô ordigno.

lF'm'm ad Едят, , е Eriarca ,` 1

Nm diè tama ‚фит/сто я! Padre Сдам;

Ст [е montagne in тли , Ретро Tifeo.

Б Оп—
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Omíe,r'n ранняя“ inujîmfe, 0 лот;

Più di quel, che 170104 Parmfe Лет,

11 timorv, che mi dif?, _fece ¿mn prove.

Matan P'vfcìm non mi fu concèßö

.Di liůerarmi appie» da gufmalnmzi,

,Che ,tomar fvg'gorofì ilvgiorno дурит.

1 mattoni afuonm' ,i :aldi panni

Non 'vulcan punto , 4 rintuî'zar Partìglio `

.Dggli уди/1:1 `miei vpenoß ‚фр/101721,

@nog mummia fùâìto ,zonfíglio ,

Con „от: forbir gelido штате,

дно gli ßn'nfi ad "un perpetuo eßglio,

Temendo po/ìiz dello ’memo algore,

Уп’Асдим/йе d’imradurre «menne>

Nelle 'vifcere lmi: gradito ardore,

о шитье 'quante ‘volte mi Лишение

Dì quella , che ’1 mio mrc Belvedere

7n temp mi promife,¢ mai non тише.

Мл parmi, che fía tempo da tacere;

Però, che queße Frutto/e fgmbate ,

.Del grave eßlio <mio figlie leggio",

Son, quanto [кпд/першими man grate.

A _’ .AL­.

l
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ALLA-` SIGNORA

ELI`ANDRA ADIROSA

"EPISTOLA XVIII.A

¿$’ingcgna , con -varíj argomenti , -di mi~

txgar lo fdcgno, da lei concepito

comr’vn Poeta.

д new
L 4

Ignorina dirti il Ivero, io gica/i impazzo,

Per „tartar Яша/Рати»: ш ragione

¢Al tuo terriäe'iijmo [финтам ­‘

¿finzi parte садят: opinione,

Cba nal ране“: f4r,comefvafatto,

No par 'vn Marta Tullio Cicerone.

‚ЕЛ/ат; ш ‚ che 'vlooi punir quel piatto,

Cloe fpacciando il Potta all’altrui [ре/ё,

Ha dato al tuo buon nome 'unßvztconmttov

F z. Clo’
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СЬ’оРт non è da Gencìluom гати/ё,

Sol por fnmhcqmßnr di hello ingegno,`

For all# fama ma di brutte чаге/ё.

Ch’ ardimcnco сам! fbra ben degno

D’ottmer дяде тяп di Brinrco,

Per ricompean шли lodi, 'un legno.

Cifogni altro encomio ahominoßv, e reo _ `

Sembra л quel cor,ch’immaculata,cßhiehfo,1

.Foan nelfûncfîade ogni trofeo. ‘

В сЬ’е’ ‚ ßmzn ro/jòr ‚риал ”Дивно ‚ l

0 folle imprcfa, о temerario ardire ,

Volle chiamarci SOL, dencrwn sonetto.

0r mentr’ il mio parer miЛиши! л diro ,

Poi non zi fcorruhhiar, fe In min Cetera

Non renderà que] [non , che bramifvdire.

Fors’ л ragione драмам; РЕгет,

Se, como fha chiamata Occhio del Cielo,

.Sì г’лиеЛЪ chiamata occhio ofc caetera.

Bcn della fama ma commendo il zelo;

Мл con noi , che trani/:m Parte canoro,

.Non ôifcgnn cercar nell’nouo il pelo.

ц; Clic
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Che7fè con jènno [цитат talora,

Ancor nos'ïro »nal grado , nß'ai più Лежа

.Direm mille @ropa/ín' in чп‘ат.

L

¿mide col pen/ier n' fac' do projo
.4l Sole , 'in lm­ vedrai,fe non fe’ таим,

Del ver’ Onore il fimulncro глист.

Semp’ @gli ille/o con le fiamme tratto;

Senz# hagnm'fi mai, corre per Ponder;

Soufilfzngo PaJQ'ì-ggiez ,e non fimhmttñ.

Se pofcia ¿Wahre doti, ond’cgli ohhonola,

Lo guardo лёд/Идти gli „питает,

Diran , che ’l Paragon hen спутает“.

I'in è cor delle sfere, e не ищет.

Egli o noi da la luce ‚ e ш gli orion'.

Egli e' jîori produce, e m gli литий.

Tu generi dolcezze, egli zefori .
Ти Pnlmeßgnoreggi, egli le ~ftelle.l

.Alzi т кратном ‚ :gli i щт.

SU: im' cedono gli Aílrì , л te le Belle.'

Snvhhidzfcono л te гав/272 difiri,

.Egli dell'Aono bn le Stagioni ancolie.'

E э. В
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.E Hannie» , сЬ’д _limwglia il Vento hin' ­,V

.Amo il tuo fgußrdo, i» шмыг—Едите";

0r тактам, of di штифт.

5714i ш ¿i тати il­ :of , :be non деля}

27011: РяЛдг’пё Poniente Ките

Pur7 i Fenici rimimr da' pietra .

0r fogli efecti, alle femòìznze, л1 lume ,. '

Т’agguain al 501;. contr’ а вы Sol n' chiamß

11 carrdccißrti, ё barôora cqßume.

.E fc’l' 'vero foyer dl: te fi bram» ,

Ti dife, the gl’]mlici' Poeti

Non регат mui nel дадут" la Батя.

Son delle RIMA orriäih' i decreti.

Ma , bench’ingiußißan,fenz4gun pena,

Non fi puo contredire' жри; divieti.

.Dì âoccelli »valen la pancia fieno

Il IVI/:uro: e pur,d’ognì 'vergogna Ёрш/10,

Per 'ubôidire л lei, n’empië la fchíena.

Per In', contrà! decor ß'vercbío crudo

Fu Dante, allor, ch’eccelfa Purim-c4
Fe ­della Fede fvn’ amorofo Drudo.

--.‚ _ ` No
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Ne di rigor dimitri: men carta ’

Aller, che la Pietà» con'verfe in Piera;

.E fe con Deo, Calabreggjar Petrarca.

l 0r',fè la Rima fn tant’irtdi creta'

Con quet?’Arohimandriti dx' Puma/ô ,

Cloeer non pito con dozginalfoetaä'

Io già conobbi' ‘vn Ради)?” a tajo, '

Che dall/sforna di qteeß’empia Атм

Si fatta пищал/61- Bufale, per nafh

Perchf'vna 'volta' ат T'iŕannia ,v

Oß'equiofa al До temuto impero,

.Sen/ça ne più, nemen, la fece pine

vIn ‚издании 'vn diрт Deñricrd;

‘Pei , per legge crudel di ‚Забитая,

сыта ’l {деда/б volato: Somiero.

g/Ippellizndo da rigida fcntenza,

.D11/n м Тет{е::о mißanguŕto giro,v

Тratto CefarK/Iagußo d’Ecccllcnza««

Per la Rima, cloiam`o calda Zaŕlîro

1l fuoco; il 'vallo Nil ßreue rigagnoá­

Poltrone Orlando ,e bizzarrillìm’1ro.

F4 Per
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Per lee' fe дикий tela di Ragno,

.Bonche ‚гит Жмите ,e ¿en temprana,

Il corfnlctto ÍAleßkzadro Magno.

Perch’ 'una 'volta nominee' гетто,

Ст licenza rimatim ¿en Линц,

Fe, che питай, nl Идиш amato.

Byerchhvn тег/Ъ игтйяй’п Romana;

„Egli fe , con hre'visßme parole,

Иудина cnßa Лиши puttana.

Or 'caminando In реши Mole

Il tuo Poeta, be» ti legni л torto,

Se, per lo Riina, :i chiome poi Solv,

‚ЕДЫ, che vanti мышиные видно ;

‚г Forni gran jenno a non тешат imm,`

Se Perón, che non 'vuoi , n' „нашшит.

Che j? l» Rime fù», do ze таим,

fin, che шунт ad appeller Sevcra 5'

Tolg»gli auguri il Ciel ‚ di rabbi» armata,

Ti farà certo divenir Mcgcra.

AL»
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’ LEVCIPPE RASSALDINI

EPISTOLA XIX.

La ringrazia d’vn dono di Lagrimc di Somma,

с pocticamcntc racconta Porîginc

di si buon vino .

 

Е Cco nl [мрет dar hondo al mio cordoglio,­

In queflo [от orror giunjê , 'vergata ."3

Dal/n :een binnen тли, candido foglio.­

i

Sfcrn „гамм )en_/ier,foglio hen пшо,

I caratteri moi кают яйла,- .y

Tra gli nhieß del duel {литыми

i Tc non produß'e il focal. в? hel te/oro ~ ' ~­

l Già non bagno ¿el Nil Facqnnßngnnnft;

Non так/173 Porto del _ferpente Afore.

. F y .Nk
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марш: ш fm quell’ezerne piume,

0 fortunato lin, cui baci» il piede

Là ne campi del_ Ciel fume Летние,

D». fatidica man .Veltri mai chiede

Gli атм/5 Feůei; rm fcrittefoglie

Volar.' con Paure дли; finan» formule.

Мл тени" ingremä'o лтгglïzzcbŕoßrìfcioglie

uellüdoram тяп ;рл1ф`‚е chiari,

~ I Штиль Dec;v queßülma accoglie ._

Altri', con gli occ/:ŕ del finura', frz/ari ­,

De’ [ишак/дм infnìY le игре o_{cure

Gli- occulti. Fui ad. шт impari ..

Clño nell'e note' me lucide, e рты.

ngìa , come , corfefe n. me cir/line

" Five Ciel di lie/cè, lien 'venture ..

Fmriß ’l' tempo dif me crude rapine ;

Cloe je’ nella> жилище, anim _[oggx'orna,

Non [uw] mio. Home pel-ucm”, гейш.

Per xcv ,_ mio Литве, dellkcadê в fcome„

Sklendero дилер ‚в trionfale,

Fin deve гид-е ‚ e :Joue-muore iL Giorno..

BHL

. .u
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.Ben puo del tetro oßlio' Panda letaley ‘a

Vartar felice il mio tarpato ingegno,

0r, che-gli литая/Ё tuoi gli towinlhlt.

Ma qual canto farà di te mai degno? о L

Se non ­¿accorda a guellleccelfa Lira,

Cb’arde [Бенин in _[ìo PEtereo Мгле.

Een la mia Mofa' „идти/л ajpira l u

А 'volar per lo Ciel de’tuo’granpregi,

Ch.’o[equiofa idolatrando ammira .

Ma' al femäiante- Ui'vino', a’fatti egregì — ..-'

All-’immenfe 'virtudi , i lumi атм ,
.Abbagliata 'varilla ia tanti, fregi '.. a

Poil-loel guanto di te 'cano-ro'l _[crißi -,

E quant’in mill’ettì fcriver potrei,

E bre've [lilla d’infniti aow', -

E'äcndarffede al mìokpïarlar tte dei;

Che non mai di lußnghe empio , o mendaci,
.Si condiroiin Риг-мл: i шеф miei». к . ч

@alor del Ivolto tuo'l’ard'onti` fact', ' -

,Lav tua grand’alma Te’l gran fap'er lodat',

Fur Жил divoto cor ßnßweraci: -' «

‘ ‘2; F 6. АП—
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нет, mirando ì-mo’ Incensi мг;

.EM hellaffimo corpo alma più hella,

@afi per gradi, alfommo Sol Malin’.

Qindŕ fu, che’l tuo merio , e la mia Stella _

ты al mio volereńa ze ,legaro _

.‚ Con laccio афишами queßbzlmaancella.

0 laccio a me più gloriofo,e caro,

.Di quant’auree Corone in trono altere.

1- Superäe fronti , e maeßojè, amaro.

L

Non тега игры gin' il biondo dreien] :A

А que’ del mio fer'vaggia eguali onori, _

Fregiar le pompe di [Мор-Нитка.

Ecco dela ma deßra i molli a'vori ' ‘_

¿fandanmi , in "un lo’ pregoß inchio/c'ri,

.Del tuo lle/evo i porporini ‘umori „

1W» corra il Teëro in fra.’ Romul'ei ehioßrì L

¿Per le Porporeßce di gloria ome/lo,

0r, c7147 Tamaro mio più fulgid’ Oßrl"`

мн il .Seeino fao Pantin Auguffo ‚ ~

зримым”; il Cecuho, о’1гл1ето,

.Dalla интеграл fun fatto той/фа.

. » ' -. л'
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Sopra le penne altrui ‘voli ßeperno .

11 Leshio,o’l Chio;ch’al tuo hel dono #vanti

Vmiliarß al paragon glifeerne. ‚

Alle Lagrime fue cedei fuo"vanci

ucl 'vino аист-‚где per fañofa gola

.Della магнит eondiro i pianti.

0 hen nata pendice , al Mondo рт,

5e’l fue fangue lviral, dífciolto in rifvi,

Al più degno licor leÀ glorie in'uola.

Co’ rio’ dolci Rubinior, che m’auui'vi,

Poco mi cal, che la ’mportnnajète

.Dennf il Nenaroler ‚ритма i Divi.

` E

l

l

l

Già , бито/Ь Л trar Pore più lieto , i

D’ampio пиф cerca io nel gremio ondofo

Alle mie care fun dilenc'uol Lecc,

` .Gikìjmi cire-onda il „т- ferro fron'doß;

1 Ефим ат; diïfcolpito argento

ì 11 бушлгвцъввф cade _]pumojà`

Già ”1 то bel nome a celoßrare- intento, ` .

| Otto _calici afciugo ; indi cofpargo

Degli avanzi libafilil pavimento. ..5

Bi*
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De’ miei Lagbem' in fiel jîorito marga

.f грим Pvfäegrezìa; e le mie pene

Орудие .'vn joa'uic/ìmo Lctargo . >

Gia`> рта ¢«forgogliar dentro le vene

Vi'vaci famme , е ltra Рапид petto

¿pira Ритма mia mille Car/zene..`

Sie .De/trier ‚т? gentil , con» mio diletto,

Già corro 'in Лида ‚ é-a fcoprir штраф,

сат’еди fuße a cauce glorie einen

Рай/и ’ljîrglio- dTEgeo ¿elPermz Мат

Arianna lafcio nadaßel lido , l

Sciolte 41 legno' le vile, e’l 'uolo alpaßt.

шил, in mirar per PEI'emmto inßa'd.

_Del fugace ¿matar correr le tele,

Нашедший con. автор/гада .

Contra ’lfm contra ’lcri'n la' finanl crudele

.AI/olfe; retrom'ace da ßfpiri ardenti

‘ .Scaglio` штрихи: ‚. ф- eßulà guerele - и.

Шип-г da gli occhi too-lidi', e languemì,

Verso fumare , e ирис rugiada

«ik Parme afecate ampi torrenti..

Quad"
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grand’ opportuno,­ per Pondofe finde,

Dell’lndia ‘vintitor giunfe Lien ,

‚А farß preda della [ив beltade .

E'in dolce l’acooljê,egli la feol

Del talamo compagna; e toflo emerfë

Col duol dal petto il tradixor Tefeo.

Mm mentre gliocobi doloraß e"ter_/e ,o

ll lagrimojo 'Umor дне/Ранги Viti,

0nd’ il Tiff» cingea , cadendo , afperfeu

Отдай diß'e lor.A Т'Р/дай graditi',

Тала ßa, for ‘ui bagna amaro pianto,

Che “атолл di gioia. altri. ‘u’additt'..

Jee felici a: p'ropagaruè [платим`

Che di f:Jo/ire тираде il puro ner/:Fw

fiaetlel Netcare. miawlüuelfo lmanto..

Allafertil Campagna шипя ‘grembo ..

Con gli oblique' fmeraloli im' fregt'att»l

Вбит/Ь Mme Ряд-тор: lembo..

E perchè 'voßro onor 'di langa'ttate'

.Mai non ‚тяги indomito furore ,t

Nel „отпиши: le ысшшрщш

Ткн

,1

“—
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Tuque. Fl игр auuencato infrapoeh’ore,

Navigando deä’«_Äria i campi immenfi,

(Напр: al Vefuuio, e daddoppio, l'ardore.

.Sì nacque il 'vin ,che per hearmi ifea/i,

Dona/li a me. Ma qua’ d’acce/ifumi:

Veggie innalîarjú` al Ciel nnuoli мл;

Di tenebre 'volanti ampi 'volumi

Lamhifcon PEtra; e con ardire injano

Tencan del Cielo ottenehrar i lumi.

Vihra incendi il Vefèvo . Ab none ßrano,

Cbe cola ‚ dove ri'verita ßlende

La .Dea delle bellezze, arda Vulcano.

Per me fau/ia Fortuna oggi Ранний;

Che fon quelle caligim' fumo/i'

Tanto foa'vo' piìe , quanto più arrende'.

Je ’n mezzo al fen delle campagne ando/2»,

lJllirarndo il fmno della пищит

.La jôma de’fnartir Лит depofe.

,Da вид/1100111 ‚ oue il De/lin Waffe,

Tengo ancor io, per „моту mia vita,

.In gael tetro 'vapor le lim' идёт.

à L, СЬе

_*car
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Che je la luce dal mie eer gradita'

Non mi lice mirar da que/lo loco;

цедит nuhe il mio hel `S`el rn’addita,

E mi dicen guelfumi. Ecco il tue Foco.
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A M'O’NSIG`N’OR

GIO:` FRANCESCO RVOTA

Е Р 1 S T О L А ХХ.

I."cí`oxra а ripiglìar gli >fïudìj Poetici, da lui'

дымит, per alcune çgnfurc'

. {живы 1

ё’ёЁжЁ
г_-‚.„-* * — ._. ь. i' i "

anue coranto риз Рам maligna?

Ch’ardifce dalle ri've ¿Uppocrene

Smergo importano> diñerrare 'un Cigno,

.Del dotto Monte le pendici amene

Dunque abbandoni! E col раж canto'

Non eßpro'uocar Valme'Sirene.'

Tin'voli a Геба; e 'vilipeß intanto

Ne’ boßhi i Lauri, e nelle Piagge ißori

Piangon de’prcgi lar derifo il vanto.

‘c la



vEL Muscn'rom.. ш

14: fanta' мавры gli urgentes' 'úmnn'

Parlamente дутым :anion flauti

Delle mpi Cirm: gli anni _[ímori.

Di ширм ‘vital Дик/131151111

Difmd'e Clio г Melpammé [ЭЛЬ-л

1 Tum' ¿ik noòilŕ caduti.A

.hande , дентин: cordè arba', l» Lím

Dagli omen' шифона . Ара/10 ßeßö

Fard'mn _fino furor- “рта fpira.

‚0:15 rŕedì in Pindo ‘malin/ah te' toutefo

.S'arà P'vfmu Onere , 4 те la'gx'oa'a,

Fl prima jim fglendar godrà Permrßö.

ucl liëvìdb Cmßr ,che :ì Parmi»,

бит/пут: n' wd: rìmlcar Parma/ò ,

Fin ,I che Идти/110 ßrangolaza muoia.

‘0, тети сЬ’гви'дЕд Bè реп/Ем]?!

.Di farti Lato, tra'vemsfi almeno

Con 'un palmo делирии di naß .‘

,Efe tagliendb 4114 mi: lingua 11 freno,

.Mi dai, :Fia роли in lihere parole

Тun’ il mia fenfa galefartì appíem . ‚а

'x . Di



feo вшзтоьн

Dire, che _fìmpre mai colui, che ‘vuole

.Badare a штаны fcioperate,

Vccella a Grilli, e 'Ua jeguendo fell’.

Ch"vn 'vil Gramaticuccie da :forzate

Faccia fie l’opre altrui del hello’ngcgno,

Furßmpre colpe Ivmane, e colpe fvfam

¿la je ’n tal guifa zu n’ardi di _[Eiegno ‚

Ch’afaeto laßiar 'vuoi la Poe/ia ;

Hai di remis/ien pajaro il Ёрш.

.Dunque douremo tralafciar la 'via ,

Perche ’l кайф fluel delle Cicale

П’ятий: con la jlridola armonia э

la Gloria ë del li'vor legno fatale .

uind’anco il Prenie d’Elieona Omero

Degli Ariüarchi fuoi pro'vo lo ßrale.

Della Teäana Dirce al Cigno altere

Auueneii, fra gli applaufi ,e le Corone,

La dotta Tanagrea inetto ртам.

ll рте famoßxjimo Marone,

Dalla ¿occa d’"vn Zeile Ißrangherato,

Vide la gloria ‚ш poßa in canzone.

Il
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Il fue nohil Poema ahhiirattato,

E polio м Frullone a piu lvicende,

Da critico furor mir`o Torquato.

Ma li'vida cenjicra in'van preeende

D’efcurar il Valore. Ecco il lor neme

Sempre più crefce 'vigerofo , e ßmnde.

Е pur mill’ Omicciati , io non je come ,

Credon’ ognor co’ ghirileizzi inerti

A’ più degni Cantor sfrandar le chiome.

Астат/ат fama [ingegaan perfecte'

Spera» , tra ’l riß: #uomini plehei,

Sminuzzando taler gli altrui difetti .

Ne fan, che’puri l/ior de’ prati [Нед

Suggon ГАМ ingegnofe; e 'vi'von ßlo

Tra l’immondezz.e altrui gli Scarabeo'.

0 qual’ in „из, e numero/o Лима ‘r «`

Di paradoxfi , chiacchiere , le tintinni,­

.Saura le penne lor olifcieglie il volo.

Seura Sonetii, Madriali , (y Inni ,

Seur’0tta've ‚ Capitoli, е Canzoni,

Con rinereßate nari allan смыт;

Fan
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Fan ‚тире alza la eniraßUor-lrolzoni;

.Ma quando giunge poi Vefpericnîa,

Sempre шиит: ‚я -colpir A_fatto Ai ‚идиш.

„Qca/i fueran' 'Salximßanclzg {глав

sz'erner a'a’confecci la gragnuola ,

Venden Рати: Vlor, Per guintgßenza.

„ Del Таим—и non ,è 'quellaparola. _

„ @cita Мам/отвал) troppo audace. '

‚‚, 4¿ave/[Tiniŕticbio .a tal’.Ancor Этюд/4.

fon уме/Рит? ognan .tenta , efe» compiace,

Far deÍc/:iari Serienr guclgran macello,

yCheffe de’,Greci .infuriato Aiace.

.Si , „гадина/Италия Чиф’ , e a quello

.Dando per.do$5lefiorze di ‚Цари! ‚

x0 perdono ‚ o fan Aperdere _il ‚сеть/[щ

(Wal )in da gPIngegnacci pellegrini , ‘ _;

.Di шп’ё Gale/loci 4:31’1трмс1,

,Il ¿valor „non .Pçßrae di dao guaetrini.

@incre , che gl’infelici fcartafacci ,

Onde prefumon ‚штат il Mondo,

031e «li/inno èßarßnonicrovan Линь

ci
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E fi pur '117m fm lar chi ред—1:1 „al fondo ,

@dcha purofplmdor deL/4 Ли тике

Rendc, 001 fargo del ßapetta,immomío.

Dì lucida .'vclen :alma , fo'vmte

lQ4!! ,che lulu douria, :alchemmpgnm

Il 'ver :mofa , e fvelonmn'o mente,

_Al fin, quanhgli più быта/010037111

Altrui fm» отл ‚ e proraccìar/l onore,

Altrui ‘pargqulmdon , a fc :veggth

0712 сот7’л11е ш: )Qms 007207:

11 то miffer fel'uatira Ari/¿arca

.Del fue Ред/1110 car '_1/:rfa 11 1112070.

5’0311 ‚ жди/мм Ела/0711611 una,

.Le Ли 'velenaßsßme fuerte,

Per fgommmrfi, human'sz Alfano.

А che dar рей лНе Рл701е inerte?

Ede’ lavori tuoi, già :ì pregiati,

Итого/0 .lnfciar 1’01270 imperfetta.

Tm’l fofc’orrar , fugliflellantì prati

Seguendo Cintia i рт; viaggi,

.Di ralliafo Mßßir; Джип i 14mm“,

ч“ Ef”

n"
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E ou, .ch’all’aurea Lira , agli aureo' raggi, ‘L

Tagguagli al hiondo Dio , come farro/li

Di folle lrocca a’ favoloji oltra¿,jfgir`.‘j „ а

А ben temprato cor poco fune/le', ‘ ‘ '

iQcando la pelle trapaßar non fanno ,

Son [empre i merß altrui , èenchë molo/li.

,0r qual potran giammai recare afanno

' .Di fatirica .lingua i detti fciocchi г

.Se Л] Pvdito ad infeßar -fen Fvanno.

.Bcn douremmo calzar ferratigjecchi,

Se predior non 'vfaße la Natura

D’ogni forte di denti _erhi i кетоны.

Afa, mente’ .vgnun quella canaglia impara'

Sa, che’n _ßenma non è, che hocca,e voce,

Ст iii/armato piè , 'vt-enne, e non curaJ

Í@elle ßrepito МАЕ/пс non gli noce.

к

neen

'AL
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CARLO C1 т о

EPISTOLA XXL

Алёши-диво lo. ûxavirrù negl’impieghi1cgalí,

dìlïdcra vedcŕlo in bricvc Míniíìto {u

prcmo, per giovamento 'del Regno.

Q 'Á "@506%

l z O'de il dente degli Ãnnii hrô'zi, e’ _marini :

А? cos’alctma тай quaggiù х’ё 'vi/la ~.

Gui d"vna [lenga eta nonßruggani’arrni .

Р

Epur col tempo maggior forza'ac'qui/ŕa f: Х

_Quel , ‘che nutro 'ver te ‚ПЛ/шк amore..

c ~Alentr'efe’ Galantuorn g benchè стат.

_Di mill’ alte Virtù mi're il tuo core `fatto hen colto canxpod'vifravquelle

Della ver’ ¿mista pempeggia il forel.

G д’тм‘
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.DM/ri’ incorrecta Fe tue «voglie ancelle

Scioglier da’lacci lor non рати mae'

Lontananza di [под/‚1,171; di Stelle.

L" je delPoro i biondcggianci rai

Brama .del Foro Рит/1110 feguace;>

D"vn’ argenceo „тайгу/{30 con 'vai'.

So lven’io , che far puoi, qualor ti piace,

Con Padorne , di/linte, e chiare note ‚

Mutola rimaner turba loquace.

.Falta facomîia .tua fo,che lien puote

цедит: il fren di Popoli inßm'ti,

Incatenando altrui con forze ignote.

Ma fo , :he fur .da te fempre fuggiti

Qc’ , che _fbx/ente in dicitorfacontio

шумит trafparir, 'uizäfclzemiti .

0 quante 'volte адептам il Mondo ,~

Con affirme {тет-о ‚ mira Лёд/та

.Ad 'una lingua ter/'a «vn Petto immondo.

партий altrui, che ‚ушаты ornato

7n"vom malvagio , rajjomiglia pieno

.Di tnorrifero xofco 'on «va/o anrato.

'_i E
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‚Е сите Ли и! Media-»nte dppima

Mandar impune, e fenŕalmnyerìglío,

Miu-’alnœ лЦ’Она .tenebre/ö in ferro.A

Cas), dann/ua ‚артрит e/ìglìo

‘La «lema ‚л milf-orrilili rapine

I Рапид „шит `rfadrmz .Partiglx'm

.Del (par '1"vmznevleggì, 'e le Divin,

Iïrannggia,ßanvalgc, egracobißßmemei.

Per религ mammi, la ¿aräuta Friar.

пуфы, ingrato , barbera, гашиш fax ‘ „

джипа, г мм; En rubi quanti Виши,

шмели: il [шит,ama ilprg/mfc.

.Dallhrzrbevpìme ртасгитл lodi:

Efèmpr’ è prode _più вы più fad/datt.

А fm' della Gilg/lizia :fm alle frodi.

.Di пития? litigi чту”: поп „или ъ ".

Cau/ìdr'co Pleôro , 'ne CvUQ/ILÍEI@ ,

Fim/:e щитам altrui non Ля disfatu,

Carlo детям”; mia, s’ia diro il vera, ‘E

Tu’l flu' , che питии/пи! credar 'va/eût',

гематит inutilmente чт’шша intero.

G z' Ne
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Ne quand’ io u' швед ‚ m mi .erede/h' ,’

LChe fr@ trecento aäimtnr del For»

Non ш’етп quattro di селит)! oneßi.

Gli anni addietro штабы 'un di святого,

Сё’лЦ’лЬла sfaggioßz , a’ libri , a’paggì,

Зргт‘идмртл ‚ fpargeß детка.

8еп;Рт’дитлте carrez@ ‚едем „мы:

Impiega'vn fel/laß; e rien/ea

Cen ‚от enligne i „Лишай omaggi.

Sol tre proverb' и типа egli [прем

› Sei parole Lafìne,e quattro Greche;

E queŕîeßmpre in [и le labbra лига.

Риф le туб: più ¿alorde, e ricche,

Sotto РотЬт di queße e’ Мирта,

La дубля ignaranzß. e Poŕre ¿iu/ze.

E; o een qual franchezza , e Нашими ;

Senz’4rrq/ìnrß , 'L'omitewa , in due

Sole parole , 'wm сарматы .

Е, 'rítßmando alle ßmtevzzey рт,

.Paßîeßa'wz al propofìto sì bene,

Соте fafeßa ¿en la fella al Bue. .'

‚ L! Рой
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Pot' , :on [voce/z ridente, e figli.: атте, › "‘

ч. Can 'vn/z „слитках/а da, рампе,

Meßmer/aß qual Рейс!!!” L/ftene .

Joventi volte, con“ „ерш/10 ardire,

7er/Imm 'vn milio# di giuramenti;

Mentr’eg/t` non jhpe»,¿/e`nan mentire.

Sempr’trlle litt' altrui f'elii'i eventi

Promette'wz ampelloßfebz più mithin"

Tradi'wt i „тмин Clienti.

Q_.'Lograr indama le Лидой intere;

Te er` indugi л 'voglia del Aïetm'e'o,`

Eran di ¿wel [гит frodi leggiere.

afd 'vn täte». Nm 'vf'ínteniïete en fue

Dz' gez/erntet' le Muff. Íofra роптали;

Rmn'er'vi _útero il Cammi/j'ìsrià шт, ~

¿d altri. Non [арендной quefdannì '

.Apporter 'vi potrà la лопарит;

10 mm [жив le man , тт ßuoto {Рита}.

Mentr’ in м! guijíz i litigtmti идиш

.,Älla dimore» ; ognun con pazienza

Il tempo, Por@ _, в le- [ми/де geit».

Q 3A ЕР”?



  

По yEl’IS"1`OLE

.E par ß ‘vide per сдаться, L

Cifegli non moi per ferte, o Per imbroglio,

Опеля: [драит/е ßntenzu.

давят,» 'veo di trionfali foglie,

Corn’ тиф acguißata la Ivitreria,

.Dfingâirlandar faóorninana'e Soglia.

`0r gaap/appa ‚мы; farà. tuagloria?

Mentre, da lui di'uerjo a tutto Cielo,

Jai le frodi a55orrir,fehi'vat la ¿oria,i

0 fe mai , come J{oet-o , e come ancla,

72 шт ‚ giunto in Д] Collaterale,

Stringer foal/ifm , con la батат, ileelo`

Certo d: te лиги-ё que! male ‚

Oncle тШе nßìmßri inferiori

Triuggio тал: Provincie alla» Jpc-dale.

Non cße da neocon/oli, e Pretore',

Ma venger; meto giorno fcortìcace

.Da Tooellary' ancora, e da Littori.

„Da gfeeyîa Terra mia /òn ¿en pagate

De7ììßale` triäuti, e devies/iai,

In man del Perfume», terze, е rnefate,

, Epur
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L' pur a [дотла parvenir :i 'vidi

‚Стад/Зияли, e Commißarij flrani,

Barri, e Carrur ‚ йд’рш rimer: lidi. `

Gli E5rei,i самими ‚ illuterzni,

„Qua/i con ¿Carme in man , смейся tomeß,

E’ рот/ст! Стистфм’ Lußnwzi ._

Í Berro'víer più Ьшбегё, eßorzeß, ‚

Comm legmti л furbarthim'e indette,

Scorron, [мы peggior , run’ i puf.

мл rbi рапс“: anna'v'erar lg frotte

.Di que"Corri:ri inutili, che ‘ammo

Portand’ordini ‘vani e giorno , с natte г

Ciajìun’ ßppofm duo Carlin di Каппа,

Cb: mm’il lor pedarico ñ zafra;

.E più di unto fr пе Pagan Рати.

Tutti i danni рай di lunga Paß?

Qd, che remv lo Лид! я'е’СоттИ'лгё

.Benchè pagina fia la Regia Cia/fa.Í

Cerfa non трение in duo binary'

De’ grau’impirg'lsi lorda nota intem,_

С'Ьг jim [Empr: gli Лет, е femlvran 'vary'.

4- Ст
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ш; нэхвтоъв' ‘

Сопл‘аЬЬлпй a'i fecola , di tera,

Pah/e , chiodi, штиле, e ferri, с lane,

Saluitro , pere ¿recibe pete nem.

Non fo» pajat’anear tre ferri/nase ,

Cbe ma»idon"uuo il Prete Taremiuo,

С’Ьл ius [гита Риги/аде, e le campane.

Il qual, поп/01051 folite Zecchino, L

Ma :bieden тёплый/о orzo , „Лифт,

Came, frutta, formaggio ‚ерши, e'viuo.

10 ,. fattolo :bium/er , con 'wi/â Ире/170,

Лёт lui. Se non muti oggi linguaggio,

Гименей faltar ¿alle fue/ire.'

»Si divenuto io bravo , é» суй/43350,

Can ‘im profond’inebino, allora allora',

.Preßil Zecchino, е Proßguì ’l viaggio.

Forfe paßatäeucur non era тп’огл,

dQoandwrt mio Camerier Ещё—ртам

Mi dife . Il Pratomediea è qui fuera.

Gridaì. Datemi,olà, toffe il collare ,

Cb’all’autore'vol nome , ebbi Джипе;

Di 'veder fun Lietta, 'un Pignataro.

Et



DEL MVSCÍETTOLA
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.Et etto 'vedo entrar nella miajlanza

Vn, cui conobbi già poc/J’ anni addietro

Per [нитрат/11 nella Speranza.

0r рифа, сат’лшт panno buon metro

Le migniatte,gl’impiaßri , e le lancent,

E quein ordigni , ehefißecaadietro .

Come le cure andranno чтил perfette',

.Wa/u birra, лишаёв ad impegnar caldaie,

.Diventa тиф: delle ricette.

Ma fe w dirti appie» этапе baie,

Troppo farb Митю {а non 'voglia \

.Moßrarmi imiŕator deüe Ghiandaie.

Щит; lafcio la penna , epiego il foglio.
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AL lSIGNOR

D. RODRIGO' MESSIA

‘Jonerßenoe4

.EPIS'TOLÁ XXII.

‘~ Gli racconta vn cafe occorfoglí солит

рюШГо cicalonc.

Q "D

бё‘ёё‘гж

Рога giova ilI cercar remita. Öalza ,.

Per fuggir il Dejiin ç col. ‘vento тропк

Sempre ‚джипам из, jîero Штыки.

инд ‚ ‚ „ 'i ‘ ì. _” ‚т .

t

.Ya 'veloceV Corßcrìrotta, a galoppo;

Che` дани/11179. natio Panxifol [degno

Ориг _ci fogne à e ti .faxfuù in gona..

.Per llamfic. 'uic del {enige/fafal Regno

Sciogli le wie; che fattoria il Fata

Sn Ритм Роли 11:1ро1лт: legno.

› ‘i ß. -f
„ l . _ L41;
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Laja , che mi Хата Fawr [Мёрли

Ь’аЛж’ сидите: del eiarlon Батик”,

i@taler trattava di Варан di Stato.

.E elle mi 'valfe , o Din , :on piè non tard»

¿ver lafeiata alla mia patria in ßmo,

ЕЛИ" di Лир, il Medien Lombarda,

дани, chf] риф, е ebd! „титулом,

Veggio , per ira d’ir1fìeriee Stelle,

Если di lußie tali ogm’ emma .

Calpeßanda Falte-’ier Рабе novelle

Men gia , trifmiei Рифе? foliago, e тип,

[тете шла a certe идти: .

naußauumtommi лифт ßzluta ,

Compa/¿o 45:12:24“ quintejfenze ,'­‘

Vn :erta Barbaßr ¿ruïne pancia».

или, con (enfin/aim' ,e ri'verenze,

Bene/:è ‚гриф afì'ateüarfì года,

мг diede 'vu milione d’Errellmze .

Io, che Лидия ‘già ,come глуша,

Dire cib „che valanga! mia fattore,

Clßegli 11i lêrjvirà , gli ЮН тиши .

G 6 .Egan
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E quegli a me. Voi fiete in grande errore;

Non bo meßierdé nulla ',e ßl 'vi 'voglio

Cel. labbro ri-Uerir, saine-col cuore.

Vedendo ‘inevitabile lo feoglio,

FermatV dolente il piede; indi mi tal-qui,

Celatzdo a più poter Pafpro cordoglio.

‚ .Et eff/'b ripiglio. Dal tft , Clie :zaag/ei,

Di praticar can intelletti rari,

Cou mio [типа diletto, mifeomìniarqui;

v-fwd-.rmrwkw

J

„
752i _[iete МОМ/штат; выгоды pari; „

L» '.Alla barba di тащат nel Lazio

ё Non :a„fe fm Bufoli, o~ Somari.

‘l

,t .Non più ‚ nonpiie, gridai, Benz/i ringrazio

В! tanta corteßa; ma per natura

.Delle carote altrui tofbo mi fazio. ‘

yl j ‚

„i Signor mio caro, non abôiate cura,

'È Tojlo mi repliche/xe [атм-бит,

31 er adalar altrui, diventi impara.,

‚

i Jo, che la ‘naîtra Cetra agotar» риги

‘ tl ДНИ-0472071. Anz’ ha oltumolti 1171100,

Che del »außen Dio-fete la rocca,­ 5

,.« д ‚ I',
'v_ А.

o
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Io ‚ bent/oe aßudu' più [той intejò ,

ЛЮДИ con Afelpomèue , e Polinnia,

So'venti 'volte gran diletto loo forefo.

Penfa-,qual fuß.’ullor la rija mia;

Pur , moflrarzdomi feria nell’afpetto,

Congellarlo tent/ti, con t'orteßa`

Ma wolle ferita-rmi a mio drßetto,

Qual дате, che Jbarrat’abbia i ritegni,

„Vu cerfimbroglio., che chiamo sonetto.

.Se 'e'uaißzper quanto fbnori, e* degni,

Витю i тег]; fuoi,dir`o, che’l prima

Anthìßzmmc ,.ilicea',Coloßì ,_c legni.

)Mentre Рта/дот: , e oon ßielor reprime

Il riß,cbe [пут fuor del polmone,

Con milfencomu' , queße 'voci effrimo'..

Non men del Iwaggiar-,clze deljìrmonel

szgo , e prolijo , mi jembrate flanco ;.

Pero gitane a far selezione...

la non _fui di parlar laß/tto lzonguam'o,

À'Ii olif: иди negli 'ultimi IQfei

fundar 'volete „mi ferret: @L_/imam.

TuT

 



  

на EPISTOLE

Tu, da cui trager dolore/i omei

Il Nocerin Capone,e’l Pozzuolano,

Стирает gua’fur gli afanni mici.

- uflßnńualï/ífinel, ehe tenta invano

.Sc/¿eter da fo Paôoneinato pando,

Chinas' `:gli orecchi, e rn’auuiai ударит,

‚Е шииты—шиш 'vi/ia nel fondo

D’alpe:?ri}\ïinfe 'una callofa fclu'era

Purgar »ferie nocive vn campo immondo.

Ratto moc/i 'ver lor Pianta leggiera;

Per vendicarmi, tarmentando alquanto

Heitinan graccbion, cli'allaco т’ет.

¿Ua non mai Paladin lieto cotanto

Ишемии jèguì; com’ el veloce

Ай tenne dietro ,_ поджидать il manto.

Уклон]? ferrea lena,e ferrea voce,

Non potrei dire a qua’dimande infant

0 ro' "clinarìlaoe`{а p [афиши p f c

Che fatoI qui la fera-,e la dimane?

Il nuovo бдит?" corne ß ­porta.

Elli 114 di propria ‚тли pefaxo идиш?

f. u. Щ“:
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zeal Dama prineipal di Spagna è morta!

E ver, elfè ßata,perfulmineo ielo ,

Galeazzi: Ilegal dal Mare aßbrza г

.Deb «voglia pure [таит] Cielo,

Cho non oi tolga aneor que/Panno i frutti,

¿Ik/fpril cadendo , intempeŕîivogielo.

.Dalla лир Stagion. mirai шути, ­'~

(‘от’ ancor noi 'wilg/’le , ilgrano , а’! vino,

Gli Vli'ui , e’ Ceci, ia” Мягкие]: funi .

0r mentre Vater ancor fùona Indovina,

.Dimmi ,pria ,clae’l `S‘ol corra ad .A_flrea,

Che raccolta darà. Ритма vicino?

.Et io . _Qaes'fa Stagioa time pur rea;

5e, тетг’лпсат fon le еще in orôa,

Affolth сита ,che mi ricrea `

‚Е‘, по): rwanda. la“ rífpos'ïa actúa,

Came riprefo ave/[É e Polfo, e lena,

Llamia’ грипп cingueztando [erôag

.E om [имениям a me fêrma,

Jl/te'mr"io mira'ua lai tor'wo , e ’ncagmfco„

Feltri' difurfi „1913:- la [rerun

n» . т
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angiom’ anch’ io paf/"ai ron ‘vente frefeo

dQielrtueŕinßoltß,in eut'мы: mantello

Fe _quel miracolo» Santo Franeefeo.

@indi faper lvorrei, com’il rubella

.tìíamertino fi tro'va; eритм

Hau fatto col Ruiter qualche duello. 2

In Roma almeno heeinquecento miti.

Col Papa .Gejo ,e’l Cardinal nipote, _

Ho di .Gretta шит palati 'vfat'.

Tutte olel Moaa'o le Provincie ìio nete;

м peana a'i maledico Menante

Con/ile novelle inîìampognarmi punte.

Smorfia jill Mappamondo he tutte quante

Le Città , le Cattella, i Monti , iPiani ,

Dall’0eca_{ò del Sol,ßn`al Levante.

.Dic-on, 61:’an Swede/ë il Re ile’Dani

Abbia tolto утятниц poco monta,

Perchè fon tutti' guante' Luteraui.

Mentre, con lingua beu lim/tta , e pronta,

Oltre quelle, che leggi in queße carte,

Miüe [шит inßpide racconta.

AI

ч
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.Al )in ginngemmo 'vniti in тира parte,

харе le Ninfe , 'difarclu'elli armate,

Di слит/ш efercitavan Parte .

[по ,con Часть/{талан} infangate,

Arekittttai„eon più parole риф,

Per farnela fuggir, burle vietate.

Ma tanto faeil fu,eb’ e’_[è п’яти]? ,

Clo’ anzi,perfar la fica' dimora eterna ‚

Profe a gemitelar nieuwe maia_'fe .

Ejem'in occ/oi appar la 'voglia interna,

Cloe gli метёт nelfen , toßo nfaeearfi,

Fratieidico arelor :alia a lanterna.

Io, qaand’ißtento aquel lawr lo feorfi,

„ Сот’ттт , alfa noter loco , e tempo идти,

Fuor della 'valletaeito men cerf .

Grido амид]: anßzndo. A/pefea,aßetta,

Clqe 'vo/2o brama di 'venir лис/Ша;

дм quant’ e’pi1`t dicea , con maggiorfrettß

_ lo mos/i il piede,e nte Wan/«lai con Dio.

AL
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IOLE. MEGAGELIDA

Е Р IS Т О ILA XXIII.

Apport; той: ragioni per ilcufa d’vu error _

_ commcífo пе1Га1цш1а.

ëëää'áê

Gla profano d: qua di Taminareccbia

Le tue _(iluacqueratis/irne rifate,

A рву—601217111 il- oor,come Рог—синя.

Corpo del Mondo. Io mivorrei farfrate.

Di lingua vn [elo fdracciolo innocente

Ti русыми a far tante piazzare.

E tn, che si ci pregi di faccence, '

Corne non ßoi, cb’è colpa veniale

Sempre , ch’ erra la lacca, e non la mente.

Bm
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; Bm farrei di Левит? entf"an Stivale,

Уди-еда mai соттеЛЭ a te ищите

Il [Цифры ria di Marziale.

l

Ma fe Уйди/п) la lingua erranre

In 'una parolezta, e ben leggiera;

LA“ rizo , Идиот mi», бел? сотни Э

Ела la colpa- miafranflß'a intera.

Ti 'vidi 'una mattina, в ti [afi-iai,

In 'vece del buondi , la buona fera.

{шла fie quel granfajà ,ouïncejjiai 5

0nd’ ar .tuy , con ridicoli аграф,

Senzaßmlrla, fooráacobiando 'vai .

Errai, è vero, e Jeûërror „faz-oorfi;

E à „faerefe' il"'vrrgogaoß лото, ‘

С/з’лпфё ,«Ми тип, в mi штоф.

.Ma che mi 'valfe il raggiunte’ attorno?

Se' le parole ,daüaóoooa „Лён,

Volar:fra Paure, e лап jim far ritorno,

_ 0r queße woei mi! , je ¿en fehemite

' .Effer panno a ragion-,poßäno ancor»

Юноши— a lor pra ß:qu injînite.

f1. Nol
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.Nel tuo bel 'volto riznieando allora

Y Di mae/laß ardor raggi improvifi;

Cbejèmeroa niaefîade vn, che `s'ïzdora.

Cbiufa Palma negli eeehi,io `gli oet'l/i aßiß

А eontemplar il `S'ol di tua деде/214,

Egli altrikjenßf ne ну?” eonqui/i.

Sì the la lingua, a non errsre amie-Iza, .

Se [ат/Шить "un :i bel grant/ria pre/è,

.QQ-‘etto fu Жито? ‚ non di ßioeehezza.' .

ЕЛ, quanto fc’bella­, фу eorteß

{/fltrettanto voleßi, о 'vaga loll',

Non _offre/Ii ._arcltitettarmi ofefe .

Sai ben, tb’io ‚щ: a te gaelle parole, . .1;

Mentre day te partiva; or creder dei,

Che ß'mprïhajera abi non {овёс ЛАНЬ.

.For/èv4 dirai, eb’io ei?) taeer dourei, ц;

Mentr’ , anto in ßtlpartir , nelle tue belle

Luei tenn’io gli fguardi miei. а

M.1,_/ê non bail le _'voglie al Ver rubelle, д `

Vedrai, clo’era il mio error degno difeufa, ‘

Mentre ne’lumi tuoi 'uedea le Stelle. ,L

_Mo
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r

Ma dimmi, per la Vita di млрд,

Si ti liberi il Ciel per trecent’anni

Da шато firal d’irata Mufa.

Mentre cotanto il mio fallir eonolanni,

_Fors’i deliri miei balordi, e/iioccloi,

T’auuentaron’ allor mille malanni i'

.Augurai fars’al Sol Лёши? begli ocebi

_Di putrefattwmor lippoß lvolo@

О eorteggio letal di тет vfloecloi?

Fort’ a tuo’ danni la fde'gnojo Cielo,

Aller, cbefreme più cinto d’orrori ,

Impreeai Pira d’<vn fulmine@ telo?

.Fors’iiwoeai лепим a’ tuoi или;

Furtiva ‚гс/т ЭО pur da febbre 'vltrice

Contr’ alle membra tue fune/ii ardori;

А te fu’ labbri miei manca Cornice*

Gia non parlo , che negli errori jimi

Ane-o La lingua mia parfve feliee.

Ne giu/lamente querelar ti puoi ,

Perchè la buona fera io fatigurae/i,

@ando fpunta'va il .Sol da’ lidi ‚Бог .

[724
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Intera .la giornata тора è, che Padi,

Per ßcgnarla felice` Ha la Fortuna

Тиши: veloci,fer fuggire , i риф.

@and lieti ritiri» dallîaurea `cuna

,f Lo Sol ‚т criíii âpoi finir Yla vita, '1 _

l, Э Fraai/’amantij Ciel Pombrapiìe bruna.

Or la jira' tutto"l giorno „мил, ъ

.Della mia liaonajèra entro gli auguri,

Io faugurai felicità “трём. . _.1

Dono la fera all’v'ont jonnì fic-ari; '_ Í .

E fa , elfawaôilisfima quiete

¿Wafpre noie .dolcemente il fari.

ЕЛЬ le ture altrui finir/:erge in Leie.

No delle fue gli aimenturoß ¿mami

Sanno афазии .ore più Zien.. e „ .

Della fofia Stagion jàl'furo i'vanti,

Se nel oeigrentbo dell’antate #ajh ›

Guido caß‘Inoeneogarzoni erranti.

ЕЛЕ: le на? ingloirlantiiz .di Юр;

Et imäantlijmra le menfe altere

Vfl palato Roman cene ‚арф.

' ¿l t @one
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nina” ё , сЬ’лЛе ßorite Primauere

.UAurore aßomigliar gli „(мёд/25:14:15,

Confain ¿alunni Pareggiar le Jefe.

0r tu, :he fai di mefeherni .à örutri,

Peri/ar dolore/li , tbe’l derifo errore,

Nonfor’ ,o frondi двигай ‚ ma friuli.

атм non »tuoifar del äelP'vmore,

Tareorgerai ,che nel mio fallo туша,

Furfau/ìi i detti, oßì'quiqfo il иге.

.Efe di Muzio 1a_ famofa mano

ЕЬЬе gloria maggior, elio non атм,

Poieb’ err`o .nel dar morte al Re Toßano.

Come la lingua mia di colpa rca

Cbiameranno giammai le Genti dotto?

Se fia dife di quel, che dir wolea.

Mafferjinire l«Unai rame rione,

Dammifenipre, ¿be ‘vuoi , :Fia mi contento,

In :ambie del baondì, la buona notte.

Ef amaai/zama' poi, fe men lamento.

gr..
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ALLA MEDESIMA

E P I s то; А XXIV.

Si duole d’avcr riceuuto da Ici taccìa per

.overf talvolta ballato.

С

к: ‚ {а

­‘

\

Signora Jole mia, me ne fai troppo 1

.Montre,o eb’apra laboeea,a татя ilpiedeg

In еды eofa mia ritrovi intoppo.' `

I Y

1.-., __

l

Il belfingegno tuo terto fi erede, "_

Facendo del ßfìßieo a’ miei danni,

Far di gloria immortal faßojè prede». `

« s о

Ala, per Pa/ia iii Pallado,t’inganni;

Cbe’l genio ‚жилье—иди de’l/’ati

Soffio' non "uß: in'veizdieati afanni .

„A ‘ С”—
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Come fappian ferir lambijäegnati,

Tel diranno Lieanzbe,e la figliuola,

Cloe per men mal morirono impiccati.

E pur , finza mia colpa, bai я)grangola .'\

„Ой/фиата] ißmagli; ela tua lingua

Par , elf/abbia per mio mallaeacaiuolai.

Perebë dal bene il mal non fi dtflingua,

In'venta , {дате ‚ adorna ; il faljo mefce

Col 11eme винтер-три ‚ е quello impiega/»_

Таити jîn’ora; epur non mi riefire ; ‚и '_ .

Cloe je fpefo Vonilteì Дети il шрама,

In eert/ello ¿alzan fernpre Pacerefee.;

5moderato ржа: jövent’ê_/egno ‚ '

А nno'vi oltraggi. ¿d 'wforgoglio infant K

I/’n ‚фата ear „Эф è ritegno.

Era 'una 'volta 'im zotito Villano,

Clo’adlloj}’aa' 'vn fue power’A_/inello

_ _Solea tuttor’ alfaticar la mano. ­ )_

0r quello , benchè тип/Ь ‚ eoin.’¿gnello ,

Pore/:ë ’l 'veder/i malmenare a torto,

,Dona agli ИДИ ancor слог—центрам

›х_д. „ H y Ef.
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ЕДёпйох’тпл 'volta a tempo accorto,

Cb’egl’ impugna'va il рта ЬлЛаш;

_Тп:›515 ivn „то, с} ‚и laßibpermnmz.

forjar’ innumeraîwìli perfume - ' . ;

и!“ dar риф al тает udma; . А

‚Е РАД); tirò _diefŕçm мыши, . .

Mentre [IMM re'olà риф/Ь, с .ти:а;-`.

Sofpirqfo non mm , cbc Лидерам,

си dw 'wfaltra foßca. „кишит, ,

Oìmì , ‚сито [шиш ,_oimè , rîbm' fura?

‚Сапу: bizzarn'e, :ì poco шине ‚

Tjum rovinato , таз/{пли @faire _.

идтадилта peggior jhrà шл [Миг

„ Signor fuggito più :urbain aggiunge;

E [mmm: Villar; [мне più forte.

Mentr"egli a ta’ ragioni yaltre #aggiunga ^

иг’, con 'am Mgg/vio “придти/Е.

„Qi/:nro , ,aman frutal, dal 'ver Hm' Zunge,

Pazienza,7mìl¢à ,.jìm ¿elle cafe

См ¿enerajì cor; can aime тугие

попорти: ‚им/е, troppo ампер.

. Y', ' ¿fi/N1
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@amo coppie di ralei, e ßen tirate,

Jnfondon’ altrui fermo; e poßîm jalo

Convertir .le шмели in Литвина.

Pere/:ë /èmprlha шайбы il „(Жижица ­".

А v Pronta 'voglia , @mil for, iat/i configli ,

0r jam la {Мити del напало“.

щам è , rhino/higuero/ißgli,

Mag/fri enel/ì a'i quel/Parte ,almeno

Non Лгунам свищом „тещи. J

y0r quando „март, lfawénto meno;V '-C/oe ,la метан): deïmiei .calci velrooarì ~‘\

Serfvirà fpej/"o al mio рядит difreno..

_Da queßa fa'voletta io ¿vo , cb’impari, -

watraggio гудит яда 4vendetta irrita

4„finto i ¿aiaee'volixfimi Jomari .1 = `

.E ш ‚ parfêmfre einguèttanda ardita," „1:14

Доп per шт „мы :uniform-ui,

Che perfarnz"x/n proce/fain Д 140185.

Ma già ,ebfa danno mio lo ’ngegno идти, х

Proemra aimer: trovar Уехали/ф, .

Cho :Pareto a ragion dal e fi/jmlzïi. i

н-х Y. ‘ d 1 Р?
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Vemmem’ 4è delitto capitale, . ‘

Tm fall# fehlen: di Ninfotte Alplm~

‚едите толя ИЩИ nel Carnevale.

[те/1}: nl fue `dem? certe точите, . .

‚ Ванкапйошот„шедшие Mujè umile,

„Alcuijgià Per Рад fiori/Ee ¿l crine. 'i

50710 jêmenz'e ìue филе, elfi@ elica.` ­

Ma non dire/h' сам/ё tufapesß

Com’ßndmß gli afar del tempo туй“.

.Vallo Лейте Ciel удои/95 wolgesfì, :w ч'

патер; ben, :he fra ’l notturno итоге

¿uur катет laßù quegli Al'r'rißufì, .

Fm’ Creteß ßir'uì ßölìme o'mn'e4

Malz/er гашении! filon piume leggìere

23e’ ‚ :be da Regia fangue ebbefplendere,

Del PofololSpdrtan-le Genn' außen, Y ­ _

Solo алкали“ ,in bellìfofb campo

Contr’ß’Nemìci incnminar le льет. `

C_bz' delflmlz'a Abiti nel fertil campo,

Sempre :e’l/alli nel nnfcente Sole

Vf@ div/olv (имени—г il lampo.

‘ä . L1 Ne
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Ne caro a’ Di'w’ dell’1:`zerea. male

Su’ farm' Altan' dell’ Швы! Dcla .'

Sacrlfcio s’oß`r`z,feîzza смой . : _;

Del dotto Num» il отпей! .zelo­

Папаши! ancora i Sucerdoti aßerfe

.4l Numeßbimtor ¿el quinta Cielo, .

„мы й’ьА'Дт il Ради talnolfß fier/è.

Lung’wt’ идол) rio Palme Camene
Tejerv ст .agil p'è duale difverß’.

Qin/fe , :lne ’l fapìentísßmo литр,

In'vagbitofì unich’ e’ di х} ИНЫМ: , м

Ст numeraßz piè mls?? Fm'me.

E PAfriiana, folgore di, 1144172,- ’

Väbidz'cme al fnan quel piè мочим,

` Clue Iren mille mld» имидж jfarte. А

0r gun# [тверд rigiJß,d’Aßte4

Condannarmi „магнит mi ‚(гати

Gimner far яшма/и da :allor [Я fel.

_Qlalelf' каш/Ел quiere ‘Hofe , ферму!

АЦ’лптю ciafrun ,fe vuol, che Poi,

‚ @_Q/1' newellbímea, migliar прим

H g £4»
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E tu pur can tue стан/210: "fumes", ‘

Madannsffigolxßm.; spur т’лииетд, - А
Can rabbin­ Teanima , i mar/ì tuoi.. ‘

Rufio fo> quel', eb”a"Cerßerŕ infoleuti,

Meglio , che fafa delig/ina! d’Anchife,.

Irma i [шпица/И caßarei denti. ~,

Минет àramo» acquiffar palme defi/è.

¿neo Ercole, aßalita da’Pigmei,

Dell.’ ОП: miìiietz'eßmaß rife.

.Dïmmanda Guzzi: imìferi trafei

„Aquila геттер: 'zqum nan bada,

Алина: 1; fulmizmr Gigi, e Tx u.

Com’èfìlle celui", :he per l» ßfaíß' › ll.

Cbmra quale/ve аллигатор,

Тмирит il cammin, fugge la Mu.

Cosìßzggìoè non rm'nv chi поил [na/i;4 v ы

.Bailando al студент: ; muffa lefiepe' 3

еде/14. z'ńfelice Mtl/ica naief» ' `)

или cotanto шпиля? ‚ che спр.

AL'a

a

.W
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'_ ч . ‚МА'ГЗЕ .' J7;

"ATL s’I`G`Ñ"O`R .l

DONLORENZQ

CASABva VRRIESЕН‘Ц‘Т’ОЬИ XXV;

Cliteth МЕНЕ“: grazie, p`er1’ò`nor‘,chc то!

farglidedic'andp'gli a-lc'uneßppcßíïe. ì ‚

| )anue`;earo Lorenzoyalfin tu шаг, «

Pere/ño fprezri d’011lio l’ombra meente,

Ilmo nome'illußrar eo"uerfi tuoi?

Een Pangue del Tempo indarno il dente
Folge a’miei danni; :be nonfiagiammae’I

при tiio-l foglio a dii/orar решете .y

› Cos'z,quel, :Farwell/lar già non literal'

,Dalle 'vigilia mie, Люд al mio erine

Вески/Ь Gloria i più lucenti rai.

Н 4. Giaeg

í



17: EelsâfrolLr.

Gìum'ou ‚поищет in frà lelf'u'ne,

“к Мл non potranno ‘gliv oltraggŕofi lußrŕ'

.Alla mia( Fama arc/:leeren rovine. '

l. l ’ ' K“

fie piu,eb’ull’opre d’ArcÍrixeni indußri,

' Lo Ciel benigno eternità comporre

Лад/мм Van' alle memorie zt'lluŕïrí. `

a l. -'

ЕМ, cui già donar Nexium, é» Arte

Tuffi lo'r fregi, »d ererrmre 'vra nome,

Il Nettare Жду/20 buifu le carte. . _J

.Per и u'el Cìgrzo _filo Pulfez'ze lomo'

.Ammiro Dirce; e del trionfa in fegna

Tmbmo 'verdi fronde ulle- tue chiome.

E вы giammm“ era PApoEineo Regno,

Nel/u moderna,o nella; pril/eu или,

.Alle corde мирра Pleure più degno г

.

. i

Chi Je’ Èofer'n' Pimplex' fra Pombre grate

Сит più 'vaghi for? Chi d’1ppoerene

‚Вещи: in copio maggior Гиена pregiute?

iQü'ml'i lf ¢glorie tue Muß’ ‚ e S'z'rerìev а“ .(1.3

Camuno u guru ; rifonanolo nl cantaGli umn' di Cirroe., e leperadiri лттг.

э ' »4P
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`¿pplaude Febo; e rol filo plate/ò intento, '

Fra guanto aßlgrascia d’Anß1ritel’onda,

Su Per le ¿noche altrui 'vola il та тата.

0r,cbe più dar mi рай Sorte feconda? „

2.5: ¿Iorio/o, Ó' immortal mi, rende - а

Cloi di gloria immortal cotanto. ablvoada.

Troppo la Gloria [лжёт/л fplemle. so. ,

E ehi per lei più o?aß"atiom,.ó~ ange, l ‚

.Più della lode altrui [empre faccende.

Anc’ Alefamlro ‚' iacuteaando il Gange, “и

Tra mille Mgt' debellati ,e millefx l

.Della Митя tromba inviolo, ратей

Ne gigi jblo' infammar'le fue [или д

1 Grandi; fe ¿vamo più Жги Ter/ite,

Cloe ji canti oli lui, come Жди/21112.

Maße a lodarle il erin penne infinito y ‚д

la» moglie oli Salento; e pur Natura

Mai non ищет a lei tempie суйте. L

D’aequißar 'vain' шт; ogni ‘uom prot-cura;

Ma non риф: a „гм/м quella, olfadonúra'

Ogni versanoтеми ,1>i"grt'§f._iaKirrlplgrqaßn

.E f. 4.725



‘nu « вт‘тз т о 'L E.- ‘

¿bi упадёт};ehe- le латыш: ingomIJYß

рисками ш Virtù, .feu dil-wma,

и. ¿anche ’l :arpa Ля quella; Que/ia Pemba.`

.Iwan-*,1qu Agremio. nl beffa mrjërama,

E :_’au'uien ,cls'agliDei' lo щедр Вист,

“И: liti dell [яро @maizle lode ¿fav/rei..y

Onde , [è соткой Velin' alcun f4; elfi-cia ;‚

Cou [мха lodi , Силикат Piùfero,

мишки »dulmr¿ziß«1fiau.¢¢u._

Mol-fior) ”(Ы/Бизон .l вбит iLDeßriero v ‚„

Nel. Balvßrojo «gon pur , che. ne ‘godiny

Eff» gli Anlauf „шик. :otre [едином

Алки"л{ juan di [мрад/эдем; lodi, ' ь

Suoi di Ginny» Ваты/(‚Бар augelle~

Speyer. [A 20ml». выдан/лит. :adn ь

So, ойе’ц едтедй 'een non-ebbe ерша: ï ` '.

П. @ulgar grido @Efo , (Роди ‘ualore '

Lßdnbil pù, elle non lodato, èůella .‚

И, :Firigrnndin non. Rub' цепкой Onorr~" Veŕß.I/1rt,ù;.rome шт, gub giù grande'

Rendere il :arpa mai Pomàrn. гидрата,

э 2- 1— 50„



DEL MVSCETTOLA 37j

So, che Faobro gentil торте ammirande

Più dello ’nterno [по [empre Happaga,

Che del 'uano- rumor, :Wintorno fpande .ï

Ma' lwrt troppo 'vigor Palma #impiega

' Della Gloria il di/io. Fama leggiera,

„Quanto fi fugge )più , ßmbra più 'vagin

Et 05 ton' qual уймёт da тер-деть.

Cloefparga il nome'mio-,da te lodato,
Ardenti lampi , e maiy non giungaa fera.A

.i

Su Peccelfa tua penna< it таи alzato;

Già gia lo feorgo @minar fplendori

Dell’arene' ¿alleati `al­',Margelato.~

Ma neprodi'go-~ tu de" tuoi> tejbri

[fogli теса moßrarti ;:e' la tua mano

Змей a più nolgil. erin gli' _aurei lavori.

Del [omino: ingegno' tuo lfarco _[ö'urtmal u

l. ряды a più tbiarofSioRo’.Entr’a’mieigei?i

Обивка alla eua-l Clio- пите/7:3 in'vano .

Dallo"mprefo canzmin fé nou ватт, ,

рт; meravigliarsi/lo Iilfeeol noflro., _

С'Ь’Атат ti- ehiußi i'llumiyo Pur'uoleili,

Ch"io Pëßitßf „Шт деЁн’аЪиё inebioflxro.

¿"6 А
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eeäeeeeeeee
Al Sìghot Règgën'tc'

G_.PACO'MQ ATPE QE

.rh-f; ,_ А .L_ _E ß _T. .A вы. , Y

ADuca di Sant’ Angelo. ¿_e ‘E lBJ S To L А XXI/I. »

ГаШсша 3:11’61Ёчцйо della fua pcixna,e ¿elle

memoria .delle ñeeobbligazionL g;

.A ‚льда .v .l

Drague aneof'tu», famaroßolo идет; ~

„трут! di Bion tra’ negri fal'z,

вшитыMufti-mia ¿aventi i weiße“

Рот/ё 'non fai, elteïrugìrzoßßrali, "Ч "T

Clo’ejìon dall'arco ¿hun palußre ingegno, 1

Рег tarifaire шипит bava» 'Falt'. ­ ‹

Erge си) 'ver l'o ßellato Карт V ~ ‘

L’eceels’0!imfo le _frondofe cime ,. i

Che _p1-de’ tuoni ‘calpe/lar lo folegmr.. n w

ŕ“ ff
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.Er è ­ 'la Gloria- \ ma `raafo тише ,

Chflfulmine maggior, 'che Momo литий,

.› 0 мириад: u_oolfirla, o non Popprime.

Potrì,’laerarto1'o'per 1e 'vie de"lf’enti,

Forß’ Cintia afordarfolleltfaŕïirto;

Ma non març/liarle i luminoß argenti,v

Se oorttr’nl finie alti'er delgrarz 4Qiiriao

Iffaron d’auuemar mort ranori

Il Poeta d’¢Arunra,equel ¿Biguine

La Virììr поп/и тлЕ‘йс’ lorfurori

(Bramam feopio, 'o ßaöilitoogg'elto;

lidad-’alette Идиш i- più infamia' errori.4

от `Heftel/2e Virtù“ ienerütl' tao petto,

l¿www fua .ffera.gloriofa jplemle;

Nori pini de’11erß altrui midrir _[ofpetn..

.S'oàyàbeloDia'QtheFVni'vefß arrende, 'g

l/iárarzdo rai dalla Cela/le Mole,

Col fo'ùerolzio fplendor lo [guardo oferuln

Pur fe da tutti тактами ‚ерш ‚.

Confío non feorgero tuo’ obiari pregi F

Лидии Vn :una rbi non штиле.

11'. ¿uit

¿a
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Апъ’ёа ,miramlo i tuoi :v_/lumi вред,

1l tuo ingegno , е’! fuper ждите ,che fono

1l fmglee,e’l grado, i tuq’mmdegnifregí,.

Febo, сЬе’п Pímlo ha mae/lofi: il tropa,

De’ più bei Lauri fuoifpeffo Hofer/e,

Per сотнями! erin,le foglie in dono

Omle- lo ’hgefnw ma fèmpreßfèerjè' _

.Donar a lui, per nobili tributi,

Scritt’ inŕ van'. idiomi'ogre di'uerfe .. `

¿l cui' рапида”, que’Plettri argini, _

Onde l’Aufido;,e PArna ,al Ciel Bulgaro”

Per fofuerebia ßupor,giacquero. muti.,

Sè'deYTo'gAei Eroi; fn; yl più' рулит

Smolo,.i­ euof'fenß di fpiegar диоды,

„шшдшгсе. Neßar. tere, 'vali a Para у

Che ‚. „штатритмprudènza “под”, »l

Sparß ‚Ритм mel perenni fiumi `

L ‚Ля? lnbbrŕ eloqpemisß'ìni difciogli.. \

Ь" con' под)! Итог, eo" già@ be’ lumi

.Delle Dottrina im mille-fogli ffmc,

abi ганский: tu» mente Allawi..

nl
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Mentre [ai ату-‚сап ammiraëil’arte,

@anto di радушием gentile,

Scrijjegenna. впиши in. auree carte.

Si tbe yraßem'ŕra il.~ tuoA leggiaalro ft'ile ,

Per :ottanta-@agneau accolte шлете,

I/u Prata ,elle :linfomi al Sol @Aprila

.E tanta тег?! РЕЙ lodi'ßifreme,

uant’ a’ Note/:ieri garruli del Foro

Билль: Baldo ,fon le> mete едите.

Р'Ш’ИЗ' miei giorm'îY lio d'vnfBarßaßoro ‚\

Del; Configlia Regal vielfampia fianza,

SeoRrirßioct/oezzaJn. финт decoro.

Clie lwww, di faper, pieni di ourlana a,

Аут/а il varco a talfpropyßtoni,

Chlaurtßlwn мифам il убил Ритм.

И[meme- giorno adam/Kiné` garzoni, u ч '_

Clo’lrn'mrc. Crabroqésd’"un’.4ntieo ,.

Altra non. eea, eliatxizur cat leoni..

/

Vn*altro dii/[ì adlffŕtnßdata- amitrr,` з

СЫЧ, СехсЬшГцзши- ш: gran. “титр-

Ещё/ай’м iL 'Sic-ofánza-fva mangia jim."

Ул?



 

i821; Е Р I S T О L Е

Р'п’л1иа ‚ :loe ßdea 'vitino a quello,

Diooa, the _fu Tirano 'urz gran Шпон}

Е Catnpulra «volea dir martello.

Fna mattina шшм ¿aon Dottore

Così медь Sefquipedalia Verba.

.Yon fwei дат, e di neßim valore.

Con ‘va’ altr’ attaec`o battaglia Магда,

C ’Aìdepo'l 'volea dir potra di (Нате;

E :be da’ Vincitor fi dava Perba..

.Epen/ol» 'Uolea Paltroa nuove prove, - д

Per rino'var la zußaßprir la botta;

.Egli grido „аттестата a Bove.

0r quandïri gai/a tal la turba [Ноет

В’ий'тш s’auualla all’igrtoranza infetto,

Se-Wu fu monfecoeljo ecoelfa Веси.

Ma la Dottrina ë gael,ob’apprezzo mma

In to, :be feroz' in [en tante Инки],

_Qi/ante miranfi Stelle in Ciel fermo. ­_

0r fra cotanti'rai , che be petto ohiudi,

7n jbl que-fi’ alma ad ammirar n’elegge,

.d cui [лет i риф“ жид, e для/Мг.

\ 50
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sovente ßiol olii’Popoli corregge,

Cominciando a тис/117 Toga legale,
Sfogliarß allor iPogm' Otoeßày la legge,

.Amicizia ‚ Pietade , Орт” leale,

.S'orbar tandida fea'e ‚ Атм il шт,

La Clemenz’aůbrattiar,.poco gli cale.

4¿over tra le grandezze animo angujlo,

Naufragar tragli „лепит cor non гиде

.Da ¿trama di ‘vendett’a'ver дожди/10.

Vender menzogne, e far al Ver contra/io,”

Egli fol tura; (а: adorar per Dei

Kempa ingordigia,e’l barbarefco [ли/10,

Ofe Febo Лай/аде Жиг]? miei'

Il più nihil furonquali al tuo mert'o

Oferta la rnia penna erger trofei.

\

Tu, dal 'vulgo ßgnat'o il :alle aperto

Sfrerzanolo , ardito , a ritrovaiY la Gloria,

Dell.’ogregia Virtù c'orri fer Petto. ~­

. л * Ь

Soura gli атм; moifompr’ ha »vittoria

Illibata Ragion . Da te »Fanart/1,

Lungi ola’ деп; tuoi fugge la Вата.

’.f D’
vaak



 

:so Е' P' 1.5"'17 о 1'. E' ‘

Di coma", organi, [empre шиш *

Tina man лущ- gli мы. Ogm' divieto'

H4 la giußiî'ia di pietà tondino.

дели, ижора/43; .- 11 tuo decreto

.Smoer finir/o di mele. Vn Genio pio ,

Beneßcando ßl, ti rende'liero, ‚ . L

.A fro do cari тог jëmprc il' oli/io ~::­ ‚

Стриж Идет: ,e col ‘volar degli Anni

Vagorůcquifì/z ,e non gli non Oblio.

Benrb’ io lungi do teßìegajiï 'vanno' ;'

Alla ma сапера qua/i preferite,

Or dell’aß"enz4‘min non рта! danni.

Bnl tuo' raggio iinmortal',fêmpre' demente,- .

Godo influfsi felìei; oml’ imie’ afan'

Hmmì il Palladiov lor nella. ma, monte .›

Urjë , con moli aß'eguioß,e rßri,

Non {го/Редки]! affini o Premi , o lodi;

Fia, che диеты/пл в oonßr'var impari

D’obbligato voler Perform' nodi .d

AI»
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LAVRIANO FILASCENE '

EPISTOLA XXVII. ` _:

Si duole, che per la copi'a degli Autor dozzi-I

пап, lîalî non poco auuilito ilgià.

‘pregiatal melt-irc! della Poeíîa.

âäâêâëâ

Mico Lauria» ,olie года г quella! ­

 

Сдал/идиш oggidì fa del Poeta; ‚ ч.

„ Бум/‚(дал la tarta eo Partgriylaî

Per influjo trudell d’a_(ïzro Pianeta, ’ L

Più _fertil di див/Регби?! terren поди, i

Che di мим , di Ca'voli, e di Едет.

Teniendo й‘гЛёт guafia dito толп,

Se non jehieelzera fogli , ognun pon tura

D’entrar furtifvo nell’A_onio Cbioßro.

E



т ЕР1$Т01Е

L' ‚шит a dißetto , e »Ii .Natura ,

Torr’ alle gelatine , e a’ fegatelli,

Laдышим del Lauro ognorproccura.

умирай, Smargiasfi, Falimbelli,

Preti , Frati , Barbier , Зап! ‚ Dottor: ,

¿ Mereatanti, Notai, C'a/lraporcelli,

\ 5 ‘
r

\

Nelle piazze , no’fondaci, „сут-г,

Ё In bottega ,in taff/erna, in Chio/ujn clziaßb,

\.S`trombettan tutto’l oli , fatti canori.

l
Í

Star fermo non ßpuë, non mover paßt;

\ Cb: non giunga , a lperouoterti l"vdito,

Kvarner/al poetico [та-ат:

7

.E par' Фото non 'Wha cotanto ara'ito`,`

Che , jenz’apprender lïarte del Noce/fiero,

гири timone in man ‚родил dal lito.

умыты non traffwzqua il Сон/лета.

Non prend’il Falwáro a fcozlzonarca'ualli.

Taglia ipiu'occloi altrui fol’ il ßarßiero.

Con man callo/lt ad ifeolpi-r nieta/lt’

11 Iii/folta non fata.v Nfl Запоминай

Dic/tmpl ondoß a flarëimr Coralli. _

50—
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i

.S'oJo del. pactar fon le vicende

Comuni .a tutti. Il tito/o oli Уме,

Per balordo, che Ли, ciajèun pretentie)

Corron’ a gara tutte le órigate

Nella Cloaca mat/ima @Apollo

Ангар a tufar labbra атлас.

Et o con qua’caolute , o con qual crollo,

Soz/ente fdrucciolana'o per la via,

Corronperiglio di _fiacearfi il collo.

Se ¿on di queßa Pazza [тапера

Mertan qualche perduran-he troppo bella

Iìaßembra agli occhi lor la Poeßa.

La violi vn giorn’anc­li’io ßtt’vn’omltrella

Di lucido Zaffìr,dal ‘el femliiante

Sparger di Mae/là fiamma novella.

Porpora inte/la d’or ритма le piante;

E,t"t‘ringcnolo la man Scettro gemmato,

Le circondava il :rin ferto ñellante; А

Cingea рта vel offlŕ't'ri fregiato

L’angufìo [днище coŕîeggiartdo il lemßo,

Flejfuofo лент Meandro aurato .

Schin'
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Schiere d’egregie Dame a quella ingrembÍo

sparge/«Ufa piene man di Gigli, е lee,

р’ото, edigemme, fun prezioß Yrumbo.

Et eß'a , stol ¿girar olelle vezzo/ê

vLuci ,.negßlmellct'ti ‚туши;

.Deßava ronpiacer'ßammkmorofe.

-.0r ehi .non rider) li gaeglïnfani,

Cbe ‚лип/21 dißper,pri11id’ingegno,

Di [où :nella Deafargß Galani.

gaas’ il фи fvolcr ,compia il шита,

Senza fua'arei dì, Петит]: lnom',

Delfumano «faper palomo 111273710,
r

Et valla barba deglinutŕelzi Doni,

Che ’mpallidirß le ‘vergaee Jarre,

La woglionïimpregnartconßi Лимбах}.

Соте .del роем? fia facil Parte,

In tutti i [ос/идти“: le Stagioni,

.Intraprendon .Matar @Amore , 2 Маме;

`

¿da quando Hedon già 'Wafer Maroni,

Dal bene il male afegregare тет,

.Prendono ßlenniyìmi marroni.
_“

Co

¢
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.Cortell/i 'vn Poeton de’pii`e perfetti ,

E-’l eonofei ancor tu , che fea ,qualita/ta

Si fea la_öar,óa,'_vn paio di Запел}.

>Altri .compote mentre la Mofa afeolta.

АИР!” Ьлттул/Н’Еп menja ; eful pitale

Altri delven/ìfuoiAfa _gran щит.

I gua’ fomente, per Deft'in fatale,

Ritornando a quel loto, onde partira,

¿fanno il ßpolcro >oedeßlzeŕil natale.

Si derißtë Pormeß'b-g Ólio rtfadiro ,

Che per talpa di tai guafìa nte/lien',

Il poetico onor _fpento rimiro.

V.La rinomanza ,delle Mufè altere,

S’or ea'valoa la Capra 'ver/o il rhino,

yal@ felice a fronteggiar `le Sfere.

Tant’i Vati .aiuto {лило лишив: '

Che’n lot eredette degli Antichi il zelo.

Tramandarfi dal Ciel Spirto Di'vino t ~ ’

[и пе11’ЕЬтЕго fuol ‚тыл ‚гид -

La poetica pianta;a cui die poi

Alimento immortal PAttioo Cielo,

l' Flan
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Fiori jiil Teltro, efidìfufe a noi

Sempre più rigoglioja. Ifuoi lie’frutti

Fur delizie di Q_ , cibo А’БМ).

De' giovamento, e di piacer coßrutti,

Purgar, con foavisflmo diletto,

ВЕС/шеф 'Umor gli animi tutti.

Di Valor, di Virtù colmaro il petto;

Efcacciando dal cor jen/ì jelvaggi,

.Della vita civil deßar Ритма.

0nde favoleggiar que’ primi Saggi ,`

Ст?! Teban’ {ЛИ/{опа , e’l TracioOrfeo ,

Traeßer con la Cetra ilmarmi ,e’Faggi.

Sol con le penne fue Cigno Рейса

Fa fcorno al volo de7 veloci Lu/lri;

E dell’0¿lio [гоп/[гм alza trofeo.

@incl de’vcr_/i 'gli Architetti induflri '

Si vider fempre ,in mille guijè , e mille,

Goder gli vajîetti de’Monarchi лифта.

Fra’ Re fconßtti, e le Keine'ancille ,

LA'leßîindro Alacedoncfifcerfè ‚„

Sol per Omero invidiare Achille. „ц;

Е‘ `
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Е’ fra’l tefor delle rictb'ezze Perjê,

Del Vate o_/iinto agl’irnmvrtali tarmo"

Arca di gemme YOrientali идёт.

E quando' mando giù -di Tebe i marmi,

'".Del [Рифт Dirrco Palbergo _folo

Serbot/i [Нор alfulminar dell'armi.

¿ibi , che Pantico Onor fuggit/ia volo. ,

Ne `ila gli Ort-i Febei ß coglie чтениям

fuor , :be vergogna ,pentimento ,e duelo.

мы ,cbe’l voltom’a'rroß`a, eftoppia iljïanco.

Solper Pinezie altrui,facro Cantore

Nortji ‚ширм .omai dal Saltimbanto .

Épurjîveggon molti a tutte Pore,

lle pur tia/'Parque d’1ppocrene калиф,

Репатщёетцдтуич/Р l/ottore .

Ojando maledir Fati perver/i,

Clie lor negan dolc’efca„ :1mm cortcfc,

Per gire in Pindo , a fabbricarvi i ver/t'.

Qa’ non рту}; tu mortali opzefe ,

Qïalor ‚мама in mezzo a’ Frati bigi,

гашиш le poetic/oe contefe

С uan
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@ante 'volte manda/li a’Regni Stigi,

Perchè fparúar одели/1 por Poeti,

Il no_/lro Capocebione , e .Don Luigi,

Tra gue/Porrori лишу ‚ е _abeti ‚

V’ mi feorfe il Ватин/таили io fviuo,

Senza tal cinguettìo, giorni più lieti,

`S`ol talor’oa'o mormorare fun ri'uo,

Cloe lambifce le fpolnde; е Filomena

Тra’ rami arebitettar metro lafei'vo .

Ma з’ё garrnla afi?, pnr_ mi da pena.

  

 



ttäeettteie
‚ ’ALLA SIGNORA .'

VITTORIA PETRVCCI

'E P 1 s fr о L А 'XXI/III.

- Llapporra varìc fcufe , del `non mandarla

та catena d’oro, da Ici

dimandataglì.

ëëêä'êëâ
‘д

Signora, уме/24 тот: mi conviene,

Con ogni lioerta, cbiamarti matta,

Se dici a'oer orßgno di мим.

La tua dlmanda è troppoßontrafatta;

_ Perchè tal catene'uolo di/egno

Al nojlro jlato poco lien гашиш.

,E non ё di paglia ¿en сит jègno,

l Chiedere a tua ¿elta fregio jer'vile?

_Qand'lta/u Palme 'vn maeßojo Regno.

I tz., д’о
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Dwgm' ur rozza, e Жору; car gentile,

„EH/z fa triunfar, diz/lvnda al Maura,

.Dalle v@umile di Ватт al ММ di Tile.

а l. `

. А du dunque сенат bionda нудит: .

Se già faleanfìi Trionfanri 11i-:orti

В’лито шт già, ma coran/zr di lauro.

Сщепл ‚ ant,arch’aumm,miuien, :Fizpporń

Pregiudilio non lieve nl шв deroro;

Se nel be! пот; lc VITTOIQE parti.

Segna di люда, benchè пума,

.Furon gli лиге] 1е34т1;от1’11 gran Cir#

11 'vinto Crefo inc/:tmb can Para.

Et кишат! la man д'тп’лшео gira,

,D'Wm ондатр шпате nel fualo

1 prigianieri .Etiopi marcire.

la Индий: 'val/ar d4 pola ‚ л pola ,

Sole'va . 0r ш , flu/è’ sì altem , impaml

Chev, тмин/пл, „тещ/н il 'valo .

S"vn tempo 'wö стати lingua ринита

La Vittoria ßiperůa, трите;

Order ma :alfa ihiamemffì www .

"" ­ - v .Deb
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ЛеЬ]шп24 'vn talpenfìer dalla им meme;

Che’n fundar la Vittoria i чтил/1405,

Sel шрам erba з’лррддд Лтете.

Y

Vittoria fangux'ngfß agli alzi Eros'

Men degna jembm ­,e tu nelfnngue mio,

СЬе 1’Ото ìjkngue итог, Ьтплт u' vuoi,

.Smorzì 'vagliß :ì rea Panda Жадно:

.We Vitzoríz maggior 'vincerfe Лет,

Vinci te fie/fa omai nel tuo dißo.

Fu dalla Ь'оссл д’АЬгЮпЫга P_/Ízreßb ‚'

Che Иногда acqui/far colma di gloria ,

Fßßl’ al ferro , e non лЦ’Ог ,» лопает.

Ne ß», h/èjêräz' amor nel/ß memoria,

Che la Vzttaria , allor, ¿be roßa care,

E più calamità,che non Vittoria.

M4 già :M_/‘colto ¿rentolar bcn chiaro,

СЬ’ёо fon fpz'loreio ‚ (т altro ‚ che parole,

Ci чином?" ricoprirl’animo шиши—ащ l J

>¿Mu/è di Pelln il I@ lodarfìfuole ,

’ Che talfe л Feäo le catene durate;

Come для—от я te,¢he [атм ‚Мг! _

1 а, до?



19s .frolsToLE "

So,ebe da molti altrui faro» donate:

.EDario a quel le die, eb’ebbe Palou-ì

.Di potergli guarir gambe impiegate.. » ‚

.Ma gueß’eßmpio, afi', non ha valore.

думать la piaga; e tu рига

„Рита diletto dämpiagarmi il more.

,.

Gia` l'a Vittoria »elPetà ритм

Ebbe a Febo 'vief'n gli altari eretti,

Del Dio ,Quinn nella Cittade altera.

_Quindi faper ben dei, the que’, elo’elettì

Furon’ aA eolti'var i campi L/fferei,

Han più , ¢b’anree Сите, aurei Concetti.

Se del Gallieo' «_Alcide i labbri miei

„фигли la lvirtù', lunga Ё! braccia

Più d"vn’ aurea catena io tt' darei.
i

0r, per più non poter, quando ti' piaccia,

Del tuo belfeno a’ morbidetti a'vori

Catena formerà delle noie braccia.

0 pur , con ammirabili la'vori,

Di Pindo fpogliero le piogge erba/è,

Per far eatena a te di 'vary' fiori.

we; Men
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Mentr’ancor de’ Ligußri, e delle Rafe,

'Lafaggia „Armida al fuo Nemico amato

Catene tenacisfime campoße.A

l

Ma già ti volgia me eol ciglio irato;

Edopo tento, e più, titoli infami,

vfpri a nuo'vje ragion labora fdegnato.

Cli"eßintlo PIETRA' , ëlaen dover , che lrami

степе 4’07; mentr’ogni Pietra impetra,

_Qando [la preziofa , aurei legami.

.Per prim7 , 0 Cara ‚ io non атм Pietra; y

Poiche ferma ti 'uedo a7 miei тщета"

Е moßë ifaxß d’Anßon la Cetra.v A

Per meßamme d’amor’ 'vnqua non finti;

E tocea dal focil la Pietra alquantj,

Scaglia' dal freddo fen faville ardenti.

Picciola ñilla di [Река/пе ha "vinto,

Col continuo :ader rigidi marmi;

E„рту,[tai dura al mio gran pianto.

ChePietra al jïn tu :if nonß penßirmi.

Fan le Pietre le cafè; e tu per 15010,

Madonna Тrufaldina,bai lo fcafarme'. 3

la Ma



 

Ú
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Мл sy' pur теги, come diei. „при 2, w

Лоджий mai, 5h70 con tal pietra 'vaglx'nA

faire giorno ‚Джим di mi: rovine. Ñ y

„farai Pemice forfe, отдан? fbg/iu П

Il pelo :barbimr dal :arpa irfuta,

.Mcmfhm' di me pelar :asì gran тахта

Calamìtß um ДДТ/яг porge m'qu

.Alferrante Neccbifr;gißcckè nel fondo

.De/ln ’ngardigiß tua mi 'vuoi „мим.

Í_Quŕel'hß [По del _ferro amàz'fee il pando',

Etu , рецепта „титле тёте,

Ti тайн vega del metal più bionda.

Onde, per dirti il ‚вепри qmz_/1`J(Ín'nt04

Машин [л Pietra Orientale,

Che @alfa il 'vivo :baume Ритма.

._/IÍJ no , вЬ’д quell» ti palefì eguale,

Cui Siß о per gli argini WAw'mn

Il eerfo in ¿info a rufrenar пал vale. ‚

0r pers/nè Ир; il mia рифма interno; . l в

Se fol panno fermarti merce тат,

.Parmi per те на correre in eterne .

Вт
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.
‚ „

.Ben fía, cbŕl mal di Pietra ë mal ¿i rrwrfe;V

:Ne fn meßier, elfi@ da’ tuo’ detti impure,

СЬе’] morir щит altrui duel farle.

Pur le catene mie rm' рт .ù care,

Che l’Alma,fatm alla Region ruäclld,

.An/zi, che darla л te, Ьттл репке.

Efc’l tuo foglio л liäcrteì nfnppeIl/z,

10 de’ legumi miei 'vie più „fin'voglía'l

СЬ’тт Р'П‘ТОЩА, amarcbefìa sì bella,

Ст le Perdite mie comprar non vaglio.

A 'Alf

  

‘\
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"ALLA SIGNORA

PILOMELA BENIGNI

EPISTOLA XXIX. ­

Ringrozíandofa dcl{’oxror Partogli, co’f`uoi

componimenti ,Pefplica ilfuo parere

intorno all’vfo ¿elPH , e della Z.

 

LAma. „di“ ließ , е’? erin di raggi adorno,

0. poul di ,Garni „мы; formato

АГАР“ 1’ь/1‘итогддииетшар 11n Giorno.

0 Giorn’auaeaturoß, a- те più grato

Di quello ,_ in Lui primier le luci aperfi,~

La luce a vagbeggiar del Dio cbiomatoL

Del Nettar'el Pimp/eo più dolce afperfi,

Per giungere a bearmi, aprono Fale

Dnll"argentea tua niangliaurei tuoi fuer/1';

,L § ` . zal.:
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EMIL' , „лишим , indue», efmle

1.4 fpoglia; альт 'virtù delle me note,

смущали di rai , 'vita immortale.

Гляди: del Tempo {нужда/Ъ arrete'

Il dente inneforaáile , che’n ‘vano

L’eecelfa mole del mio Onar Percale.

Favola fu,cbe 014110 Div' Teôano

Chimico il tutta in guiderdone яте/[ё

БеЦ’о/Ётда cortefe 'vn liege inf/mo.

Altona di jim тли ,ßßrfê la Me ev

Juni balena“, e ¿alenßr fùlgorì,

.Nan :be le fogließ’ fiar, le Деде/Цуг.

Мл ßugiß non farà , сЬе’1 tutta indori, ч- '

Mid/z non [желудку ’l rua ingegno,

.Vanta del name mio м far tejbri. 1

Соте Fanzine Età Рефери legna', ` гArmato di "velen, ful fernen naßro `

Mirà mite pradur лит ajfki degna. ‹

.S'ì , питал-тю nel' гид-0155070 тиф”;

Pregi» „071415711 mia name; onde ß vrende l

ухи—ими oggetto a-ll’Apallinea сыт”,

\ l y
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Così impero 'vapor ßo 1’Егт afcende,

Tratto dal Joleqe di lucenti raz'

.Emule a gli ИЛЛ incoronato Линий.

Мл a'elle grazie ecreljì, onde tu m"bai­

Correfemente a tanta gloria eretto,

@al potro guiderolon dartigiammaiŕ

¿l tuo merz’ ammirato am 1«rametto

отряд jempiterno. A’ a'efìr taai

Offre тиф" alma in olocaußo il репа.

Triôutari al tuo cenno ¿fen/i jìloì

Сон/сил. il Coro. In qualß'voglia parte

На legge al mio 'voler quel,e/ze школой.

Ест, ogm” altro „при 'po/lUn dij/jaar”,

Per '_vůóidir a te , la penna lieta

.Dürlßilfe Лёт/веды „при le ним.

Mentre brami v[Superm Se' ¿uan Роет

Dal campo delfltalica fcritmra

Dee рядит 1’Н , артдив— la Z.

IWI R14/¿elli i-l primier, the guerra dum

AIPHÍnolime, E’ nella fua Джип“: ¿

Tfrafc malfaltń ­, e la tenzon par dura.

Chí»

\

,«/»<.`¿A`
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Chi parola noti vuol, сЬе' ш fiafenza:

E thi per tutte guante le parole

Vuolüßingaern- @fatto la femm/za.

' TMW/no ejìlama. .Del Latino è prole

 
Il Sermon noßro. [/ßzronlai Latini;

Ergo amor da noi altri fu_[arjì lvuole`

‚ИЩИ?— ‚ the quegl’ дщери; pellegrini ,

I Василий, е’ Villan, tutti Plz/faro,

E’ Petr/wolof', i сшиты Damme’ Cini.

Con quelli 'valenf'uomìßi olcl para

Preßomon di gio/lrar certe mecbette.,

Sol degni :Porinar nel calamaro.

Altri allo’neontre a ft'repi-tar/imette,

Cloe fon tal’ Opre dall’0rtograßa

Di quella razz; età tutte ßorrette.

Sì che Pofemplo lor non apra al guia.

Oltre thefora all’X,¿’g» a millanta

мыenormi aloticaglie aprir- la 'vi/1.

_Ne quello ole’La¢im` ha forza tanta,

Clůmqua тот/07 пе deböa. Ogni idiom/a

Dolle regole Дм то з’лттяпт.
Y

E
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.E pria, che ‚га/р debbellata,e doma

Dalle fil/tere Barbarie/oe , fi crede,

Cbe feinpre PII/i proferiße in Roma.

Confin Nihil, e’n Mìhì,oggi fi Ivede;

E corn"vn’ Epigramma di Catullo ,

Сет/«шпору Aheggiante,aneorfafede.

Ur тетей/Л: tra noi non opra тяп/111110;

ll volerl’adoprar per ogni Фетр; ,

Е’ cofav da Pedante,o da fanciullo.

Così parla più d”un di rabbia afperß ..

Ma' nel Mar delle 'varie opinioni f

Il poveroy del Ver ret'ta jommerfo.

\

0nd’î,arrioeehe ’l furor di fairenzoni­

App'o la oriente­ tua da me ‚Ре/117231411 ‚

¿I_[colta i miei bre'visßmi [ormoni _.

Porra bon PH dentro la noßra lingua

Nonvwnil loco a'ver,fempre , также”,

0 еЬ’дйпд, o cb’ajpiri',„o che [ай/31:13:44. l

„Dalla Дм compagnia lvigore ottiene ~ ‘

11 G.,com’aneo il (Atome fifente l,

Da tutti in (лихом: Cherubíno,in Schiene.' §

.4pr li

e 1

э i
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d¿fpirar fra di noi mm до! fo'vente.

Afa рш’т ВсЬ,е’п Ah ,'da eiafmn х’од'е

Da рифме [foral Доп diferente, .‚

.Dal d'ì/linguer, ehe fa,maggior [ил lode

Diventa ф per e//a il noßro тат

Maggior имама/‚задел? ¢volte gode,

Peroebe ’l ßnfò in noi, 'vedendo fcritta

Dall’ H accompagnat’ , ho,hai,ha,hann0,

Senz.’equi'voco alum ,faire il tragitto.

.fr еда! Parere di color , гбе fanno',

Dell’ H :afprimi' è шалаш) l"vfo;

Nel terzmcajů non apporta danno..

Per lo :ontrario poi , гадят í'fcufr,

СЬе’п Choro,Charitadc,Honorc,Honeño,.

En таит ,_ Fanano/moin confufo..

Ем? il parer mib ç :lie ’aguanto al­ rafle,

Ряд ti`ß_[eun"at¢'ualerfenev afm: ‘voglia ;.

Giacbè под 'uiem Codice , o .Digefîvo

Ala вы #antico :Po/t'entar :Tîn'uoglt'eß

Contr’ allaZfa maggior rumore ;

„Qaiilfuo dritto al Tda lei _[ì „дни,

Ría:
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Stlamana'o , elfogni nobile Scrittore,

горы Latin , 111 tal zettezzamentó

Mai non 000 oli palefarfi Autore.

¿laufe ‘vo dire il 'ver di quel, 5170 fente,

[Vefun 111 noi a gli Scrittor Купит

.Di 'voler fubbidir fe giuramento.

l” quant’ a gli antichisfimi Toftani ,

.Si fa , tb"vfar тиф? elemento, e quello,

Сат’ il Сир Poßerfe alle lor mani.

«Arne Pujô 1101 Tfembra mon bello,

Coene più Лига; 0 più gentil mi par:

.Valtra ‚ elfe" thiaro aßaiJenehe 110110110.

Ne 'valevol ragion рот tro'varo, `

0111111; Forriam,Porriam,Fortier, Portiere,

Il Лют di quel Т Rabbia a {птиц

Il replicar, аЬ’д »ai fa di темен

Pefcar ne’fonti del Latin linguaggio

.Del linguaggio Tofcan le norme were ,'

Troppo fora per noi duro fêr'uaggio,

50 logger non ßzpeße lvn’ldiota,

Pria,che nel .Lazio метр faggio,

З“

1 ‚__А4_‘—_`————.д_
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Ecco la mente mia [ап’а te nota ,

Tu ‚при 'Ufar разгадаете tu vogli,

0 l"vn’,o Valtra,ebenonmorzta'unlota.

Mentre , nel legger ¿Pingegnoß fogli,

¿La ftiot'ca „идя oie’Pea'anti тет

Rincrefpa il najo per sì fatti imbrogli.

.Bailando i Galantuomim' a’ concetti.

  

Al

‘a



 

eeeeeeeeeeel
A1 Sig. Maeíìro' di ç'ompò" ‹

D. ORAZIO COP POLA

EPISTOLA XXX.

Che i Poeti lì debbono Штат fccondoìl

lo: merito, e non feconda»>

Perù,

ю „Aßrßbpra Рита/Ь. Arebi, zagaglie,

Gatapulte , monton , gatti , e badiße,

Impugnano i Campion dell’anticaglie .

Molle bandiere jilentolar jon 'vi/le,

Dove nel Надежд de’ duo Terr'etti

Di diver/i color Лили tre lifie.

Sono a marciar nella 4lvanguardia eletti'

Reggimenti di »ver/ì dislornbati,

E 'varie тете di 'vorabol pretti.

Van
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Van di battaglia i jìnß _flralunati

Koni nel muy» ola [спит confine

‚ВЫ/Рт: Goßruzion groppi affoldari.

Le malinfonirhit/ime .S'e ine`

Chiudon le truppe; e 'van :on loro [Вене

l@telle ßrofaooe ‚ che non han mai fno.

57a Jar il nome il Capitanfimene';

'Sbandenolo' Lilla , Filli , e Nite` , e Clori ,

Solo шторе _[ua MADUNNa ammette.

.DaF/:Ina parte poi traggon fuori

D'eßrier рифмам , ocohifofoß,

Del Name armípotente лиг Cori.

,Per ¿ofcaglie di piume Elrni faßofì,

Per [МИМ armonia fondi latenti,

_Di шит Ih'l ora'ßdi [rompo/ì.

De’ lor bronzi' tonanti „72105; ardenti

Глина face del В) fpeßì Родил“

Et al rimbornbo lor Hernan le genti.

Ma chi la ‘Verità nel fondo buffa,

Ушли—де, che :alor рт que’ cannoni

Caro/oi, di fol'ue no, тир! di trafen.

‘*\'-.f‘ ` 0,'x
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0r tu ¿rami faper di qua’Catnpioni

Seguo le ’nfegne ;efragli orrar di Mart!

Delle Mii/e il рифм non abbandoni. l

Con la tenera man 'vergat' le carte

Già ti 'viole фронте ; e pofcia il Tag@

Forte pugnar tra le falangi fparte.

Ma cli corona militar piu ‘vago

Torna/li al campo; e've ”пахал? japefh'

D’ogni rijchio mortal Porrentl'a irtamzagor.A

E tai шт ‘valor prove faceßi,

Cifoggi ali Sti/la , edi Peloro i litt'

Fan con immenfc leali Eto a’tuoi geßl.

0 guanto braniereïgîrïrni graditi

_Menarne teco; e ful Trinacrìo [italo

Tratta-r i Мента: le [шт 'uniti'.

Ma già degli anni Vil пятен]: ßuolo, I

E mille cure, onde languifco туф,

../{sì под}! tizßo troncano il lvolo. »

0r s’a’ timpani tuoi non rn’è вопит
‚Мише? concorde il pinion/men la mano­

Mo'vere a’ cenni tuoi ¿en т’ё решит.

­_­ я
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v>Onde -ti vengoa dir, clo’io jèmpre in/hfzo

Stimai citi dell’eta`, non del valore,

Si домра di mo/lrar/i partigiano.

.E par fi tro'va più api/n bellümzore,

`Senza badar fe dotto ,odignorante,

Cbepe’l]olo natal Pregia ‘vn’Autore.

C'lii dell’ ‚Аида/7213 nio/irafi atnante е

Vuol, che, qua’ Vati шут ecce/jo Coro

„ Guitton Мил, Me/fer Cino, e Dante.

ligure, a dir il'ver , le rime loro,

Se тепла nome гид/дн tutte Prive

D’ornarnenti , di numero,e decoro.

Il тещ/то .Aligier , per cui le ri've \

.Si gojíano dell’Arno a più non рот,

ï lQtdarite [Porche/tze irajlegnamente fcrifue."

mi!

„ dQci'vi 'venimmo , e quindi giù :1"an foßo Í

Vidi frente attu ata in 'Uno erco,
з: о i

, Cloe da li lotoman r11/ati area mo а.
1 3

,çE mentre, ehe la giu con Porc/tio terra,

, Vidi 'vn col capo si di merda lordo,

ь Che non parta .Vera laico ,e фен-о.

4Qiral
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ил1тт1ето fu ,mai tanta 5419519“

Cla: cib frrivßßè 2 Е che ‚бдит metri

Ага/пилит ‚ ancorche [и]? fordo.'

„ El egli л те. Реи/гей .noßri diran',

„ Che di fei ali [шлиф` еисиЛл.

,‚ Sría: , qußdgga,fui _furteßìzr Petri.

„Già veggia, per тегам perdere, o МИЛ”

‚, Com’ io ‘vidi 'vm-così под} pertugìa, '

„ Rotta .dal тете jin дозе] nulla. ‚‚

. 1 ‚_

.„ Tra le дамбе pende'van Je minugin ,

„ La ceram paren ‚е’1 tri/ia facto,

5, Cbe :mnd/afa di que! , ¿be ß нациям.

0 Ми/ё,о Fúo, o дрейф, a Влево.

Ронедбе articoli" note più ree,

`.S'e ’n lingua waamfnvellßße , 'xm Ciano г

„ Non„тифе difòprß al )VI/zr тет “ее. l

„ Dopo vnoßhieggio,rh’alcunßlvermo finzi/z,

„ Rimani?! Dum mia , е rra/fe тее.

‚, Vedi Palôor,clu per lo fumo mia;

„ La mme can gli «Матрены пол gulle,

_ „ Fanno “штате i): mezzo л la caldaia.

„Тш

4
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„Tra ¿rutti paroi più degni di ¿ra/Ie,

„ Роса allungati Hera'uarn da lici;

„ Ereducimi ,a ea` Per que/lo falle.

„ .Agni/a , :be i 'valloni/ioman дам;

L"Uno in eterno rino , e Paltro торе,

„ Che nel paie/iro a „Ша/Е fero amiti.

.„ E rai Суёт/т dannera PEtiope,

„ Cloe la mia Camellia cantar non сит,

„ Шаг/титла in A‘giuolieio aßai men Profe,

„ [poorifie , lußnghe ,e chi джигит,

„ Di диета длят/[дм porco Sant’Antonio,

„ Jia/fion, baratti, e ­ßrnile lordura.

„ Così olieendo, il рисом: 'vn Demonio

„ De la fua jŕuriada, е ‚из. Via

„ Китая ‚ quì non [т femine da ronio.

„State contenti, humana gente al guía,

„ Non fiere gli ooclrifuoi il dolce lorne,

„ Forfe per forze gia di Parla/ia.

„ Poiche lofìirto , che di pria parlome,

„ Con tre gole caninamento latra ,

„ E quoi mirava noi, едим. Ome.



W“_ l*
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‘2.16 EPIS'IOLE

„Gli они ba vermigli,e la barba «Лиме: шт,

‚, Specifica тише loa’n fe colletta,

„ Grajìa gli fpirti, Ú» ingoia , ф Montana.'

„ Cofa , che ancor da lei ricetta,

„ Non decimax, que рт: pauperum Dei.

„ Et egli hama del-cal fatto trombetta.

„ Tu credi , che a me tuo penfier me?, ’

„ Di verno la Danoia in ¿lu/lerici),

„ Fenna 'una ruota di fe tutt’ e tres' .

„ Com’ era quivi , che j@ Tabernìr-lo,

„. »Con ltumilcate obediendo poi,

„ Non loauria pur da Parlo fatto tric/J.

„Tempo vegg’ io non molto dopo anthoi,

„ Cloe non ë imprefa da pigliar a gablzo,

„ ЮЛ, che fece la glia di Minoi.

„Ne da lingua,»clte chiami mamma îoůaêoo,

„ динамите 'vn balzo poco in fue,

„ Piu pienamente, ma perche non lfbaôbo.

„ E ‘vidi- 'vfcir da Palio , efcender gilte

„ Diogenes , финтами, ('91 Tale ,

д, Simonide , Agatocle , ú altri рте.

Tul
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l .l

TullioJino, @à Seneca morale,

Hippocrate, ¿unit-enna, e Galieno,

@día cornice mi par-ea totale.

>[o vmi ri'vol/i d’ammir'azioa pieno,

Cloe non era la valle, onde ßline,

Da maggio a più, e da minore a meno.

а l

Come da noi la fclziera fipartine, “

Gente агат , invidioja, efuperoa ,

Con runa [щадил difue jpme.

д‘

' ТттЬитап/и _fignißcar per vorba,

Toßo libere fende Padultero

Di te, ma lungi fia dal бело Perla.

E ‘vidi dietro a -noi 'vn Dia'vol nero,

' Al punto та, che gli tiene a Pfl/6i,

Che fa .al dire, é» al far сок? intero.

„Е quella ,che 'vedea i pen/ier duöi ,

9’

3’

u ’

39

93

Non jpermentar' con Pantìco ищет/2170,

T’hanno mofiratoi Seraji, е’СЬсшИ.

I

Conforme aрт ¿onta lo tur-lio, e’l chiaro.

Del no per li denar 'vi/i fa ita;

Ma oltre pedes meot non pajaro.



  

щ “Егтзтоъв

тат; "Uerß tai ßhiera inßnìza;
‘

з. Che ßen fafreůůe rauuifargli 'vn loß'o;

` Onde Popera [ш шп’ё fornita. `

фу Frame/Eo [о per grandïzzarn cono/¿0,
` C/:efeppe zramuzar qua/ì in Or-jino l

"Il fango ‘juil dell’!ppocrene’ïoßo .
. Y ~ _

_Pur in quel Secol токи ogm' ron ino,

Benebe zoppo, o fpallato,alzrui pared

l’1_ppogrr'jro d’¢,Ä/lolfo ,Paladino.`

ч ì

.Egli ha идиш МАМЫ]: idea;

Pur chi mirar 'vi lvuol çolguara'o attento

Тип/л? ‘vi puo più dnl/na :ofa rea.

Tal fu eler bia/'mare _cööe ardímento

„ @fiera трале altr’huò' da‚штифт.

Perchè Da quc1,ch’io Гоп ‚Рлгриттстр.

„ Del 'varioßile , in сЬ’Ёо piango д e ragiona ,

Nongìà , Наташей}: ‚ ma de’rniei mali

„ Spero пили Pietà , non the perdono.

f

Pofcìa quel dir. Degli huominî mortali.

„ Et or цитрат, or con tremante Рит,

‚‚ 0 Paulo ,ad ¿frio/m [ватт corali.

° ‚‚ Che
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„ Che ’l fa gir yoltre , dicendo. Oimë ИЛЬ.

J, .fue parole mi tro'vo ne >la “На.

H_a len del .trivial , .non clac del bajo.

„ Tutta шиты ¿Milano имели

Sefufe ,afondo .andria la navicella,

'„ Bene/:è carca di ricca Merce ong/la.

. d*

„ [там era ajïlar la «шпили-114

„ рулим, e jcalza, e d_eßc ba'vea Упадет;

‚, E c/Ji nol erede , ‘venga egli a modella.

i

„ Così colui , perclño рта .in уйдёте ,

‚, Sì fur le риз radici «Hoed/Temple,

„ Mia, vita in pene , в— in fperanze buone.

„ I:alor `ou’Amor Parco tira , Útmpie.

„ lonon fai [Pa/nar 'voi [длят ттфшпсо.

;, Delforír quelle .innanzi tempo tempie.

„ £110in .anzi ат fepolcro lello,e Мата,

„ _Da l"vn de’lati o've il defio m’baßorto,

‚„ Итетьш penna, гоп/011217 del fatica.

_А‚, Non poria :nai in più ripofato porto.

„ Bon ß pub dir a rne. Frate tu щг

‚, Юта шут, e de' Рита/топе.

_K 2' à, C0*
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„ Cool: lungo Ритм: тЕш andai,

„ Uve fra’l l/ianco, e Paaren colore,

‚‚ Vengan quanti Риф]? fur mai.`

„ 0 следе! Morte, or hat' il Regno ammore,

„ Che merito la jaa ’n'vitta Отдал.

„ Èfaror lungo, che’l juo Poßeßßre.

"— ` l

„ Gia incomincia'va a prenderjècurtate.

„ Ma poiche io 'vengo a ragionar con lei,}

„ 0r 'verso iawna ogni [ил largìtate.

I

„Вены, che refe anni cinquanta м

„ Nell’opera{ion tutto s'agghiaccza.

Son 'verfi ola стати aBartoloinei.

E credo , cb’ a шляп poco ancor piacciav

„ АЛИ/1114: , che й fpeßo Atene а

„ Ma tro'vo уф non ola le mie braccia.

i, Perdonìrni qual’ë bella, o fi tiene.

„ Fiorenza hanria forŕoggi il fao Poeta,

„ Che per noßrafalute “шахт non fuerte.

„Ad alta чтеца ’n »ui/la afcìutta , e lieta,

‚,` Ardomi, e Плеяда ancor, come мы: -

‚5 .Se non, c/:e mijlringea jbl di te pieta.

„ r», „can

î



D EL MVSCETTOLA. 1.2.8 ‘

il

„Cìßìa ‚Сто entrato in ßmilfrcne/z'a,

„ Opa non mia, та ё’ЬЪтето, е d"0rf¢o,'

„ Ma che 'vien mrd@ , ерши 'ua ш.

.E parmi,cìßa¿bìe molto n'el plclrea,

.Per non dir del pedantilo,e del magra,

„ Feder pref; сот! ‚ сЬ’ё fatta Dao.

„Питии/драме 'vn Perg/Ier dolce, фара;

‚‚ .Doppia донная т 'wz 'volto delibo,

„ Nä/ênta тише ßgghinçciq , е вид/140174370.

„D’ngm'- Altro doing@ Len' al fondo “до.

‚‚ Per [идут de’ [affir ù gravi fome,

„ Tal», сЬ’ол‘о dir rofe , е’п :or deßrsôo.f

„Perfeo ет szo , e шлет” соте,

Gran miracolo in 'vero , il :or gli tatcbi

„ Vergine ¿fuma z' ¿egli occhi,ele chiome.

‘I

Onde chi puri in lui шагни) gli ouin' ‚

Vedrà, соте кпд—илл 4125,е fmorì,

„ [приём ё la _fz/viera degli риги/25.

i

.Pur Тел}? или in Serali migliori,

Buche ,fm@ [врет соте, ne quando,

.Da тет ‚друдедпцёпт ‚зд’м’оп.

Ú K 3 Мл"

а

.`

 



ш; lels'roLn ‘

Мл’! Moderno , per ¿ire architeteando

Genf; traslati', ipcrboli'ßnore,

Manda il садите, е la fenzenza iníanrlo»

Qinßoa'o ßrepitarfia tutte Pore .

J, Veggie de’Gigli in fifZaßiri alpini

„ L’Antumedon de’Cieli arôar fanfare.~

„Шиит dilaniazo „тем; Pini ‚

_.„ Del Popolo Silvano alti Giganti,

j, Ставшие lapide/a i molli crini .

„ Mn' Cicladi del Ciel', nuóí "volanti,`

„ D’amico Ciel детищ помет

‚‚ D’adzilterio di chiome ori incollanti ..

,‚ D’eiernati trofei Macchine тред,

„ La доте ogni alma è Fun Cherabin di Нит,

„ Ifergar ePErernirà :eine Решит.

‚‚ Di campagna erndita Allora arguto ‚

„ correndo agoni, е pro'vacar ferite ,

„ Dellïo/lro, che рига torchio premuto.

l

„ Neg/yin le ¿iad'e [or gleäe „млад. 1€

„ Figli dijìnro Ciel nemli ne'vofì

„ sappiano lacerar Par/:bre типе.

д . ì ‚ , f 3' L’au<
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‚, I.’aurea falangeI de’guerrieri ando/i,

„ Poiche jciugo di 'vino ampie paludi,

„- S’ergan¢r_d’atro fumoiMari ombra/i.

„Di Lipariy lo Dio colBronti ignudi,

„ Di Fyad/lo legno in ßeperßcio numana,

„ Efamino glïnclrioßri in р; Идиш: ,y

„Ionico alato f, rFalanteo guizzante,

„ Do've bionda-progenie il ßeolo elice,

„ Mi faccenda di ßarnme 'vn' Mar ŕvolante.

„Con le have [patate Afro Murice

„ Infepolcri nel ghiaccio `i pen/ier tuoi,

„ Вряд/‚102,21 fuagizi ad- лит“ altriee .

„L’alto Adicriga dellampii lampi fooi

„ Stracciar lef/are alla falange audace,

„ Dal 'veßraßento a’ matcucini Eoi.

„ Di rotte'дате entro campagna edace,

,; Alferäa, che gorgheggia in faccia al Sole,

„ Le tolfe allor la Monarchia loquace.

„шиит; adulti armoniofa prole ,

„ E con lancia di tremolo Giacinto,

„ Per la lizza del Ciel гетто wle. .

3; их и к 4 32;”
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m Емзтоьн‚„. @è

„Il Matrimŕlm di fiori il :rin dipinto,

„ Fulgidefßntaße Риф conigli ori,

J, Dove fmri dz' `@zum alla recinto .

­ „Ст/труда de lejêl've, е degli horror?,

„ Saum il molle или“: ampio 'volume ,

„ sparge@ de’ra¿gì i густой pallori.

„ Sour» margine :Por ¿anar lr piume,

„ Quando туш d’o»dc erge dî'uieti, '

„ ляда/шаг Рит/гс: gli ane/i «шпили.

„ Simo gli Лицу miei Miami Gen',

д, Nomfragmi in 0612031! agi natali, ï

„ Figlinno gloói ‚хим i Риты aôm'.

„Dfpiomôi moi le grandiosi fntali,

„ Di Tet: per le сети]: foreße,

„ Le мы; ßmccmr РатЬге crinali.

„Di jèrpq @dopen МИМ f'unelîe,

5 ‚‚ S’io del Sol 'ampi я 'vagheggiar Вафли,

| „ Nelle 'uifoere ти deliri: Groß?.

| „мешаем; bagnati ем Parfum.

‘ „ Datemi i при 4 carmizmr le zolle,

„ свит colpi, е иттдт решит.

l l

1

‘i

а, ‚‚ ‚т,
‚ь;
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‚‚ „fbi , ch"vn’Etna di [degno infen mi bolle. .

„ Stracci il 'voto del Ciel rame lunare,

à, гетто, che ßngbiozza anima твид.

„Il 'verde Ero: del volatar Senato

„ L’arguzie труд de’ rami woßri,

„ Da тише .Elefante appena arato.

„I gran Velen' dellldria alatì Mañrì,

„ Con bomůarde di ghiaccio лифта/Инте,

‚, .Son reti di cri/lallo a’ fumi noŕlri .

d

„ Ricca quadriga div Piropo ardente, "‘

„ Ad apogeo шарит preclare

„ Brama licenziar dardo Hridente.'

„ Traßïco in Pindo elaůorato afar: .

„ Diè colonia di fpume alle Sirene

„ D’orrida idropeßa gonfiato il Marc.v

„ 0 di pianto orator Dedalo vene.

‚‚ La fle Virtù jon candidati paggì`

д, Tra la penacità de le lor Pene.

, Sepellijìorzo il giorno inerì oleraggî.4

„ In trono ждут/д ¿l lutto asfifo,

зимы co’ _ß/jair gli altri, c’ faggi.

u

3

5x... ¿K Я u
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„ßlohi {дутый/Ё arata' ìl 11i/o,

„ Aliditrhe crudel fari/le штиле

‚‚ _Archeggio [и le [идёт ш: dolce riß.

‚‚ Come „тиши; di'g'lorie 'vane .'

„ Е’1 lucido occhio de la quarta :fera

‚‚ рты raffica Андах canna 'ziillaneL

„_Sefellf't'adi piantoV in atra'` fera',

„f-Dal caldo fen штатив pupille

„„ Se’delle» Нот/{е aris'lc. atra furicra..

„Ioßìri,f.f1raldi'de le miev ‚вилле,

‚, E de’tortz'. 'volumi il Mar infano» „_

„ при frecifitan tenere рвал, -

,L Delle шуте Iielantif il Capitano,y

i, Dil carhafi, 'volanti armato legno,

„1 Manda i. muggitiífuoif rameïofrano. ì

_, 1!Pemo~,che dègli'Orti ё Re nel, regno,

„_ Prei'ilm'tamloA il' liquefatto Мате, w- о

„ Sotto fcorza 'ucrmiglia ha molle.n {пруди

„Cadeano Pomb're, Ó» a"e`or[ier' Fetonte'

д, Cenßglia'ua nel mar4 мы correntiç.

u, De’ miei. dolci Рифа:- 'vaga дубами.

i L Ст
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„Con la canizie de’fpumofi argenti,

„ Io fparfi di [шт Egeo fatale

„ A’ Corrieri del :verno humidi , algemi

„ L’l/’li'vo , che vi'vaci loa fempre Pale,

„ E’lgran 'velcro del dual curfor non lento,

„ Ferir con mano indußre Arpa 'vocale .

_\
._

i c

Нудист/21;та’тгпмдиф, e cento,

ъ
y

...,„Agl

" мМера/аглицйтйегё, e Bijlicci

.l)a’1Moolerni‘[crittorl нимф io fonte.'

E­ finduran così ne’lor capricci,

Ей ghiacci ne fon , dìa/fai men’era

Epicuro golofo ole’pa.<7icci..

e -.ч

’l E' pur non manca' numero/izl fabien?,I ._

Cloe per lo @een Delßco ti giura', '

Che auec'ia è del compel' la n_orma 'perm

Si nel proprio parer cia/can' finolura; _

E lattagliando in ‘un ridirol Marte,

Di _[criver bene,o vial,nonprgude шт. "'

J'mieo, io ¿ramo di'fregiar le carte' ‹ `

.Di fior Greci', e Laciai;.e’l mio cer'vello

lS'olo т’Ё guida ,- e conßgjlera ё1’Апе.

forati {таит—14:21: al Macello..

1; к Ё. ,AL
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ANTONIO MAGLIABECHI ж

@PISTULA'XXXL А

R'rrrovandofì mal fornito di БЫ} , glïnvìdia.:

il poter воде: del-1a Ниной Bibliorecëu

- ` delscrcnifïimo Gran Duca ¿i

Tofcana. d \

:F7 деда ’ingegno »man leggi'mìro rnv/lfd

L» lrellbhte, chefa , титры"! tace,

де’раруё Meßggier lo ’ncbx'oflrov

81 digimon ¿Ä noi Terra титула ,

O'vc'non mandi, in ¿lance foglio едим

’ '1 più сын}? penfz'cr щи loguace .

. ì
Ma che mr val? Se quant’ ‘un rempojjseqfì ‘ъ
Mí риф? , tarifa megìung-ono or rariv

De’ caratteri ат .Payiri impec/Í ..
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Epur gl’inrhioßrì tuoi pregiati ‚пай,

Non men di quel ,the fur ç mifonogefeno,

lQíantofregiunti 11m, tanto più cart.

Nel [trove giro d7'vnfol’ Anno,hafpento

la memoria di me dentr’al tuo jena.

E .

г Farfa del f'ojìo Oâlìe Рима ‘veleno ,

*III1
d п с n

¿Luandüo pur рта,”яЬЬмимппт'ешо,

" Tin'vio Гаити mia ße’mŕct'penfìeri;

l Neyer саг/д d’eteì Punto nfalltnto .

.Splendano a danno :nio gli Aßripiù neri,

0’1 prezìojb crin m’ofra la Sorte ;

Gli infetti del mio «or tiferlo interi.

nelle дядю! dolcisfime ritorte», `

Onde la tua Virtù queßbtlma лидар;

i@canadien/'ecchianolpiìo,/lringonpiù fort?.

Ne tra queß°ermefêlve,o've mi' ЛУИ]? »` "'

ll dzfio di ¿oder aurra quiete, ­

Del caro‘laoeio Дарили ßjcin‘[`e,ll L

р @fr dunque„i>n рт del Ёрш}: lete

it Time le cure puŕôlitleefomrnerfc',

` Vivo, lungi dalfaßa,one дли lieta... e

Ma



  

23.5 ‚дмзтопв;

À n

Ibla di più dolce mel corrono ‚фи/ё - «_
:cede , ch’impiega ya delihar la memo

лети; chiari Если” Popre diverfe .

Poco la ритме дрыг . " ' н 1

A@cando , mercè дышим мне,

05 ,che ’l Mondo ammiro , tutt’ë ртфше.

In virtù delle penne ‚ a noi companrte'

Ermete i Roßri , Pallade i Licei,

Gli amor C’i¿>ri¿,'na­l , е le ëattaglie Marte ь

Egli if ver, che non jim', confio vorrei; ‘

Tropp’ahhond'anti di volumi видит

l miei „giàfpolpatisjiini Mufei. ..

Miti', per man di Maßaadierì ingiui'li,

Цепкий Pexir ',piic'da Vulcano ,

Con incendioifatal „furon комбаты i.

3o 5in', свершить” Joßñ'a prano ,.

Cifa dovizia? raccor fogli vergati,

Защитит leggier. capriccio infarto o

~

т)" nudri/'cono' altruiy cih'i афиш; ç:

Е’! troppo' variar di medicine

.apporta „штат agli' ammalati..

«C „l“

ä
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.$'е giunger oramal al 'deßiaata fine ,. \ ‘

Senza molto vagar,per пил/17444 `

Sola convicn, che’l corridor cammine .

.D"un giovar- non/ipa?) chiamolti bada:

Efenra ритм picciol’inter.ŕ7iz,io, ‘~

Traßortato arlujcello wop?, che cada„

>Qc", che del 'viaggiar fa lrejiercizio „

Non goilrà mai d7-vn’amifta compila ,

.Benchè foglia goder piu.d’wn’ofpi{io..

А alie dunque raccor copia in_ßiu'tal

Di lilri Pfe non [тал a ri'uoltarli,

Per trarne frutto., 'una рощи 'viren

Si' che` la diligenza irr ragnnarlìí

¿litro non fa, :Heilifìcar tra loro-f

Vn giuoco a77o1/i, 'nidaäuaro a’ Tarli..ŕ

e

Onde miraßЛит„штифт .

In mezz: a‘.eumulati- имидж),

Vera. Seimia [embraz fra' Иди ‚Н’пь.

‘l

Шип: ne"zempi antirloi', efne’no"velli,

@auth libri fur" mai , non. ciber 'vanta'

.Di gotenagnazar tondi.4 cervelli.. ., ,~_

w
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„L fue P1 s т о L в

ВгпсЬе foo/aß: „титр il canto

Alfaurea lira летит 0rfeo,`

„дума: рту: il Moi/ico Neanto.

Ne fio le cere d’Efcbilo poten,

Benchelhraß'è in mille guife; е mille,

,pion/‘gi imprimer mai ‚титр non reo.
e ë i

D’ara:nunto, e 'valor' chiare faville

Tedite non potra мы" giammai,

Bcncbe мы: talor Риг/Ел d’Acloil/e .

.Ma come cib fia ver, [empfio oramai,

Se non pefpro,pcr proccurar diletto,

Di шип? ingegno' i più lucenti rai.

Se,'depredand'o il Рт)” werde Ттта,

Vfa PAPe gentil da’ 'varijßori

Comporr’il mel nella ’ngegnojo tetto. '

In 'van tenta „агат dolci lieorì

Saura le parte fue dedalo ingegno,

Se non fugge глупи; тягу Autori.'

h

Felice te , :be di goder ß’degno,

A_fiolt’in fu» Morfeo , quanti 'volumi

Del.

 

Serba тети; dentr’ al flo Regno .. Ё

› i
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' .Delgran COSMO êgrand’opra. Egli to’ lumi,

` [Инки РЕшорл raggirava a tondo,

Di più Jiegni miro leggi, e co/lnmi .

Per tutt’ efaniinarlo a ‘un gaardo falo,

i

Е 0r, che’l ritien Мстят—св Scettro ilpondo,

z
' Ha nella Roggigwpilogato il Mondo.

Q l

Dall’agghiacciate , e'clall’ara'ente_ polo, ì..

ъ Dal lucid’ Orto , e dall’0cm';áz ofcigrof'i» 'x'

Spiegar’i liári, alIanl cenno , il'œ'old. "‘°

l“

nQoitul" il filo gran Mufêo,o"a quantifura

Più famoßnel Mondo , il pregio toglie,

Fia meraviglia al Secolo futuro.

Già Fama 'veritiera il gria'o `ßsioglie,

Chepiìe di que’ ,che gia raccolfe Анне,

Volumi innameralvili raceoglie.

Del Teäro. dominante in fu Parene

Tanti non n’adun`o Cojare {ушло u

Ne que’,clo’al biondo die le Pergament.

D¢’Miracoli [йог faccia тут;

„i Se del buon Tolomeo Panzico onore

Allagran Flora in fenfatt’ ha tragitto.

v

О
и.
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Ma’l Moderno , per ¿rire architettando

богу? traslatt", ipcrholi'fonore,

Manda il набиты? la fentenza гиблый.

@infodo ßrepitarjia tutte Pore .

д, Veggie de'Gigli in [дамам alpini ‘

„ L’Autumedon dc’Cieli „бы d’onore.­

„Haven dilaniato a’verdi Pini,

„ Del Popolo Silvano alti Giganti,

w), Grandine' lapidofa i molli crini .

. „ fin' Cicladi del Ciel', nubi' volanti,

„ ‚О’атдсо Ciel henignità concejo

д, D’atl1tlterio olil chiome ori джигит: ..

„ D’eternati trofei Macchine impreßë,

„ La dove ogni alma è vn Cheruhin di Ища,

„ Kergar d’Eternittì сапе Petr/teje.

„Di campagna erudito Allora arguto ,

„ Correndo agoni, е provocar ferite ,

„ Delfoßro, che fado torchio premuto.

l

„Neg/vin le liado [or glehe erudito@ ’le

„ Figli di fcuro Ciel nemhi nevofi

„ Sappiano lacerar Pamhre trinite.

‘_ ‘ Гл“.
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„1’44704 falangev de’guerrieri ondofi,

„ Poiche jciugo di 'vino ampie paludi,

„- `Verganoidlatro fumoi Mari omlroji.

„Di Lipari lo Dio colBronti ignudi,

„ Di 'uaflo legno infuperficio humante,

„ Efamino ¿Pimlico/lr.: in [и 1’шш41.

„Ionico alato «, e-Falanteo' guizzante,

„ Do've Honda-progenie il fuolo elice,

„ Mi faccendafdi _fiamme 'vn Mar volante.

„Con lelva've fputace Afro милее

‚, Injepolcri nel ghiaccio li pea/ier tuoi,

„ .Eßnghiozzi 'vagixi ad aura' alzrice ‚

„Falco ¿uriga dellampii lampi fuoi

„ Siracciar leflre alla falange audace,

„ .Dal отделами a’rnattuzini Боб. к

„Di упадите entro campagna edace,

,; Alferôa, che gorgheggia in faccia al Sole,

„ Le tolfe allor la Monarchia loguace.

„D’inchioßri adulti armoniofa prole ,

„ E con lancia di tremolo Giacinto,

„ Per la lizza del Ciel Zeßiro wle.
О ц

Б 4 n”il l



'2:14 ÈPI'STOLE e

„ Il днищем di fori il erin dipinto,

„ Fulgide fanta/ie рт}: con gli ori,

д, .Dove miri di дат: alto recinto .

„Granfglia de lejêl've, e degli horrori,

„ Sonra il molle do’flntti ampio 'volume ‚

„ Spargca de’rag,gi i tremoli pallori.

„Saura margine :Por batter le piume,

„ Quando Pirene (Рои/1: erge di'uieti, `

„ Difraganäe Pant/vee gli aree/i щадили.

„ Siano gli Лицу miei сайт; Gen',

„ Nanfragati in они gli agi natali, 1

„ Figliano globi igniti i Frantbi aäeti.

„De’piomâi moi 1e grandine' fatali,

„ Di Teti per le eerule foreße,

„ Le Naiaa'i ßracciar Pambre erinali.

„Di ‚Фуре Kodopea laůôra funelîe,

„ S’io del `Yol venni a Ivaglzeggiar l"vfura,

„ Nelle 'uìfcere mie delira Oreße.

„Неуплата bagnati era Par/ara.

„ Datemi i при a carmin'ar le zolle,

„ Cinici colpi, e Licatnêea ротам.

I

4;- L я А“:
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вы мчзс'вттом щ

,‚ мы , eh’fvn’Etna di fdegno infen mi bolle. .

‚‚ `Ytract'i il 'voto del Ciel rame lunato,

„ Zefiro, che ßngbiozza anima molle.

„Il 'verde Eroe del 'volator Senato

„ Farguzie fpofera de’rami wojlri,

„ Da слито Elefante appena arato.

„I gran Veltri отд/1714 alati Мот—5,

‚, Con bomóarde di ghiaccio Anßrofnrentt,

‚, Son reti di cri/lallo a’ ßnnti noílri .

О

„ Ricca quadriga di piropo ardente, "

„ Ad apogeo d’idolatrie preelare

„ Brama licenziar dardo ­W'idente.'

„ Traßico in Pindo elaůorato afan .

„ Die colonia di Литое alle Sirene

„ ритма idrope/ia gonfiato il Mare,Y

. n ,l

„ 0 di pianto orator Dedalo теле.

‚‚ Le ре Virtù рт candidati paggiA

„ _Tra la penacità de le lor pene.

„ вёрст/голо il giorno inerì oltraggi.l „

„ In trono титр il lutto „фр,

„ замша eo’ „то gli abeti, e’ faggi.

ь;_. .K я u

»`«.`,



ч

ш: анг'птоъв т

c

„ рамам lagrinioß arata il vijo,

„ Ада/1:71“ crudel d’ari/le штиле

,_,_ ,Archcggio /u le lalzlfra vn dolce rifà,

„Come ttcmidoggiai ‚ауте vane ..

„ Е’1 lucido occhio de la quarta :fera

д, .Drizza rujlico ‚шт canne villano.,

„_.Yepellitadi pianto in- atra- fera',` '

„.'Dal caldo [en dell’umide pupille

‚,‚ Se’dclle» Норм": ariñe atra fattoria.Y

’l

„,Joßiri ,f Araldi' de le mie­ faville ,

„ E de’torti. volumi il Mar infano-f s.

„ или. „варили tenere [lille-.a ­

‚д Delle :arme шит; ilv Capitano,I

3, В}! carhafi, volanti armato legno,

„L Мити}, тигр“? 13002; ranzetïofi-ano.A l,

„Il pomo', che dègliûrti, è) Re nel. regno,­

„_ Precipitando il liquefatto Monte, ‘ï в”

‚, Sotto fcorza vermiglia ha molle? ingegno.. .

‚‚ Cadoano- Pornhre , ­ifriorfiei* Гемма

z, (,’onßgliava nel :rearv fiighe correnti;`

u, De’miei. dolci рифм шалопая“?

‘ Ё. «_ Coni
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_DNe'guefiißglgmalnc'entlo gui/È, e cento, L ­

„ Con la canizie de’jpumofi argenti,

„ lo fparfi di fudori .Egeo fatale

„ A’ Corrieri del yerno humidi , algenti .f

„ L’l/li'vo , che vivaci ha jèmpre Pale,

„ E’lgran ‘velcro del duol curßtr non lento,

„ Ferir. con mano indu/ire Arpa rvocale .

„u

Metaforacceßíntiteti, e Bi/licci I

.Da’Modernifcritcorl runarji io fento .' è;

а."

В s’induran così ne’lor capricci,

E :ì ghiotti ne рт , сЬ’4[41 теп’ет

.Epicuro golof@ de’pa§licci .~

.Е pur non' mancal numero/2o­ fchieraf `

Che per lo fpeco Delßco ti giura, '

Che quec'la ë del camper la. norma 50:74.

Si nel proprio parer ciafcun' findura; "î

.E hattagliando in ‘vn ridicol Marte,

.Di fcri'uer bene,.o mal,nonpr_ende ctlth "

Amico, io ¿ramo di'fregi'ar le carte' ‘ ‘

.Di fior Greci', e Latini ;.e’l mio cervelle `

5010 in? guida', e conßgliera ël’Arte.

forati Эти/410714140 al Macello..

3... к 6..

o'
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ANTONIO MAGLIABECHI ‘

таймов А-ХХХ1.

Ritrovandoñ mal fornito di Pibri , дикими:

” il poter goder della famofa Biblioteca;

_' chScrcnil-’ïìmn Gran Duca d-i

Tof'cana .

е ` .

oêìäëëâ ,

:F7 della ’ngegno #man leggìmlro tno/fro

La ЬеД’Апе, сЬе/л ,quanapaltri тег,

де’ргор'д медали lo ’nchioßro ,'

¿l dijůianea da.. noi Terra тигр/аге- , . Y

011e non mandi, in Бить-о foglio едим

" J più chiioji Penßer ¿eßra [лешие „

’o

Ma the mi n:zal г Se quant’ 'vn rempofpeojft'

Mрифу , tant’ a me giungono or raríin

De’ свиней tuoi .Payiri ¿mpeg/i e
l
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. _

Бриг gl’inebioßri moi радели“ rari,

Non men di упадет fier ; ntifono,eßeno,

i _intanto frequenti più, tanto Рт cari.

‘ For/ê del fofèo Oôlìo Patro 'veleno ,

Nel breve giro dwnßl’ Annonafpento

La memoria di me dentr’al то jena.

._` ‚

" - I о

è n0\„and’io pur fêmpre,ad яма-оптимиста,

" T’in"cio Галдят; mia fidi/lietpenjferi;

Neyer остр d’eta punto rifa/lento .

`S'plendano a danno mio gli Aßripià non',

0’1 [veria/b erin nfoíra la Sorte;

Gli affetti del r'nio oor tijèrlo interi.

 

i диод ЖАти' doltießme ritorte, '

" Onde la tua Virtù queß’alma auainjl',1

l _Qi'anñn'veccbianopiù',/iringon}iùforto.

Ne tra queß’erme ртами mi дыр ` `_

Il dißo di goder лит“ quiete, ­

Del caro'laoeio Дарите fijeinfe,f L

@i dunque, in до; del дрога}: lete

Tutte le eure puôŕlitlzefommerfc,

Иго, hinge' dalfaßo,ere allai lietef.. т

AI»
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255 ‚виза-‚ОБЕ; .

Lia di più dolce mel'tcorronoeajperjè › f

@elle , ch’impiega a delihar la mente

рыдай chiari Scrittor Popre diver-fe .

Poco la ßlitndine fi' finte _ " * ` l

дама , merce d’elalzorate carte,r

Cio ,che ’l Mondo ammiro , tutt’ë prefente.

a’

[n virtù delle penne , a' not` comparte

Ermete i домашние; Licei,

Gli amor Ciprignal ,e le battaglie Marte ..

Egli ëver, che non jon', confio vorrei', ‘

Tторг/‚Машина di volumi anguiîi

l miei già'fpolpaticßmi Мир}. .

.

МЛН, per man di Maßiadieriingiufli,

Lacerati perir :,'piiol da Vulcano ,

.Con затмит: ,‚ furon cotnluoñliv

So bcn', che[сутilgran Sofña prano ,. _

Ch’a dovizia? ткет fogli vergati , ‘

E'ifingegno; leggier. capriccio infarto .

Mal nudrifc'onov altruil cihi afollati ç:

ВЧ troppol variar di medicine l

‘apporta nocintento agli atnmalattïI

ь: _ .'6Ё'

1.
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Se giunger 5rama' aldeßiaata jine,

Senza molto 'vaganper пил/17444 `

5014 con'uicn„che’l corridor cammine .

‚О’тт giovar nonßpuochiamelfi lada:

Ejenra [шиитрйс101’1лгегд1х10, ‘t

Trafportata arlujcello 'z/op’è, che radin

Qc", che del 'viaggiar fa lyefercizio ,t

Non godrà mai d’~vn’ amit'ŕa compita ,

Benchè foglia goder più.d’1m’ofpi{io..

А che dunque raccor copia 141112114

1)1 lilri ìfe non baña a rivoltarli,

Per trarne frutto., 'vnaprolifa vita,

Si' che la diligenzain ragunarli? ‚ ‘

Altro non fa', ch"edi]î`car« tra Ioro=

7n giuoco a* 741,474’4611470 a’ Tarli..

т

Onde miraß дат ’vn Èarbaffìrrr .

In тис aïcuraulati Seanaid/i,y

Ver@ .Ycimia [emboli: fra> l"ojlro „с Pero..

Mentre ne"tempi'antirhi', e ne’nofvelli',

_Quantil libri fur- mai, nonv ellier'vantcl1

.Di gocen-aguantar- toi'ßdi.­ cer'uelli..V -.¿, ,;

r.

Äh e; LHP"



" «jy _ _w

А“?

„еще P1 s т о L в

.Benche тот „титр il canto

Alpaurea lira dell’e§iinto Orfeo,`

Faßridol риги il Moi/ico Neanto.

i

Ne fic le cere ßEßbilo p'oteo,

лишит/р in mille guife; e mille,

Dionigi imprimer mai 'verja non reo.

fr ” I

D’aro‘:mento, e ‘valor :leía/re faville

Terßte non potra дыши giammai,

Bene/ee 'vibri talor Paßa d’.dclville .

‘J

Ma соте cib fia ver, ßmprïo oramai,

Se non perpro,per proccurar diletto,

Di ‘vari’ ingegni i più lucenti rai.

Se,'depredando il рт)” »verde Imottl, ._

Vfa PApe gentil da’ титул-гуд I

Camporr’il mel nella ’ngegnofo tetto. `

„ I ‘ `

In 'van tenta рвал dol-ei тог? д ;

Saura le parte рее dedalo ingegno,

Se non fugge l’J!prt'l»di vari ‚4101075;

ь

.Felice te, elle di goder fe’degno, „ \

¿ßolŕin ‘vn Mnjêo , quanti ‘volumi д..Yerba теста атм: fio Regno..1 -

. ' , .Del
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_Delgr/m COSMO Един—„Горел. Egli ео’ lumi,

JMentre PEuropa иезуита л ronda,

.Di più туп! тать leggi, е eoflumi .

0r, еЬе’1 rin'en е1е11’ештео Scemo пропей,

Per tutt’ efaminarla a 'un дяди/10 ßla,

Ha nella Reggiquiloguo ¿l Mondo.

Лошади/Линии ‚ е'л'лМ’дМете pele , „i

‚ Dal lucíd’0rto , е 114111’006'1510 ofc „33: ‘t

Spiegar’i lilvri, al @gal :enna , x voló. "‘

чЧ‘

@infilßw gran Mußo,s"a quantifier»

Pikfnmoßnel Mando , il pregi@ toglie,

Fia meraviglìn al Seeala futura.

Gr'à Гита 'veritiera ìl grida ßìoglíe,

СЫРЫ di que’ ,che già raccolfe Анне,

Volume' innumerabili raceaglie.

Del Tebro. dominante ln fu Parme

Tann' non „шкив Cefar: душно;

- ‹- Ne que’,ch’al blonde ша 1е Pergamene.

_D¢’Mimcoli jimi unía FFgítta; `

.Se del buon Tolomeo Vaima: onore

Allagmn Flam ¿n рез/шел rr'qgitte.

I

Ч . .o
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О" di jpi'rto Regal chiaro fplendore. ' ‘,_

prprezz.’ i libri' afai più, che le gemma"

Epiio, che’lihri ,= loa' letterato il шпаг

11 hiondUdajpe 5e Pfritree marernme' д `

Genorofo diÁprezî'a; ejolo brama,

Che fuhlitne Virtù Palmagßingemmef

Ma mentre più @ogni tejòro egli ama

Le pengu, egliScrittor ;/lancan fue lodi .

-"° Le penne гаммы; alla Fama. l. l,

0 lieto il tuo‘Deßin, che , mentrefnodi ,_

La lingua, o volgigli occhi, appien beato’

Do’fuo’ „(фил , e Yile’_ßto’ libri godi.

.Efe d’alta caliginc adomlvrato

Fra’ tenebrofi Viator , talorgtä'nvogli

Di vagheggiar il ver; ti fia fvelato _

Più dallo ’ngegno рт , che daffuoifogli,



A L. s I G Ñ о Ё

D.. ромёво PIGNATELLI..

Ducal di Montecalvo.

E' Р I S TOL A­ XXXII.

` Non' offanrile malagcvolezzc,c11efoglioń’

accompagnar ogni governo, lo фею or

tìmo выжми Вен nora prudenza..

e weee -' „
. ­ u v

l ’Ha colto, Amico, ‚или Madonna Атм,

Conßgnandoti in man quello fpadone,

Che tant’ il .Bieco mio hramar мм.

6221)" lo ßampofuoïugge almacchione,

Pendule Aper non ßar nella Carnara,

Ogni Алла?” di _(lrada, ogni ladrone. -

'l

Е’! pajfaggier , ch’alla' ïnfol'en/z/.a a'vara

l .Fin arjoggiacque, degli 'vfati oltraggi .

Perde il timore,e' la' memoria amara. а.

- e

Oud’
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0nd’ io,fe театр/237214 di molti Saggi,

_Alla Prouincia ma velo ’l Parabicnc,

_D"vn bel Pefame л te mandogli omaggi.

8’4 quantev cure il dominar contiene

Drizîaß'e il guardo Alum , certo 'vorreböe

Prion/:e Corone d’or,ferree catene.

Ejêjì'erner il “иго—‚соте р еще,

Altri 'voleße in coxì farro :'môroglio,

Ani’ alfèpolero , :F4/[ß Reggia тайные,

Or ŕë da inefvimëile cordoglio,

.Tè do при, е marrir, [шитье/голь Y

«Äßbluta Рите: in Regio foglio z

cb» [не di вот, [я 0; 51:13:11):

.Fragil foglio di corta lmperßm Ьл

fortificato fol da' Сет roßìa. .

щинрштчсы _fi ‚эфир ‘

For più del Giorgio ,in 'vn girar disch

Con ‘un naß lungbiS/imo rima/è.

I

Oltre, obe’lgiuflo [Eguimr rbi vuole,

Si fa fcopo dell’o­dio; e chi cortefe

Trappoji тали, drßrezzar fi fsele.

U .

EJ;

¿r

e `
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Efi vede., imparand’ „нити: fpefe,

Cbejpeßnvnŕhe дочитал/дуг), ebefauiß

Al Cielo , al Mondo , od a ßjìeßîa ofefe .

ЕЛИ for/ë potrè,eb'a molti fp'ìattìa

.Sì fuelato fermon; ma nanfa lvom,

Che ’l conofciuto "Jer da те fi мим.

Sempr’auuerfo agli 'vfíei elzlvi ’lpenßerog

E Л! Panimo mio др i 'Ue/Zigi

.Della l'ella l@me entfalfentiero .

#indi più volte, là fra’ li/Iiiriôigi,v э.

,Diadi ripulfa alle Provincie ,oferte

А me per barca del Triöun Troigi,

Si non 'volle giammai Panimo inerte

А caccia andar difpecio/i ‚фиг,

Dietro la [corta di fperan@ incerte .

So quamïnnalzì foura Ганге i @anni

L’arte del governare; e >be» т’ё пою

@anto la propria ритм с’тдштё.

So, the bißgna гоп/лети in lvoto

Gli лжет alFEquitoì. So ,the delfín!

Si dee mai [empre патенте il moto.

l _' Si’



„в вгтзтоън

‚50, come .que’, fch’.a .non 1errare afpira,

Stirpar non dee , con janguinoje mani,

1’zcciol’ahufi, che ’.nvecchiati ammira.

AChe°l voler томам le gambe a’ Cani,

Vfl/ro .non ë , che perder il .cervello

Dietr’ vn’,alchimia жидкими _in/ani,

Delle jifchiate altrui certo _zimheüo

Fte Par-cigogolante; a lcui più grato _

E delprimo camininlfemprïil novello._

Come fio da ciafcun fempre .lodato

_Chi giuro di lafciar,partendo ,il Mondo,

.Corne .favole , all’arrivar ,.trovato.

y.S'o , ch’è d’vopo fuggir, qual _dall’.in1rnondo

Contato de’ più putridi ,morhoß,

I raggi impuriîdcl vmetalpiio hiondo._ ì

ъ

i So , ch’ê forza­ shandirtutt" i ripoß,

Per ahhracctar, com’vnico diporto,

[negozi più _torbidi, c_fpinof.

.E ß , ch’a ¿on .condur la naveinin porto,

E’ hißgno _accoppiar la Corte/ia -.

. Con falde petto, e con ingegno accorto.

NM
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Non com"vn tal, che Yßima lizzarria,

Con ‘Ulft tetro ,e raggroltato ciglio,

Mcnacciar alle'genti la moría...

lSo, che hcßgna Iauer_l’ocrhio alfartiglio

Sempr’ Iz/ncinuto dell’Arpie togafe ,

.Ch’anc’ al ro'vent’acciar danno di pigli o..

So , che tutte le .lrighe jperticafe

E di тети, che jiano, ad >ogni patto,

.Da quel, che regge altrui , ­ßrnprejchi'uatc.

Perchè non _fi trofvo .cer'vel >tant’atto ,

Che delle mofche con le chiappe 'ricci/E

Giammai face/fe 11n’ 'vtile ritratto.

So, che da’ .Saggi fut-to dì fi rife g
_Di quel, che le più lulriche hifrgne­

A Quale/ammala ßco Mignon commife.

С'Р/{щита innumeralili vergogne,

E porta rifchio di reßar 'in АЛЬ,

Chi ß lafcia invaghir dalle .carogne.

‘ Or mentr’il fenno altrui dona il мифам),

Onde fimpara in tutte le faccende

A far egual con le fue garnie il „ЛЬ.

Il



 

l
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Il [драг quanto poco oltre :’efîende ^ 1 А

Il mio Риме: talento in far del grande,
Ver gli Хрена d’v4`ft'rea tardo mi rende. ny;

„и

Ma ш, che con le chiare opre ammirana'e, Ä» I

Irt più iVm/n loco deWaflitto @gno

гид portaßi лешими/‚е gloiande. ` J

Tu, che /èmpre (Ром? più уйма, e degno; ' С

мрад/н il Soglia; afollewar душат,

_ 0r :ommesß al tao freno , alza „дядькам.

СЬ’ёоЫмпс/аё di .Mazzotta entro’ „при, ‘l .l
Già ti prometto de gli Aony ßori ч

Toßer ’verdi дымит л’ biondi trim',

No Jia lieve`mertë de’ tuoi fadorì ~ `. 1

Trar dal governo lvanitàV di camu',

yaltri varco Wange d’argemi, e d’o_ri.

.Se già non hanno ,i Марша!” con Parmi,

Con le penne i Mini/ln' , omai lafeiati

Su’ ¿off/Ji i trono/n' , e Л; le mura i marmi.

Onde, con gli occhi di dolor bagnati,

Altro non 'vedi , onanqu’t'l guardo giri,

сими": di midolhsßßolpati . _ 'A

«Mit
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Ma _fé 'vuoi rißzrcìr quelle, :be Miri,

Кот/[пе miferaôili ‚ bai lne/lien'

D’altr’ in miafe , the d’efalar ‚(а/2571.

r

Fa, tbe .J/èorgano in te ßn/i fè'verí,

Lor gravi etres/ì a goyìz'gar intenti,

Commißîarg', Щит/т, Birri,e Corrieri.

Саши per altro Poi tutte le genti,

Che fann’i fatti lor nel patrio tetto,

'Senza dißarôo altrui , raggi elementi.

Afontr’ io ti giuro, con tot-farmi il рено,‘

Che quegli fon nelgofvernar più joa/tri,

Che fatz metter in pratica il precetto

Di 'vivere ‚е laftiar, che 'viz'angli altri.

5%íêîââ

L ¿L
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D. CARLO SPINELLI

Príncipe di San Giorgio .

.EPISTOLA XXXIII.

Vedendo ritardaríîil di lui ritorno ‚ ñconfor

ta , contemplando Ie fue virtù , 8c in pal:

tícolarc lafuabeníñccnza.

iëëäíêâëä

Olbchï' già [гид il di , Нив/101511181,

uafi termin’ efìremo , al tuo ritorno,

Traggo Лиф dißele igiorni tri/li.

Volga ognor gli occhi _[itihondi attorno,

Per te vedere; е fol veder т’ё dato

Vn’Í/livo,vna chciaßn Faggio,vn’0rn0.

Talvolt’afcendo ‚ di fperanza armato,

Là, dave chiaro .dapro all’altrui iég'ciartlo,

501 ricco d’erhe, fpazioß vn prato.

Ivi
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- Pm' „fat-ßdo ßfpiroß, e guardo

lQiel 'va/lo campo; e riguardando,l’orc

17a/fan 'veloci più , che делят Pardo.

0 punte 'volte 'Un tormento/o errore,

Vedendo di lontan paßar Cavalli,

Con ribrezzo gentil mi fcoße il cuore.

Spe/jo men 'vo pcr tortuofi calli

Dou’ il Tamaro mio tra 'verdi fponde

Da lenta fuga a’liquidi cri/Lalli.

lvl [Вт/ат: il mormorio delfonde

Mi кета inganni; e mi „тифе il Vento,

Sibilando improvifo in fra lefronde,

Cbe /lando fempr’a te col cuore intento,

Mi raß'emhra furier del tuo 'venire

Ogni omlra, ogni rumor, che "vedo , afer/lo.

Tra Pangofcia non men, che tra’l cli/ire,

Сей languendo ‚ »fha ßn’ or potuto

Speranza fallacitßma nudrire.

Sol @Mkpoiclfiiv'umi elle perduto,
Г Per­ mille colpe ,fcelerato il ¿londo ,

Retie nel Mondo., a dijpenfargli aiuto,

_ .L2I Per
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Per lei, fojj'remlo l0 трут-{ш pando

.Delle ferree ritorte,i.l prigioniero

Canta d’ofoaro cartero nel fondo.

APer lei , jolt-ando ’l MarJ guanti?, piaßero,

Coml'attato a'a иным, o Руанде,

Jperieoli _ßtoi диски il Notti/iena .

Non штиль ,per lei, l’ire più felle

De’ morbi, acqui/lar Può маетеИм

.Di rolwßo 'vigor forze novelle.

Ma fe la Даете ‚ al noßro ettore тат,

Vita, ardirnento altrui дожив a'iletto;<

Alone, tema, e dolor lafcz'a,11art‘z'ta.V

Egìajìnto mareir dentr’ al mio Petto

Dalla fperanza mia le werdifoglie,

Cloe pianto la Ragion, „шт ¿Difetto .

ДМ che? Se a'a me lange il тур fcioglie

Il tuo piedeu'n 'virtù de’ miei Pen/ieri,

Рт— nella Reggia jaa Palma t’acooglie.

.Dotnegre/gie tue doti i raggi alten'

Miro , e miro di quelle in ogni parte

D"on’ Eroica Инте i fregi interi.

.Ta

 

__`_м____А
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ya Mirter'ua ti Ivolgi, o *volgi a Alarte;

Saran fempr’i tuo’ geßi, e le parole ,

Glorios’ argomento a mille carte.

A/Ia tome, вшита fio PEterea Mole

I/ibrin millH/f/iri , e più, Paurea lorfaoe,

Nonfan gli aagellifalatar, :Í2e’l Sole`

Così quel tao oli/io fempre 'vivaee

D’altrni l/enejìcar, fra tanti, г tanti

Tuo’ pregi illa/lri , „дыши mi pian’.

‘ .BlenVoa teeo il Sol romani i I'itantà

.Vane/o’ e’ dal carro di piropi ardente

sparge, del Mondo a pro , raggi animami,

'A [Зато oli più amr/n di noßra gente,

Clo’a ушей/731722250 рот/его, e mofa/sino,

Darelrbon pria, :bwnapagnotta , lvn dente,

Onde potreláe ‘vn’ Intelletto fino

Pinger la corte/ia nella lor fianza,

lQi'al nella fala di Mtßr Ermino.

Зо del tuo под)! саг leggiadra 'ze/anzu.

Gode gio'vanolo ; е’! liberal oiifio

.Allam che giova più , 'vie più #avan/za.'

_1f 3 Мл:
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/

Non fol’ a’ prieghi altrui non è reßio;

Ma previene gl’inviti . Invita, e chiama,

.Precorre il tempo, e nol ritarda ohlio.

Non ßl’ha voglia di giovar, maorama.

Qaßgiovandültrui ‚ giovi aje ßeßo,

Non giova ДМ chi n’ha tnfjlier, ma fanta.

.Della tua Cortefia tal’e`J Ржет,

Cheg mentre ’l cor henoßcando eßilta,

Moßri ancor nel ßemliante il core ejpreßo.

Ma fe ne’lahôri la letizia fculta

.Difcopri nel donar; cio, che tu doni,

Silenzio generofo ognora occulta.

Al contrario di que’, che de’ 107 doni,

Dati,con man ¿en parca,a gl’infelici,

Vorrian, che fujfler handitort i Tuoni.

Altri v’ha, che non vfa i hencßci _

Mai compartir,ße non/i mira a piede

Vmiliati i ¿Uognofi Attrici.

E credendo d`onor far chiare prede,

Con fopracciglio ôuráero, altezzojo,

501 rampognando altrui, giovar ß vede.

Ne
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Ne fa,come gia dife 'vn 'vom гита/Ь ,

Ch’ altrui raßemhra 4vn heneßcio tale ,

мае/[то ‚ е jpiacente,vn pan faßofo.

{Altri} come la man laccio fatale

Gli flringa, oiolt’ alle parole ilfreno,

Sol le fperanze dijpenßzr gli cale.

_Di foWamhinion gonfiato il fino,

Fra la turba иттрия alloppiati

Crede il jue _fa/lo auuenturoßr appieno..

Altri, te/Iendo indugi fperticati,

Stima deîfuppliche'voli gl’inchini

Archi ßrperhi alla рт pompa alzati.

Altri, quafi il Дм [guardo altrui de/iini

Propiziaforte, a molte fchiere infiemc

Da, con Лёг/со cor , pochi guatrini.

Alcan ne’prieghi altrui s’adira,e frente.

Chi dubita, chi pcnfa, e chi Parrotia,

Chi fi ßontorce, fi rannicchia, e gente.

Non , ch’aita, a ciafcun porgi conforto,

L Sol tu , con lieca fronte, e con man pre/ia,

l Тoglië'd’ ogn’öh ra,agli altrui prieghi info/la..­

д
L 4 Сдч

lì
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Coi; ’l noot/tier, риф длН’отЗе aßorto,

Seintillanolo ful Faro, Aurea fatella

.Da lungi in'vita a ricourat'ß` in porto.

Si tra Ропот di tori/ida prooella,

Co’ lieti rai tranquillità Predio:

Alfagitato pin Tz'na'area Stella.

Orfe ’ntal guiß altrui ¿ear ti lite,

дриад, ti prego, omai gli лязг! legami,

‚Е con 'vn guardo ßl fammi felice.

Coe più ricco teßtr non jimi/fio oranti.
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AL SIGNOR

CONTE 4LoDovLco

ZAMOSKI.

визгом XXXIV.

Dimladendogli Pandar alla guerra di Mofco~

via, fi val del nome di molti Poeti in dal'

{ешь alla {спит—а.”

СНе sì , che mi-'vien lvoglia fimpazìare ,

0r, che ’n Морилка dife-gnat' ti fcerno

гит Domizian a’ Apollinare.

Benth’io _fia tutto Fiamma or nello’nterno;

Pur , tome Buonamíçi , е Benamato,

Vn conßglio ti do più ,the Paterno.

Spender i маг, in divontar Soldato,_

Cofa è da Matteucci, o Ragazzone; _
Non da Prudenzio, o da ehi Ля Barbato'­

L i Vada
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Vada pure alla guerra ‘un fr» Guittone.

Se nonè Знаю in Cafa ¿l Nafcim'bene,

PrmtitoÍ al fmfi troverà Nafone.

о matto „и Ferretti , е- da :mme

СИЛЕ/11101, qual Merlo, emr’ il Gabbiano,

.Dallaffallßme di Lucrezio [pene .

раритет Corfo il Maura , Ё! Tomínano,

Едет, [enfin Tcû’,ßfver Cappello,

Sofern il Sol Ьссш’, е’! chízzano.

Siente lu fete _fu/a dem*er Ru-fcello,

.Darmitn in Fenarolo,oß¢ 1’Arcna,

Senz.' meer Per ri/lora ,7, 'vra трицепс».

yal )in ‚вотума „Пл, o Zoppia, ярус-пл

Тащи Benali@ лиг—д, сЬе’! то Boccaccio

Jzimi gran рт: a'uer Vacctha. 4 сим.

1и_/Ьття‚з’ё Colfanzo il Fortebmacio»,

0 m11» 'un Forzioalfín , ehe lui денет;

Ofen riede a Cafon cinto. (Рт/п Ямищ.

5e fugge g ¿al Boiardo лип? full Rota'

Gli orribili Максиме д’Ьл’! Graziam`5l

¿1mm farà RcmigioV т Galcora.

.‚. _ о
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0 тете? 'veramente da Villani.

E ш Balduccio,di ß'gm'r Hattem?

La fluo! sì Craífo de’ Rinaldi infant' 2

M» fe ¿en [ат 'vn ValcncinValemi;

E di membra Perrin; Pur Cittadino

Eßer ломтями Verità comuni.

Sin игу/2157: Pagone, о fía Marino,

Per Гт/ота ‚ afin Barbazza, о Giovinettó,

E’ meg/ia Решу Preti-,&Ía’Aclxilli110.

L' ш, mi мт’ё Caro,e Dolcc il letta,

_Dwgm' Buon, Wogm' Bello Cavaleamtc,

Per Дм Colonna d4 будет; eletto .

Tu Grillo di vigor, far del Brigante]

[formi , dormendo in Terra-cina. Лает: ‚

Se non _[e’5anazzaro 'un fnl@ фате!

Nm farà' quivi al tuo Scudier come@

I Medici талям! per dfßnnß;

Onde ti faggirà`Guarino Лети?

Jän patta Imperial lmalefm' я prnnjâ,

Nm che Torelli , teneri Capponi;<

Appena aurai ст duo Ferrini 'un Manfc.

L6 Se
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Se nel Coppens il vin milt’ a’ limoni

[ат/лай; a öer tiaratt’ oggi il СапаЪе.

Maa? oi`o mia Lengucglia or non ragioni.

—;__.__­­_,_

Dimmi. Non potrà fors’ vn Marziale,

Col filo Ferrar’in mano , о’! Манагепа,

Barriíìa ejer a te jul Caporale».

Ma Pe/Ièr Ammirato ё tofn lilla;

„E leen Magno farai ,je de’ tuoi Vanti

Con -l’Alcma-nni l’Ongaro favella.

0 di genio Falcon Barbar’ incanti. _

Воротами, elle val, che da più [vande

Ti thiamin Piccolomini, o’l Giganti. »

Fama,qua_[t` Falcone, il volo-ßanale,

Tromůetteggiand'o in tuttifquantWRegni.

мети}, per gran fer'm'r,ßertìr mai Grande;>

0r mentralin me ritrovi il Buoninfegni, _

Jl Расе afl allzraociar corri velate; _

_Et apri al’. viver tuo V'arcbi più degni;

.Efe parte зреют: il гит ferote- '_

1.a Prnd'enza PAlIacciwpenfa, Amico, 1

@Fi trivial mercerie il Samacrocc.. ‘
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Ma з’еЛЁт 'vuoi Petronio л quel, :Fia dico;

Ne flimi il Bonaguida,e’l Bentivogho,

шт ’l Calcagm . ‚А mè щитами 1mfico;

V Тиамин/29 Cicala еЛгт non voglia. -

  

AL
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DON CARLO BVRAGNA°

EPISTO-L'A XXXV,

Chiedendogli il fue parere intorno alle pre.

fcntl Epíiìole, И vale di molte forme

di dire vfate da. Dante

щадят.

э

DA que/Farrar, che dbgru' lute ётш‘о, l

Per rifrbiararmi a’ raggi del (no ingegno,

Ti mando ‘un’arolemisßmo ритм. l

Те de’ pm_{ìeri miei fcelgo _per Ёрш,

z. Tra quami ragionando undßro al fondo,

Сат’т! рад generofo, e штат degno.

E già n' mim [Ире/Рим il Mondo,

Su Pali della .Dea dnl ciglio bruno, 4

Ст la gloria шиш lo С2е1ро1’аш10. g'
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Je [и tun Iinguafpoi/ol've il digiuno;

In di'verx’idiorni n’ tuoi допинг

4 Premere il fuga , Рита :laß-uno.

Cigno non 'va fù _gli „фоты; reni

5 Allan*an м Clio , cui non daß):ch

шит grido , so’ canori detti .

„ат; qual 'Holm' aun/ion , :he zi активы. 6

Poetica furor, que’ 'vinti ancora,

7 Che fur d'el Mondo :ì gran Marifcalrhi.

Мл d'elle fno l'oríi ognun finßora,

Qluß’ nlm/1,1'nnebn'ata dalla gioia',

Ch: Piove Мню мети, quajì Hudora,

Fm tanti pregì'xuoi falo mi noia,

Il 'vederti oßentar fuor di ragione

8 ¿Tamar le 'vecchie , с non le nuove шага.

Onde , con oßînatß opinione,

Sol perchè nacque prin ¿en treoent’annì,

i@moi più Marin fm Iuogom ..

Ma- forfe Èrnmiï ordîr [щит inganni:

E per drizznr Alum nel мттт dritto,

funn’ al торт: zur" Ред/3 condanni..

Ecl#
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Delle Melia/ve fchiere il Dure inviti@

Non credb, сЬ’лбЬоттгЛё il Мотаем;

Bench’ ”дети ‚и Öâwg идём 12т2::о.‚„‚

”Зет?” 'vede а Verità rubella

Falta genio дыша ­, г [е più 'volte

3 Si parl/zn' cafe, сйе’] тает: è bello.

i

\ \

Ef”, €112 ßräi nella mente леса!” ’ ì

@wie финте in mille libri Долив y

Fur ¿lille penne più limnrc, e rolle, —- .Sai ‚ rb’ я’т! della ищи, лПо! датам: ч

Erfidito [енот диктат des Pali,L

.Non alfetà" delle тетям carte.

 

Che ’n Pimib non défi/ir Dive immortali,

105icam’ Orazio Salir» #nur Лит ‚

L'iôrì Й comi , (7: oru'ìn de’ Pacini?.

и Е [и _figlia „и. Sol mem' мат?

ШР'итлпо fzper : т mai капает,

Che cb'i l» cominciìJTopra cumpifse..

От тёйтт’йо fà , che fm' le tv_[ê Heß?,

СЬ’лссетю, ‚из a л te гиде parole,

g2. Вт della Литра interivre impreßè.

L1l 3` Gin
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­I 3 Già тиф compie 'vnfuo 'volume il Sole ,

_Dal dì , cb’io 'volli шит Silvano. 14.

Tra феей; balzo aôlmzdomzte , e Jlele.

LA do've,il dì non lauemndo in'zmuo,

Per debellar lo ’ngiuriofo oblio,

Di Portion :finale ormai la типа.

Percbèjê ¿en non diemm" il biomlo Dio

I'l pater ёжит?! ¿n jim (тетя, в;

Ниц/им ¿Uff/Ilma empio il dißo.

dQuinn' ‚ o del Mondo Pim'morml lucerna, I 6

Spargeniz'o raggi метрит/п! т Cielo,

Tram/indi la 'virile , che ’u Terra warnen. x 7

O portando Aquì/on, padre del gicle,

18 Dalles атм lo „там forel/iz,

Тет; »l сот}: defumi 'un gro/fo lvolo. 19

0 pur di Sirio lo robbiofo Stella

[гфлттЧ сатрём [л Ssßgione impur#

Di pampirzeo licor funß утопил.

Sempre PAom'e Dee [топ mia сит,

' {умерил [а [те ,eqimmla moque. zo

иди mìm'ßro maggior della Nexium.

и}?
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zz E quando тат?! Giorno; e quando nacque

251.л conmóirm di Titane antico,

Gli orti di Finde colzi'uar mi piacque.

2.4 In mezz’ я 'vive „мл, о’п campo aprico,

Ouunque 'volß il pièI ,fernpre fen 'venne

¿Meco il penßero я :ì bel/indi amico .

¿la nonper que/ŕ’ il lmfs’ ingegno ottenne

Forer , di пошёл, о di cotiirna ornato,

15H/iure tran/1r :on maeßojê penne. _,

.Appena mi :once/fe il Dio статям

Mandar ml Ivoli’ л’тт più cari Amici

.Di реф/Буг fermon foglio vergata.

Sol corre я те delle Pimplee pendici

”еда pioeiolo riva; e pur т’ё mro,

.Se mi lea/in nfiigar gli aU' nemici.

.Emmi ¿Hu/ire Tenero Ingegno raro .

2.6 Laßr/zl di min ’menzione il fogna roem,

Se giungo л riverir que’,ebe т’дтлго;

Ofc, qualvolta Рима del dir лист 27

La ßlve/lre mia Мира ‚ altri mhdditß

Ре’! Роем miglior, сшит Maz/zoem.

IPH#
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Брет-172 cara m’ë quanto la 'vita

L’aln1a Poltroneria ; queña maniera,

:.8 Che т’ё Latina più ,più m`ë gradita.

Ерш ат gucßa la mia doßra ­@lem

Pinter quel Vercbio , tifa nfßìm perdona;

Cloe rode i nomi, , г le memorie annera.

Poiche non :redo , :loe giammai per/onu

:.9 ¿Mia per que/io fai mojo Ритмика,

3 о In :uno il [нумерации ßiona.

.Ma fe mi Pof? in mano чтут: la Penna

31 Difir fumante a'i [арф onore ,

32 Poßïo morir di colpo di rotenna .

.E1/er, сЬ’л molti, efoz's’opra è d’Amore,

‚‚ Clio [рва/Ванта деп fa ‘voiler torto;
Han PEPISTOLE :nie vdato allwmort.

I quafofclaman tutto rfi, с’Ьо torto

А non farle ßan;par,perfhè potranno

33 Mia 'vita infuturar , Poio/fio [т топе.

Ma qual’ apporti inevitaóil danno,

No! dar al ton/zio quam/voglia l'wr/à,

34. 11 troppo :natur/zr, forfe non fanno.

От?



  

Диво BPISTOLE

0nd’io , temendo di lveder _ßmmerfò

3 g Nel fol/b il crei/ler loro, a :e mi valgo,

01011 10 ’mellor-to si ритма , e terfo.

Ver te le prooi oifettuok io fcìolgo,

Yoga de’fenß tuoi;percbê ma men-te _

3 6 Nel 'ver perenne , е non Pizôbßgliail valgo.

брат]; flel mo candor , che nmz' non mente,

A'fpexffzm foglio;cloe"'l то senno falo I

37 Di gram fonemi» mi farà preferite.

.Di mìlèkÄmz'ci in frà Pegregìo Enola "

Те per mio' Dure eleggo . ‘Ilïùb'ïaŕere

58 Mi farà piomlo ifpmlì 5 0 липе ol 'volo

Corfefe raccogli tu le mie preghiere.

Emenrre Palme:„щиты imbarm. 391

4oParote non #ver di non colere.

Per qualifami la Gatta del Petrarca“<

ëêëéâäëê д
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I luoghi di Dante fi troveranno, cíòè.

Num. I .Inf V.

3. Par.XXX.

f.. Purg. XXII.

7. Pax-g. XXIV.

9. Inf. IV.

l I. Par. XXVII.

13. Par. XXVI.

1 g. Purg. XXXI.

1 7. Par. XXX. 'i

19.1115 XXXII.

2.1. Par. X.

23. Purg. IX.

' z§.PL1rg.I].

27. Purg. XXV.

2.8. Par. IJ.

3 1. Inf. XXIV.

33. Par. XVI].

3 g. Far. II.

37. Par. VII.

39. Purg. XXVI.

s.. Purg. XVIII.

4. Inf. XXXII.

6. Purg. XVIII.

8. Par. XXIV.

IO. Inf. IV.

n.. Par. XVII.

14. Purg. XXXII.

~1 6. Par. I.

I 8. Inf. XXIV.

zQ,Ir1. I.

2.2. Purg. VIII.

z4.i’urg. XXX.:

` 26. Par. XIII.

2.8. Par. III.

3 0.11'1f. XXXIII.

3 2‚. Par. XIX.

34. PurgÍ XIX.

~ 3 6. Par. IV.

3 8. Par. XIII.

4o. Purg. XXXII

Ы?
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B О N О М I

EPISTOLA XXXVI.

ВЫСШИМ“) fu le prcfcnti Epífìolede rac

comanda alla protezione del fuo

fapere.

äëäêäâä

АЬ fin, quando parlarfòl" и}: ‚ eůrama,

.Di под grandi;ancor ful рты Reno

Dell’ EPÍSTOLE mie parla la Fama.

Dunque ,in coteßo Ciel puro ‚груша ,

с!» pia fragili@ allor, elfo più GEL/170;

Manolangliinchioßri miei pur’ “vn balena.

.Ma qual pompa far puo preß"vn ëelerato,

Sempr’ arrifabito d’immortali Allori,

Dalla miaßeril penna ‘vn foglio arato?

Tra

‘2.’



DEL 1x4vscETToLA.v щ

Tra диод! rbofi miei folinghi orrori,

Gia non рифа, con le 'vergane carte,

Nel Teatro Febeo mercare onori.

Ma Perchè :o , сЬ’лтЕоо Ciel comparte

‚А obi Лит/е, il poter rendere «атм,

Con bel (оттени, ogni difgiunta parte.

uella d’ alt’ Amilla pianta gradita,

Con 10 ’nc/:ìoíìro rental, ¿enc/:è lontano,

Speß’irr¿gare,e mantenerla in fvita.

Оша? 'wir , :on дн] pedqßre, e piano,

.Mille meßaggi della ’nterno affetto

A 'vary' AminA incaminar mia mano.

Рог/отжимаю del mio фото oggrlto

Impareggiaéil Donna, in cuifplonilea

Gran bella, rhiaro ßzngue, л1г’1п:е11ема.

.La fa'vella innalzai, come dowea:

Е je’ Narni talor parlaro in 'vor/i,

70]an шеф parlar con 'una Dea.

Ne guar’ and?) , сЬ’л chiari jigni fior/Í,

Che PEPi/ìola mia non poco piafque

«Ä molt’ingognifolle'vari, е terf.

In



  

Ie.. вгхвтоьв

In cui gran 'voglia {пе/114341011 .naegue ,`

(51920 ne dettasfì ancor copia piùgrande.

E tal 'vi fit , the ’l fno dijìo non torque.

.Dicen/lo, clo’io potra 14, 40110 fpande

>l puri argenti il pallid’ [фронте ,

Intretciarn’ al mio -crin питие ¿loir/ande’.

Llentr’egli è fuer, the jìi le ¿alge amena

.Dal 'verde Pando .J 4 tal lavar le „24:12

Giammai non tno/fer l’Itale Camene.

Апачи tempi da not' molto lontani, I

Solo «del ‚дело/Ел jef/1pc lo ßile ~

Darn’vn’ allozzo 4’ Popoli Кепи/„21.

Se беги, avendo i'vaglzi fregi a Iw'le,

Lingua incolla acroppiando 4 metro fra-le,

Fe la fawella рт poco gentile .

Ne slappro'vo, the ’cattedra morale

Sedeůfe, intefo a promulgar precetti,

Delgr'egg’ Eficureo гит) 'vn Maialr,

„лимит ancor гид/401 difetti, `

Ciforrièilmente .Ft'rapazzo ’l me/liere,

Al fao lloro drizzando i propt] dem'.

См



DEL MvsCETToLA. is;

См; gtr-effe, e più , ragion ;fefal_/ë, 0 ‘vere ,

Non prendo a cimentar, più d"vnmiferißì;

E mi trajer’ al _fn nel lor parere.

Ma mn tanto per gnehclßaltri m1' diffe,

„Quanto fu, per ordir noôileinganno

¿Malia eterno , inf/Jo ’l Deßt'n

Poiche le сите,‹:1›е nel cor fißamzo

.Sempŕattattafe , 4 tormentarri intejê ‚

Ad ogm' aura Fol/ea differ/è Ivanno.

Così la Авт»: mia la .penna рте/ё,

E, ftlaiccherando Epi/lolo canoro,

Forio/fegato agli Amin', alïempo ofeufè,

Sa ‚ elo“ di quelle alfai'vart'o iltenore;

Mentr’infamiliari ,in ferie ‚е’п dotre ,

.Già le deßirtje 'un noóile Scrittore.

Ma rbi'vuol lamlictarß lgiorno ‚е norte, "щ

Lo ’ngegno a рт’т metro al.'e Dottrine,

Par , .cb’Allodole аде/12, е neólia imbatte.

Snom/an le più рот Dißripline

1 mok'ifregi . Sprezzan"ogn" orpello

Le jcienze Метал, e le D. Jue.

М Paru



  

3.65 EPISTOLE

Гаги!” pofciajiri'uendo _a queßo, .a quello; ‘

„Di eofe gravi, >o publieke, o private;

Non troppofi confà vcol lrnio eem/ello.

Onde , gue/ie _la/'ciando ,.a т: nongrate,

In domeŕ't'iooßil , Лет) gioco/o,

Fur ДЕРЖИ: mie da vme _deer/m,

Pompe _[uperlze шлет sfoggio/ò

Mai non le cinfer; ne Palmiro al Cielo

Voce jêfquipedal , metro ampollofo .

.Fu della Maja mia perpetuo zelo,l »l

Con note non indigne , all’altrai_fguardo

,Eßorfi jènfì рт jenz’alcun lvelo.

Ne lungi dal dover ‘va zal riguardo;

Mentr’ë difknuoß ogni fèrmone,

Che non fintende, o :be ls’irz¢ende tardo.

Mi fpiacque in quell’am'or far delgraccbione;

Peroche ’l tornineiar , fenza finire,

Fa, :he muoiano la ¿lento le perfone,

Ben la lor блюём tentaieondire

Con quale/oe jiherîo, e ¿on alquanti lumi, 1

Per dat 'vii/enza, ó. стати , al dire.

- И - J Men

.__. ¿è ~__4,



DEL'MIISCETTOLA 2:67

`Mentre jon -delPEpiír'ole i гадит;

Prender Palma пиши, in отдери}, _

Che dal fal ­han la fvita anco i Salumi.

n .
E wr ‚ <:he ‚ psr mn farfefer .den/ë,

Setondo 'variar/i gl:­ argomenti,

v«Così lor’ .anoo- fvarz'ai` divífe.

Dell’uí'nno, the 'volo , ne’ d) più fa miami,

Della тдлртпл1луг1тгет proll

Ре! Tirren соф a riinirar _gli argenti.

-0ggi,ila molta' lufing-ara ,wuolc ß

урду, con Летали): altre fbrelle,

'Gli лит?! raggi a' 'vaghrggiar'del `Sole,

Jo loro il .niego` Pertlrê F¿fha di quelle ,

Cb’ , ­oltre miäo difetti naturali,

Кандидатам amor дяде mammelle.

.Dr/7 perchè non mi diergli АЛИ natali

A le шт il nido. О РегсЬ’ёд po/fa

Индий a ritrovar, vlilzero Pali.

Poichè ,/êfogni arolir que/Palma è ßo/fa ‚

| Con “un VIRGVLTOßla'e’ LL/fÍ/ÍQ tuoi,

D’irat¢ Ciel non :emersi дележа.

М. 2. Ma



  

5.68 IPIS'I'OLE

Ma pur 'vedrà perfetti i parti то;

Lo ’ngegno mio ; ß.’ col tuo’ngegno лиане,

@d тешил ГеЬм , lamóirgzi 'van'.

faggi minaccia di 'volermi атаки

Ь’лпа gergo Leteo çdi gloria фата

Tиgran NOCCHIER miguideraiшит.

E dagli fcloern’ altrui percb’ionon tema

„лживые mie P'vltzmo crollo,

Con Poche .LINEE della man fiiprema

Tu lor puoi dat' LAMONARCHIA В’Ач

года. `

Еда ЕЩЕ.

  

щ
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D I D I V Е R S I

ILLVSTRI шансы

AIPEPIIIOIC del Signoŕ>

' :pom штрихе мужики,
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l A D Е L SIG N О R

` DVCA DI MATALONI

RISPOSTÁ`

Аьь’врхзтоьд vn.

‘VÖ

ä'êâcïää

L filon о1’чт tarantantara ferne,

Che invita della' Patria a le diff/¿l

-
› \ .

VÍA/TONI() , a Paer ognun corra veloce.

_Quindi allor, the tonfo furia France/ë

Minacciar'al Sell-to Offile aggravio;

.Ame ne соф al mio bellico ame/ê.

Stimanolo a „фа jïnc oprar da Saaio,

9 Prom’ haver Parmi; non cercarla improâ# '

Al Тихом ‚йог—гадать . . . .

—‚ ‚М 44 ЕД
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2.72. `RISPOSTÍF.

ZJ@ oen non farai di' far, rol reon

,De Stiamliorgati Eroi, le paßt'ggiate;

Zur quì fla'va ad ogni 'vopo accinto,epreßo.

Рад del Fiatamon le Sebiere arr/zare,

Ch’ ad шаткие? di Gloria ardente fete,

Tracanna'van Sorbetta, с Ciotolate.

Pian/i' Pefujíon delle monete,

Cloe tra’Í/'elatz' Strignt' oroiilte,eßrette, _

Non maman ватты! 6'an alexnoabete.

Ma the э Caßigo a’falli ognuno afpette.

Mentre di queßo , e d’altri rei misfatti,

Già comintio a 'veder giu/le vendette.

.Di сё) piena notizia altri d'arattí;

(Fia richiamato fon dal :no bol или;

Onde Pangue del Tempo {шитье/1564114.

0 quai raggi di glaring@ o qual'caneo

Атм/{ш 'voggio alfaurea tua Сит,

,Per wife-aman di pregio , (за АтщеМятс.

0 tome ¿en tuo noli] :arme impetra

,Degne Corone d’immortali onori

.Dol ¿londo Dio , per cui типам PEzra.

a... f - W"



A L шг I_s'roLB. .7;

­@indi a ragion Papparve мидиями,

Col plettro in mano , e con la cetra a [то ‚

Per'utzirti di Pindo agli alti Cori .

S’ a’^verfí miei рте/атм bave/fe il Fata.

Mertoßmile al tuo metro ртам;

Вт chiamar mi potrei lieto, e beata.

Ne creder già , che de l’Aonio Cord

In'vagbito non 'vi'va il „На defìre,

.Per accrefcor ne’ cai/mi il mio диет;

Ma le cure mord-aci , onde мни

.Peggio noie телам; al tormentarmì;

Son дети-е importune n 'un tal gioire.

Es’oggi aauien , che maneggiar lvo Parme',

Eßl,percl2ë tutt’ armi il Mondo vive;

Sel di trombe guerriere odonjì i carmi.

i

Ma cbì arm/nfl' non dec ‚ qualor le ri've

Di Margedina трат ne ‘vede

.Dalle ‚шпат! Arpie di fede pri'vo э

щупай nutro doßo, clo7ogn’ altro eccede,

_Di rotar brandi,e di ”или: loricbe;

_Brama di fangne e/lile il cor finie,

_ M 5A Ri.

¿7^
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т274 ­RISPOSTEL

Rinoa/arci cox) memorie antieke

к Di quegli Jaoli miei, ch’alfìro Marte

Ali/le , e millejacrar fpoglie nemiche .

Così n’andrei [ибо/6 ; ¿à o qual parte

Репа—имей di gloriofà frida

Ne le fue amic/1e, @i erudite carre ;

дм 'voglia il Ciel, che dal Sicanio lido

Prenda 'volo veloce il Gallo audace;

E dalfeno ZancleoI ritolga il nido.

Col ¿el 4volzo férenv ri'ea'a la Pan,

~ Per poter/i tra noi d`arn5rofÍa a perf:`l

Sol trattar :armi contra. ’l Tempo edace..

05e [ё ‚гадя; aree/òn privi i miei- Werff,i

f_Del tuo ßile erudito al paragone,

Come parti del, гид/ди- chiari, `e ”ф;

С

0r mentre in jï'ero Marziale' agony

Vivo penand'o la Trinaeria- Terra,

'Il Sannio di: no:?r’armi. шпаг rifioní.:

«ВТ/Надо!» ш fegui la guerra,
‚ . l . „ Y,

Cifra do tardi fo pur ретро ‚в. тиши,

Talor (.‘ingbiali aneor mia.. mano amm»,

Poio/s’



All. L’ Е PTS Т О L_E. 175

Poieb"vn ¿islaeeo ‘Umor quì mi гоп/1724,

`‚Ваше fanno foofeefe alte Penditi

Continuo invito a gelida ритм.

Per deviar talor eure infelici,

Mi porto 774 ßofetfi alti dirupi,

074 Starne Wandertag@ or Perdiet'.'_

Relegato qui _fêmpre in поты cupi l

Contra le calme fa Borea di'vieto;

Climaм ronfaeente a gli Offi, a’ Lupi.

_QuinoPë , 012’4 te mandai già promo , e lieto,

Per ifohermirti da’ rigori algenti ,

@el roëzo , e duro panno di Cerreto.

Forfe'eosì, dopoßi i rai lueenti, а"

f? Lungo PAnfrxfo s’ammantafua il Sole,

' 240—4107 d’Admeto cuüodia gli armenfi.

Ma di faeende tedio/a moleGià mi richiama a ~[Af-:acá con/intl;

¿Je :be più frri'va impertinente l'vuole'.

)inni lung/oi fauguro, e giorni lieke',

v;
{ъ
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DEL SIGNQR

DVCA DI S. ANGELG

RISPOSTA PER LE

ALL’ EPISTOLA XXVI.

SE nel jacro licor tenes/ì immer/ï

D’Helicona i miei laůri,i tarmiegu'alì

идти potrei formar limpidi , e terß.'

.Mtr come potro mai дети ‚ clie rali'

.Attenti razz' miei giungano aljegno

.pegfincliti tuoipregi' , ed immortali?

‚ ч—

ъ Il mio rimojâ , cd Медина legno ,

[Live a тет лишнего ЬатШ—‚ёчЁ—тг,

Соте тЛ’Остпа baurà [отлит

о



ALDEPISTÓLB. f277`l

Il dolce Лам dell'ApoHinee rime,

.Dalle felge le [ем a tear мрад,

.E , tb’ al mio roto dir filentio imprime.

La cara melodia deItuoiconoentì,

Chepuo fpirare il moto a 'zingiogo alpino,

Stupide' rende i miei defiri ardenti.

Cloe ßa di me, fe quel furor divino,.

Cli’al cantar Falte тире/ё accendei more',

Nonfu dono conceßo al mio deßino.

7W, che cantaßi in dolce/lil gli> amari

Di БЕЛЛА, d’furt Cigno alto ßggetto,

Cloe rino'Ua al Sebeto i' prifcloi honori.

_Deb rivolgi benigno il degno ajpetto;

.E da quel Dio , г/п’п te fempre difiende,

Omen, cloe ’n me talor faccia ricetta.

.Poiche tant’alto il tuo 'valore' Алеше;

Che da’Numi, che Pindo adora, e cole,

Il tao chiaro Cafato il nome prende.

_Qteße',ANTONIO'_,non рт "vane parole;

.Doni egli' fon del Ciclo , onde rifreggi,

.E quant“ egli t’bonori,additar vuole ..

M 7 ¿rief



  

am "миопии

uind’ altrui @honorar мыт); preggì,

In così dolce , ed erudito fouine,

,Clie paf/ì del lodar tutte le leggi.

\

Ma Hadirafo il Ciel 'viora alcun тот,

‚ О Con profe, o con rime acuto, e rerfè,

Cio, olie diletta, almen mena perdono.

Se da feberzo ralor lo ßil сопит/ё

I :oJ/lumi a notar 'vani , od' aßutì,

11 fecola a Ли pro lieto il даёт/ё.

Se Saiire talor co’morß a-cutì

Sparfor ne’fogli antichi il fiele amaro,

Ниш caßiglzi all’ernpie­toì donati.

Di rio гита» ai то nome {Питие сЫндё

0nd’all’Ob-lio te Де]?! , e altrui ritogl-i,

«Ämmiraôile infie-mo, e- al Mondo caro.

Ter were?! tante lodi in me raccogli',

Eon cui portar mio nome al Ciel pre/20m?,

- Che ’l :nio rogar ß fouopre anco ne’fogl¿

_Di fue lodi il :aforo in me :on/Simi,

EquesTAneor de’ tuoi `gran pregi ё ранг,

Falirioi rai/eric падшим/717 collant'.

Jem



ALUEPISTOLE. ЗЛЕ

Sdn a merlo ‘veran di proprio Marte

Innalzi fn’ al Ciel mio nome humile,

Si che ne 'vada omai 441 'valgo apago.

Cosi ad Apollo il Nume tuo fimile,

Сот’е’ porge la 'vita ad ogni рте,

Tu rißhiari ogni ingegno abietto, e vilo’.

Se eonlarlzaro ßiono il Foro freine,l

Per raccor'vi ogni afvaro il fue при,

O_nde chi 'vince ancor :Muri/la, 7 gime.

Tu fceuro da tai cure, al [4070 Charo)

‚ Nel tuo Pindo ripoßa bai la fdana,

_E 'ver/ì melodia Cigno canoro.

щади” naße al tuo dir tanta baldanza,

Che oon diletto altrui di quoi ragion;~

Fauna' del Foro, е Dij dellü'gnoranzai

.Dl quei gravi ‚. e ridicoli l/ìrioni,

Cloe fanno il Nlondo ßl porre in intriü)

Gratioß Catalogo componi.

‚А те tanto non lele, e cio-fol dito',

СЬе’1 770_/170 domicilio è buono , e 5MM,

.Ma taler femôra alle I/ìrxie­ nemico l,

м s ma



  

*180 RISPOSTA

Вт colui, che’l Mondo ë 'Un grande llo/lello

'.Di «varie ñravaganze a tutte Pore,

E tutto al Лис poi chiude 11n’auello.

E. della­ prima „д Tiranno Amore,

Clie fpelo miete 2 primifori in eroa';

Succede, l’altr’età ‘vaga d’honore .

.Unlima poi gli' acquiîii' a je rijêrëa ;

.E l’0r fepolto in растите cove,

sepolto. il 'vecchio ,. alfucreßtrfiferêa..

Cafe qrtcße- non [шпаг Mondo nuove,

Élie ciafcun con рт maniy ognor le tocca;

.Ne percio dal. _[no- letto il. Rio _[i muo've..

`Pria. noll’arco­ fatal' la Morte intacta'.

.La-> Saetta mortal col рт- veleno,

.E _[êmprei d’in1pre11tl[o'il~colpo fcoccar..

.Sele Лиги): mortal copre- il' terreno,

Paß'ano i :tomiv lor di I/'irtìeI ignudi,

L'. non» reßar d’bonor vejiigio. almeno;-l

,Non cofi- tur, cFognor ß"fogli fidi,

Per летят tuo nome; Efe par regge'

Taler’ il felino, il àen. comun ront/einde',

i *n *

д
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ALUEPISTOLE. 1.81

Chi dell’alta tua pennaì carmi legge,

_Altra non trova in que/Petade eguale;

цел; ammira ciafcun , legge , erilegge.

Mo come PÉuomo è sì proclive­ al male ,

E'l’l1umana ingordigia ama Pingiußo;

Chi. altrui _pura/ia. anco favorite ë tale.

Huomo non ë coŕ'lui, ma d’ltuom’ vn lic/lo,

.A cui di Lupo il cuor _pfè rima/lo,

.Ejlinto cio, cb’lddio gli diè d’augu§?o.

Si che [fronde all"altrui lingue-paño,

Il nido nel jìco petto hanno gli homei;

L' al valgo ilI nome fue flea per nefafto.

Соц) nel'farmi honor fcaltro tu' jèi,

Che le lodi midai, non già, ch’io merto,

Ma. che potrebbondarfi a’ Semidei.

In' tal' guifa quel Savio-in Corte едет,

Fe di colui non. lay verace hißoria,

Ma. dell"opre dlvn grande efempior certo,r _

Fra'gli' afan” del Mondo , or mentre ingloria

люстр fen 'v'aqueßa> mia vita',

ч . rf . .

Così: rm. [grani a1 тетка: (я; gloria.

Qian»



  

1.8; RISPOSTA i

uanto la lode tua mi _fia gradita
No] paja dir , гнал/ё, ¿enr/oe ’l ripeto;A

Non perchè Ля , ma perche al ben мчим.

l/Ii diletta il ­ßmtirla, e non la vieta,

Corne fool del non 'vero ilgcnio mio;

Aoco percbe’l ma _flil mi toglie al leto.

Per cotanta merce, che far degg’io г

Onde d’ingrato cuor non mi condanni,

СЬ’ё fra’ 'Uitg' dew/:uom :ì 6rutto,e rio.

Mi tempra il tuofa'vor tutti Igli „тат;

Et è tale il piacer, chifl cuor ne fente,

­ Clo’apporta ad ogni dual graditi inganni,

Riforgeran le mie [детям jpente;

`E fra’ßicce¿[i miei ‚ищи: amari,

La tua merci rtfaauiuerà.fia-uente`

Refla 131, eli’ a’ tuoi cenni , a :ne si cari,

курами il cuor con тент modi;

E mentre d’ogni oen gli ambißo al pari,

.Dz Neßoro-deßo, cbe gli anni godi.

H’ Щёге
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D Е I. S I G N О R I

> DON CARLO BVRAGNA

R I S P 0 5 Т А

АЬЪ’ЕРЛЗТОЬА XXXV'.

more

( JHe"n cui ¿el joggiomo, we fa meri

In eompagniafol de lbfonie Di've

Scarso di gra'ui cure i di лит;

It bor идеалы“; hor lie-age le ri've l

.Di rhiaro,e frefco rio feiogli il bei тип ‘alla

Igual: a gualfra падут-сыта fvive, '

Tîfau'ueaga di me , mie caro, gomeo

I non [арий ridire : e non fu mai

Null’ altra roja a me Piagrata., o lanen.,



  

RISPOSTA'184

' Ma ’n`v`èro"in quell’ honor, cb’ a me tu fai,

‘i

\

.- рт ‚ 0100’2 mio merto, il tuo cortefe идёт

10 fcerno: e fcerner.' ttc non men potrai,

С‘Ье pier 1907 queßo il tuo chiaro , e perfetto

Giudizio appanna: ione.’ auuien,clo’ei foglia,

0 pur cangc' a le cofeil vero afpetto.

quzcinci è nata inte :i fatta'voglia

D’intender mio conßglio anzi, chem luee

Tuoi verjì metta ,. come altri. Иди/03124

Epur la flrada ,. clo’a` Pindo conduce,

Tè nota appieno „e de PAonio Coro

.Si benigno il favore in te riluce.

1:’quei', che meritardel faero ¿lloro

Cingirfi, egitì recaro a tanta altezzaÍ

Le'Tofcbe rime , e a. i: miglior tempijoro,

Càrc quanto in lor :"ammira, e piafapprelzìa,
Timo-vede nel­ tuo _fiile фант, _

Cloe' de Ладони etate i' danni fprezza..

Clie po/lo ‚ che' [clierzar , шиш _[peßò­ ,

E'degli' antichi motteggi'are in parte,

стащил: 0122 più ina/ta è' mejo.`

Fer



A1MP rs'r о LE. щ

Ре; aßerger ¿ii [al me ¿one sarto; y ,/"`

E vai notando , dow elli a ormai@P

Taler am шт il lara ingegno, с Paru;

Non ë Риг, :be топот ßmmo, e fura

передел ‚шт `:и‚„19„;#51„Ш9_д_щ

. Önde lar plurime immi,e i» "mpi „то.

Tal,l che? Greco non lm, non ha?! Latino

che fi vqntißura ’l Tofu hamm',

Chi P'vnn a Palm 'vorrà por типа.

2 que/lo Tu meglí0,cb’al'rr’bnvmo il fuí; '

Et а nai chiara in rib, ebpfßrì'viJl гид/Ей:

Perf/:è wazap/lfb' л giuoco; гип’лпт fai.

Ei Poeti , ¿en jin', de i tempi „от;

San МН, :In di loro han da dalerß,

Mazur’ al Мандарин, Mín, (y imhioíïrî.

Il л gun' lar 5:- пита/Дедуля? verß - ` ¿ry

¿Nq/Ira [ingu/a diria, fe Lingua-¿aveßhß

Соте штßen щадил! Mondïßcrfì è' с ¿Lf

‹ l l

Nan ìntend'v ia farà già rßeßun meßë- 'È

In queßa fabien: диет/11:71: im nnte',

Che Денег; Parme da’ miglivriimjrrßì.,

„а _ Кг
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„RIWSPOSTE

Nè che lo [дядин 5m fia da l’Etate

Si, alfa produr de Pelaquenza ifrutti

Uva» ’l Verna Др: ‚ Paltra la Stale.

`‘Clie ,auuegnache la nojlra Èaßöia produttì.

г Logli infelici, e lappole ‚‚ Ó» artic/Je,

ì, Che ’ngornbran de le Mufe i campi tutti,Ã

Non fonl :`t para ir lei le> Stelle amiche,

Clhìy buon coltivatore ella non dia

Idolei perni, e le- mature fpiclte.

E chiara [Ёрш „ e тат/2110 jìa ’

Tua Mufay arquei, che dopo noi verranno,

Cbe [erba il [uo fplendnr.' la. Poe/ia :.

vf Panta pur di quei', die nel' malanno

Phan ltratta ; e’n creder par difarle handre

Piu che mai duri, Ó* ajiinati даты.

Вт anche noi infißlgio'venil `ń'orel

,Gi/ì vaneggiammo ; e queda turáa /loltß

Traße noifeco nel отшили errore.. ­ j
. .„.

Ma pofcia da l’i'nganno,.ou’era in'volta, . _

Si шить la тете ‚ e_[í'rifca/Ië,` ‚ ‘

.E a la Дитя miglior toßa diè 'uol-M.

Pet "



'A ьгл'рхзтоьв щ

Per quella tu , vari-ando argini ,e хот,

Вити quel, rifa pra la rende , e dura,

No 'vai Pur oltre : ó» borpiù, :be mai foßè,

Rendi a Рта“. ßea leggiadra , e pura Y \

Forma di Poetar. Che dunque eeft» , 1

Ne quel diuulght', :Wal tuo flua'io , e tura,

@nia„мыт il niega,il Ciel concejo?
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D Е L S I GN О R

D. LORENZOCASABVR;

v v:R R 1; в s д i

R I S Р 0 S TA

ALUEPIYSTOLA XXV.

SÁggi'o „Ламе Amin pro ринге? fu'vuoì,

Che, del Rmpa a ßen/ar Риту“ пасете,

.Fai gli Лжи 'volar diurni tuoi.

ъ, '

Sottratta la mia Clío dì: .à grim dente,

Benchè In дин л te, non jîa giammßi

Il то gran Alta a сатрап/ат ротик,

nando тип trionfo чтет: fpemì г

Da" Cifre/fz" #gli „Allori @lz/.a il mio crine,

.Di Morte dall’arrar di Vim a’ mi.

fw



дьъ’вшз тот. в. и;

.fon le Мг , :be parli, acute мы

А! rorjo irreparaöile delli/tri,

Onde fontane armoniche ro'uine.

Il chiaro Mar de’moi fudori influßri,

Mentr’all’lnfuidin nire mnree comparte,

Apre a me della Gloria ¿forti illuñri.

Уйма ёл’р’ед} tuoi Natura, (тугие

Jlgran Мите adorar del mo grim Nam

Jul „шар или ‚желтит farte.

решат Aleidi bai già „farmedame

шт Colonneçe di tua Реши al jegnâ

Amo i Colombi шиит le chiome.

Di torre л Feéo armonie/ò il Regno

Già [видит в ragion la атм Вши,

Attlßmamio te fol,Delio più degno.

Per te fpira Elieonß лиге più grate,

д Cb’i'vi тесало Ьл’] mufiso Ippocrem'

.New da’ lalóri tuoi 'vene pregiate.

Su la tua ¿ore-.z Jngeliebe Sirene,

@al Sacra te più dolee , alzando il 64Mo,

lfafpre balze di Finde Imi fam ятехе.

MЁ—
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RISPOSTE i

Miraß Apollo’ afaticar t intanto,

Ефим/й ШАддпдрре еЬЬуо dell’onda ‚

Adeguatoy per te non tra'va il fvantaY

ual per me ¿alen'ö Stella ßconda e'

Che di lume [Duran calmo mi rende,

DyÁpollinea fulgor à' chiara» abbonda.

Altri lvagok fia pur («РОМ ,.- che fplende,

Cut' ,mentre ‚гардин з’яЛ'тепл , ¿Tangey

Drwm `{eternaggior l’Anima accende.

.Del ricco tatto _fico tra' Paure-a» Gange'

,Poiche Alidaappago defir ¿en mille,

Più famelico allor fofpira', e piange.

Più deIPOr, che di Febo alle [тяни

Altri acte/o , 'vantar fappia 'un Ter/ite

Prode guerrier,chetrionfä Шлем“: e

Altri con {пряла/ё ambra infinite'

Pingu pia d"un Neron Pentpia Natura,

V[fanti­ fauße le Stelle ancor trinite.

'Cbe can PErmo il Pattolo in 'van­ ртами

Far, clo’io 'valga i miei'lumi a que’,tb’adö’ůra

llfuma altier della Superäia impara.

‚а ' `D’al­­



ALUEPIST'OLE. ¿ii

D’almo furor quel. сдут- m’ingomöra

Con ГОНОК nel jim nome , e nella Fama,

Cloe da’ Troni ша de’Lauri all’ombra.

Ei L'faeßà, сЬ’ё ßn ’Amor,non brama.

Se ’l comando de’Corpi auuien , 'che ртам ‚!

Più. dell’.4nimealtrui lo ’mpero egli ama.

Capi tal Pania' d’Amore, o­ qual gran canin

_ Sul Teäro eifa #ogni ammo più fno,

д Ch’impennando glÜngegni ,i Cori allaccia.

Premere il iÍorjo al'"L/olatorDeerierog

l Piu, :Hallbäquila altera et' par, rßegoda,

В Mentre al `S`ol di Virtù PalîJa leggiero.

Di 'vari Cigni ad afroltar la loda,

Сути/то a gara al рт Romano Ангела,

Вай’отессЬт in'volar gli .sc/2u' la toda.

iOgni eel-rifa Afagione, e ¿aß? olielld l

К" Rtfonando di lui Palto lvalore,

‘ Стыд, quanta lodato», anco più lello.

Ei ,per render дыру; il degno' onore,

)Vuol di marmi' trot/ae male :i grande,

Che nonfia delßio premio il don maggiore.

D’ogm`



  

т. n_rspos-TE.

„Wogen“ faggio Scultor РАН; ammiramle

_ Di 'veder gareggiar lieto x’ap_paga,

Cloe replicato 'un Claudia» fi [panda

Par ¿al Tempo ogni marmo eno :’impiaga;

Е dal Teáro deä’0blio Paß): leggiera

.Di [гидам lavar Puflma più vaga.

Ma da Let: adomärarfi in 'van Едет

ue/lo , сиди da ze , premio lodato;

Cbe ‘PAM/«1 del mo ‚дн шт ha mai fera.,

СНА/20130 a me ne’ tuoi ‘volumi alzato

`Yz'mulacro Warmoniei ßlemlori,
Che m’injíamma alla Gloria il cor gelato.A

là meti di«Parnaß i les“ Te n'

Già dixßpì 14 _prodiga ma mano,}

¿rebizettaudo i nobili lavori.

legge di Feôo quì Рапид 162474716.

Più, elfi miei , regi/frati i moz' grün gejíi,

Cui mille Angie/lz' emuleranuo in 'vano ‚

Così la Morte лимб/шиит arreßi,

Indorana'o per рт“ il Seeol noŕîro;

СЬ’чт Coloßo ad alzarmi oprar шиш,

т dell’0r [штифт] Proprio Inebioßro.

1L«
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ILLVSTRISSIMO DOMINO

DON ANTONIQ MVSCETTOLE

la reßon/îonemfua Ерши]: , Imlìeo l

fermone „прим.

PETRI ANDRA?. TRINCHERI] I. C.

Ec Lcéìorìs Varo-Niceni ; Academici

Gelati, все.

ACoepl' taaferipta mibißlujìettola , Tufait

Gruta metrìx; omniflore [арий olent .

.Sio zrilmi: miki штилям ‚а: mäßra Camena

Ignis Apoliinei »abilitata face.

Non jemperzerrmtajpeñu тис/214 minaci,

Hee жмёт: nulli: царит,“ a тыл.

Cnr г quiafelíei: Селу/ил: paliza paren;

Afrioaprodigg's plus pretiofa nit-e: .

Гнил da: prall: ‚тел fiporeenta тайн)”,

¿Eremo тащит condizione fmi .

Sant

' ä».„_



  

.Sunt рангам quldern non portentofa,.taducì

Ingenq fetus , fjdera nata mori .

Non idea prali: hac audeo Ifidere, quarnui;

Ale tua МГц/4 cietßirgore ,flare, Upis.

Indignata inea: tantemnuntlprala [alare: ,

Pralia [НИМБ nantnoritura dabunt .

Non толпам rear' . Сит г Incuralrile 'vulnux

МИДа-[яте : ‘uix nti/oi opaca wget.

Lyj'îceternx/ìforte шит mea litnaprobaret

Atixilium ‚ tantafalla marita Cheli.

шquia detjïrio , .tantoque al: играйте dillo,

Occiduu: Vari пешими/4607 aqui: .

v'dit quid ego t Varialo '1J/'mein gurgite Vari;

Sat varialro Швед]; mihi Namen eri: .

Tu mea langinqua traxifŕia littore corda :

Principilu: propriurn ф ducere ca rda; traite.

Naufragio mi/Ji parta qxtiesgtua inßajèquendo

Non morîar, Ivillain­ Car.P Tua Mufa iubet.

l
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